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Premessa 
 
 
 
 

La programmazione è il processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando 
coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di 
organizzare, in una dimensione temporale  predefinita,  le  attività  e  le  risorse  
necessarie  per  la  realizzazione  di  fini  sociali  e  la promozione dello sviluppo 
economico e civile delle comunità di riferimento. 
Il processo di programmazione - che si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-
finanziarie, tenendo conto della possibile evoluzione della gestione dell’ente, e che 
richiede il coinvolgimento dei portatori di interesse nelle forme e secondo le modalità 
definite da ogni ente - si conclude con la formalizzazione delle decisioni politiche e 
gestionali che danno contenuto a programmi e piani futuri riferibili alle missioni 
dell’ente. 

 
Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento 
degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con i principi 
fondamentali di coordinamento della finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 
117, terzo comma, e 119, secondo comma, della Costituzione e ne condividono le 
conseguenti responsabilità. 

 
Sulla base di queste premesse, la nuova formulazione dell’art. 170 del TUEL, introdotta 
dal D.Lgs. n. 126/2014 e  del Principio contabile applicato della  programmazione,  
Allegato  n.  4/1  del  D.Lgs.  n.118/2011 e ss.mm., modificano il precedente sistema di 
documenti di bilancio ed introducono due elementi rilevanti ai fini della presente analisi: 

a) l’unificazione   a   livello   di   pubblica   amministrazione   dei   vari   documenti   
costituenti   la programmazione ed il bilancio; 

b) la  previsione  di  un  unico  documento  di  programmazione  strategica  per  il  
quale,  pur  non prevedendo uno schema obbligatorio, si individua il contenuto 
minimo obbligatorio con cui presentare le linee strategiche ed operative dell’attività 
di governo di ogni amministrazione pubblica. 

 
Partendo dai diversi livelli del ciclo di pianificazione (programmazione strategica, 
programmazione operativa, pianificazione operativa) è possibile individuare tre documenti 
fondamentali che, a preventivo, definiscono la programmazione dell’Ente: 

a) programmazione strategica: Indirizzi di governo: documento proposto dal Sindaco e 
approvato dal Consiglio comunale ad inizio legislatura, e contenente le linee di mandato 
quinquennali; 
b) programmazione operativa: Documento Unico di Programmazione (DUP), cardine della 
programmazione, proposto dalla Giunta al Consiglio Comunale che lo approva, contenente 
tra l’altro 

a. nella Sezione Strategica (SeS), approvata in base alle scadenze fissate dal legislatore 
per l’approvazione del DUP, gli indirizzi strategici, di durata pari al periodo residuo del 
mandato; 
b. nella Sezione Operativa (SeO), approvata contestualmente al bilancio di previsione 
con nota di aggiornamento del DUP, i programmi operativi, di durata triennale; 

c) pianificazione operativa: Piano Esecutivo di Gestione, approvato dalla Giunta nella prima 
seduta utile successiva all’approvazione del bilancio di previsione in Consiglio comunale (ed 
eventualmente soggetto a variazioni in corso d’anno), contenente  

a. nella Sezione Obiettivi gli obiettivi esecutivi (strategici/innovativi), di durata da 
annuale a triennale; 
b. nella Sezione Attività, le attività di gestione (ordinarie/consolidate), di durata annuale 
(già contenute nel Piano Dettagliato degli Obiettivi, PDO, ora integrato organicamente 
nel PEG); 
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c. nella Sezione Risorse, le dotazioni (finanziarie e di personale) assegnate ai 
Responsabili di PEG per l’attuazione degli obiettivi di sviluppo e delle attività di gestione. 

Con riferimento agli strumenti di monitoraggio e rendicontazione, Il sistema finora definito si 
completa a consuntivo con specifici momenti di controllo, raccordati con i sistemi di 
valutazione della performance individuale (Dirigenti, posizioni organizzative, e dipendenti) ed 
organizzativa: 
- Indirizzi di governo e DUP - SeS:  
bilancio di mandato, al termine del mandato amministrativo; 
- DUP – SeO: 
a. Stato di attuazione dei programmi infrannuale; 
b. Relazione sulla Gestione annuale; 
- Piano Esecutivo di Gestione: 
a. Sezione Obiettivi: Avanzamento al 31.08 e al 31.12; 
b. Sezione Attività: Avanzamento al 31.08 e al 31.12. 
Per tutti i documenti sopra presentati, al termine del percorso istituzionale di validazione ed 
approvazione, è prevista la pubblicazione, sul sito internet istituzionale (sezione 
Amministrazione Trasparente > Performance) al fine di favorire la massima trasparenza e 
conoscibilità di obiettivi e risultati dell’Amministrazione. 
Il nuovo documento, che sostituisce il Piano generale di sviluppo e la Relazione 
Previsionale e programmatica, è il DUP – Documento Unico di Programmazione – e si 
inserisce all’interno di un processo di pianificazione, programmazione e controllo che vede 
il suo incipit nel Documento di indirizzi di cui all’art. 46 del TUEL e nella Relazione di 
inizio mandato prevista dall’art. 4 bis del D. Lgs. n. 
149/2011, e che si conclude con un altro documento obbligatorio quale la Relazione di 
fine mandato, ai sensi del DM 26 aprile 2013. 
All’interno di questo perimetro il DUP costituisce il documento di collegamento e di 
aggiornamento scorrevole di anno in anno che tiene conto di tutti gli elementi non 
prevedibili nel momento in cui l’amministrazione si è insediata. 

 
Le brevi indicazioni che precedono sono propedeutiche alla comprensione nelle novità 
contabili che anche il nostro ente si trova ad affrontare da quest’anno. Si ricorda, 
infatti, che dopo un periodo di sperimentazione,  avviatosi  tre  anni  fa,  dal  2015  
tutti  gli  enti  sono  obbligati  ad  abbandonare  il precedente sistema contabile 
introdotto dal D.Lgs. n. 77/95 e successivamente riconfermato dal D.Lgs. n.  267/2000  
e  ad  applicare  i  nuovi  principi  contabili  previsti  dal  D.Lgs.  n.  118/2011,  così  
come successivamente modificato e integrato dal D.Lgs. n. 126/2014  il quale ha 
aggiornato, nel contempo, anche la parte seconda del Testo Unico degli Enti Locali, il 
D.Lgs. n. 267/2000 adeguandola alla nuova disciplina contabile. 
 
In particolare il nuovo sistema dei documenti di bilancio si compone 
come segue: 
   il Documento unico di 
programmazione (DUP); 

 lo  schema  di  bilancio  che,  riferendosi  ad  un  arco  della  programmazione  
almeno  triennale, comprende le previsioni di competenza e di cassa del primo 
esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi successivi 
ed è redatto secondo gli schemi previsti dall’allegato 9 al D.Lgs. 118/2011, 
comprensivo dei relativi riepiloghi ed allegati indicati dall’art. 11 del medesimo decreto 
legislativo. 

   la nota integrativa al bilancio finanziario di previsione. 
 
Altra rilevante novità è costituita dallo “sfasamento” dei termini di approvazione dei 
documenti: nelle vigenti previsioni di legge, infatti, il DUP deve essere approvato dal 
Consiglio comunale di ciascun ente entro il 31 luglio dell’anno precedente a quello a cui 
la programmazione si riferisce, mentre lo schema di bilancio finanziario annuale deve 
essere approvato dalla Giunta e sottoposto all’attenzione del Consiglio nel corso della 
cosiddetta “sessione di bilancio“ entro il 15 novembre. In quella sede potrà essere 
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proposta una modifica del DUP al fine di adeguarne i contenuti ad eventuali modifiche di 
contesto che nel corso dei mesi potrebbero essersi verificati. 
Solo  per  il  triennio  della  programmazione  finanziaria  2016-2018,  il  termine  del  31  
luglio  è  stato prorogato al 31 dicembre per l’approvazione del DUP ed è stato prorogato 
al 29/02/2016 lo schema di nota di aggiornamento al DUP e lo schema di bilancio di 
previsione, unitamente alla relazione dell’organo di revisione. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

VALENZA E CONTENUTI DEL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 

 
Il DUP rappresenta, quindi, lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed 
operativa degli enti locali e, nell’intenzione del legislatore, consente di fronteggiare in 
modo permanente, sistemico ed unitario le discontinuità ambientali e organizzative. 
In quest’ottica esso costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza 
dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di 

programmazione. 
Nelle previsioni normative il documento si compone di due sezioni: la Sezione 
Strategica (SeS) e la 
Sezione Operativa (SeO). La prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello 
del mandato amministrativo, la seconda pari a quello del bilancio di previsione. 

 
La Sezione Strategica (SeS) sviluppa e concretizza le linee programmatiche di 
mandato di cui all’art. 
46 comma 3 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e individua, in coerenza con 
il quadro normativo di riferimento, gli indirizzi strategici dell’ente. Il quadro strategico di 
riferimento è definito anche in coerenza con le linee di indirizzo della 
programmazione  regionale  e  tenendo  conto  del concorso al perseguimento degli 
obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con le procedure e i 
criteri stabiliti dall'Unione Europea. 
In particolare, individua - in coerenza con il quadro normativo di riferimento e con gli 
obiettivi generali di finanza pubblica - le principali scelte che caratterizzano il programma 
dell’amministrazione da realizzare nel corso del mandato amministrativo e che possono 
avere un impatto di medio e lungo periodo, le politiche di mandato che l’ente vuole 
sviluppare nel raggiungimento delle proprie finalità istituzionali e nel governo delle 
proprie funzioni fondamentali, nonché gli indirizzi generali di programmazione riferiti al 
periodo di mandato. 

 
La Sezione Operativa (SeO) ha carattere generale, contenuto programmatico e 
costituisce lo strumento a supporto del processo di previsione definito sulla base 
degli indirizzi generali e degli obiettivi strategici fissati nella SeS.  In particolare, la SeO 
contiene  la  programmazione  operativa dell’ente avendo a riferimento un arco temporale 
sia annuale che pluriennale. 
Il suo contenuto, predisposto in base alle previsioni ed agli obiettivi fissati nella SeS, 

costituisce guida e vincolo ai processi di redazione dei documenti contabili di previsione 

dell’ente. 
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 LA SEZIONE STRATEGICA (SeS) 
 
 
 

1 ANALISI DELLE CONDIZIONI ESTERNE 
 
 
 
 

Questa  sezione  si  propone  di  definire  il  quadro  strategico  di  riferimento  
all’interno  del  quale  si inserisce l’azione di governo della nostra amministrazione. 

 
Questa attività deve essere necessariamente svolta prendendo in considerazione: 
a)  lo scenario nazionale ed internazionale per i riflessi che esso ha, in particolare 

dapprima con il Documento di Economia e Finanza (DEF) e poi con la legge di 
Stabilità sul comparto degli enti locali e quindi anche sul nostro ente; 

b)  lo scenario regionale al fine di analizzare i riflessi della programmazione regionale sul 
nostro ente; 
c)  lo  scenario  locale,  inteso  come  analisi  del  contesto  socio-economico  e  di  

quello  finanziario dell’ente, in cui si inserisce la nostra azione. 
 
Partendo da queste premesse, la seguente parte del documento espone le principali 
scelte che caratterizzano il programma dell’amministrazione da realizzare nel corso del 
mandato amministrativo e che hanno un impatto di medio e lungo periodo, le politiche di 
mandato che l’ente vuole sviluppare nel raggiungimento delle proprie finalità istituzionali 
e nel governo delle proprie funzioni fondamentali e gli indirizzi generali di 
programmazione, sempre riferiti al periodo di mandato. 

 
 
 

1.1 OBIETTIVI INDIVIDUATI DAL GOVERNO NAZIONALE 

 
La programmazione delle attività e degli investimenti di un ente locale non può essere 
attuata senza il necessario raccordo con il contesto socio-economico e con la 
programmazione di altri enti costituenti la Pubblica  Amministrazione,  nonché  dell'UE.  
Primo  fra  tutti  c'è  lo  Stato  Italiano,  ma  non  si  può dimenticare il nuovo ruolo che 
regioni e province (seppur queste ultime oggetto di una profonda riorganizzazione) 
vengono a svolgere nel modello di "governance" affermatosi in questi ultimi anni e 
consolidatosi con l'approvazione della modifica del titolo V della Costituzione; così come è 
necessario ricordare anche il ruolo che l'UE, in particolare con riferimento al Two Pack 
(costituito da due regolamenti UE, il n. 472 ed il n. 473, in vigore dal 30 maggio 2013) 
volto a rafforzare il monitoraggio delle finanze pubbliche dei paesi dell'Area dell'Euro. 

 
In tale senso vanno lette le Raccomandazioni (Country Specific Recommendations - CSR) 
che il Consiglio UE, a chiusura del 1° Semestre Europeo 2014, ha rivolto all'Italia, sulla 
base delle valutazioni sulla situazione macroeconomica e di bilancio del Paese che 
hanno comportato l'adozione, già nel corso del 2014, di molteplici norme tra le quali si 
segnalano le seguenti di maggiore interesse per gli enti locali: 

 
 Sostenibilità  delle  finanze  pubbliche  (riduzione  della  spesa  per  acquisti  di  

beni  e  servizi  e rafforzamento dei vincoli per il conseguimento di risparmi di spesa 
della pubblica amministrazione, 

 

modifica al parametro di riferimento per il contenimento del turn over del personale, 
misure per favorire  la  mobilità  tra  amministrazioni,  ulteriori  limiti  di  spesa  per  
incarichi  di  consulenza  ed assimilati della PA, introduzione del limite massimo di 
autovetture, individuazione dei fabbisogni standard da utilizzare come criterio per la 
ripartizione del Fondo di Solidarietà comunale o del fondo perequativo, istituzione del 
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Nuovo Sistema Nazionale degli Approvvigionamenti, misure di razionalizzazione delle 
società partecipate locali); 

 Sistema fiscale (riordino della fiscalità locale, con l’introduzione dell’Imposta unica 
comunale IUC, costituita dall’IMU, dalla TASI e dalla TARI, incremento della 
collaborazione tra i Comuni e l’Agenzia delle Entrate, in tema di accertamento dei 
tributi statali); 

    Efficienza della pubblica amministrazione (l’ampia riforma in materia di enti locali, 
che istituisce le Città metropolitane, ridefinisce il sistema delle Province e detta una 
nuova disciplina in materia di unioni e fusioni di Comuni, l’introduzione del Sistema 
di Interscambio delle fatture elettroniche, nuova disciplina in materia di mobilità del 
personale, l’introduzione di nuove misure in materia di anticorruzione, con l’istituzione 
dell’ANAC in sostituzione dell’AVCP. 

 
Fatte queste premesse, che contribuiscono a delineare il quadro inter-istituzionale in cui si 
inserisce l'attività di programmazione del nostro Ente, si ritiene opportuno fornire una 
breve informativa sui contenuti dei documenti di programmazione nazionale, tesa ad 
evidenziare, oltre ai numerosi elementi indispensabili per comprendere l'entità delle 
funzioni e dei trasferimenti assegnati al comparto degli enti locali, una serie di ulteriori 
indicatori utili ai fini del presente lavoro. 

 
 
 

1.1.1 Le principali variabili macroeconomiche   

 

Le principali fonti di riferimento per le valutazioni economiche e finanziarie generali sono il 
“Documento di Economia e Finanza 2015”, approvato dal Governo in data 10 aprile 2015 e la 
“Nota di Aggiornamento del 18 settembre 2015”. 
Il documento di aprile parte dalla considerazione che con l’ultimo trimestre del 2014 l’economia 
italiana è uscita dalla recessione e che una serie di condizioni favorevoli interne e internazionali 
consentono di guardare con ragionevole fiducia a una prospettiva di crescita sostenuta. 
A tal fine, si ritiene che la politica di bilancio debba essere orientata a sostenere la ripresa, 
evitando in primo luogo qualsiasi aumento del prelievo fiscale, rilanciando  gli investimenti e 
riducendo il rapporto fra debito pubblico e PIL. Il Governo si propone inoltre di ricorrere alla 
“clausola europea sulle riforme” per poter portare la scadenza del pareggio strutturale di 
bilancio al 2017. 
La Nota di Aggiornamento conferma e migliora le previsioni di crescita del Pil reale dallo 0,7 allo 
0,9% nel 2015 e dallo 1,4 allo 1,6% nel 2016. Secondo la Nota la politica economica ha due 
dimensioni: il sostegno alla crescita e il consolidamento fiscale. 
Nel 2016 è prevista l’abolizione delle imposte sull’abitazione principale e su alcuni fattori 
produttivi, nel 2017 e 2018 si annunciano interventi sulla fiscalità d’impresa e per le persone 
fisiche. Il Documento programmatico di Bilancio 2016 inviato alla Commissione Europea 
certifica l’eliminazione degli aumenti di imposta previsti dalle cosiddette clausole di 
salvaguardia nell’ordine di 16,8 miliardi di euro; prevede la conferma delle agevolazioni fiscali 
per le ristrutturazioni edilizie e le riqualificazioni energetiche; introduce una ulteriore 
agevolazione sugli ammortamenti di investimenti in macchinari e attrezzature; concede ai 
Comuni di impiegare parte degli avanzi di cassa per effettuare investimenti; detassa il salario di 
produttività; elenca misure relative al sistema pensionistico per la salvaguardia degli esodati, 
l’”opzione donna” e il ricorso al part-time per i lavoratori vicini al pensionamento; cita interventi 
per la cultura, l’istruzione e l’università. I risparmi di spesa sono attesi da razionalizzazioni e 
modalità di acquisto di beni e servizi della pubblica amministrazione a tutti i livelli. 
Per raggiungere tali obiettivi il Governo ritiene di poter beneficiare della clausola delle riforme e 
della clausola per gli investimenti, che consentono di portare il deficit 2016 dal 1,8 al 2,2% e 
auspica un ulteriore margine dello 0,2% con l’applicazione di una nuova clausola di flessibilità 
legata all’afflusso epocale di immigrati da paesi extraeuropei. 
Il raggiungimento di un riduzione significativa del rapporto debito/PIL non è affidato soltanto 
alla disciplina di bilancio, ma a un ritorno a tassi sostenuti di crescita del PIL, che si trova 
tuttora a circa venti punti percentuali dal livello reale pre-crisi. 
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  I dati principali del DEF 

 2015 2016 2017 2018 2019 

PIL aprile 
Italia 

+0,7 +1,4 +1,5 +1,4 +1,3 

PIL nota Italia +0,9 +1,6 +1,6 +1,5 +1,3 

Deficit aprile -2,6 -1,8 -0,8   0 +0,4 

Deficit nota -2,6 -2,2 -1,1 -0,2 0,3 

Debito aprile 132,
5 

130,9 127,4 123,4 120 

Debito nota 132,
8 

131,4 127,9 123,7 119,8 
 

Quanto alla dinamica dei prezzi, si ritiene che le recenti misure messe in campo dalla 
Banca Centrale Europea siano in grado di conseguire un graduale riavvicinamento 
dell’inflazione dell’Area dell’Euro verso l’obiettivo statutario. Pertanto, anche in Italia si 
prospetta una ripresa del tasso d’inflazione, sostenuta - nello scenario tendenziale - 
dall’aumento delle imposte indirette. 

 

 

     Quadro complessivo ed obiettivi di politica economica 
 
Le numerose iniziative di rinnovamento messe in campo negli ultimi anni nel nostro paese 
permettono, in base ai criteri europei, l’uso della flessibilità per le riforme strutturali nel 
2016, consentendo un percorso di aggiustamento di bilancio più graduale. Le importanti 
riforme strutturali, annunciate e in parte già avviate, contribuiranno a migliorare il 
prodotto potenziale dell’economia italiana e comporteranno nel medio periodo un 
miglioramento strutturale del saldo di bilancio e della sua sostenibilità nel tempo. Di 
conseguenza il Governo, pur potendo raggiungere il pareggio di bilancio in termini 
strutturali (MTO) già nel 2016, ha ritenuto opportuno confermare l’obiettivo del Draft 
Budgetary Plan (DBP) conseguendo l’MTO nel 2017. 
Nel triennio 2015-2018 sono pertanto confermati gli obiettivi di indebitamento netto 
indicati nel DBP 2015, pari al 2,6 per cento del PIL nel 2015, 1,8 per cento nel 2016, 
0,8 per cento nel 2017 e un saldo nullo nel 2018. Nel 2019 è atteso un surplus nominale 
pari allo 0,4 per cento del PIL. 

 

Quadro 
programmatico 

2014 2015 2016 2017 2018 2019 

Indebitamento netto -3,0 -2,6 -1,8 -0,8 0,0 +0,4 

Saldo primario +1,6 +1,6 +2,4 +3,2 +3,8 +4,0 

Interessi +4,7 +4,2 +4,2 +4,0 +3,8 +3,7 

Debito pubblico 132,1 132,5 130,9 127,4 123,4 120,0 
 
 

In base all’andamento programmatico, l’avanzo primario in termini nominali aumenterà 
progressivamente, fino a raggiungere il 4,0 per cento nel 2019, mentre il rapporto 
debito/PIL inizierà a ridursi a partire dal 2016, assicurando nel 2018 il pieno rispetto 
della regola del debito posta dal Patto di Stabilità e Crescita. 

Ne consegue che gli obiettivi di finanza pubblica programmatici del DEF 2015 sono, da 
un lato, volti a fare un uso efficace della flessibilità concessa dal Patto di Stabilità in 
caso di attuazione di rilevanti riforme strutturali e, dall'altro, con il ritorno previsto nei 
prossimi anni a condizioni di crescita del PIL più “normali”, a ripristinare un sentiero di 
riduzione del debito compatibile con il benchmark risultante dalla regola del debito. 
Pertanto, negli anni 2015-2018, il rapporto debito/PIL è previsto ridursi nello scenario 
programmatico in linea con quanto richiesto dal Benchmark Forward Looking 
garantendo il rispetto della regola già nel 2016. Nel 2018 la distanza tra il rapporto 
debito/PIL programmatico e il bechmark forward looking (pari a 123,4 per cento) 
sarebbe pertanto annullata. 
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     Tasso d'inflazione previsto 

 

Per quanto riguarda, infine, il tasso di inflazione, possiamo notare come il suo 

andamento, nel corso degli ultimi anni e in quello previsto per il prossimo triennio, è 

riassunto nella seguente tabella: 

 

 

Inflazione media 
annua 

Valori programmati 

2012 3,0
% 2013 1,1
% 2014 0,2
% 2015 0,6
% 2016 0,0
% 2017 0,0
%  

Nella tabella che precede sono riportati i dati pubblicati dal MEF con riferimento 
all'indice dei prezzi al consumo F.O.I. fino al 2014 ed al Tasso di inflazione programmato 
TIP. 
Tali valori, oltre a costituire un riepilogo delle stime a livello nazionale che si prevede 
di raggiungere, sono utili anche per verificare la congruità di alcune previsioni di 
entrata e di spesa effettuate nei documenti cui la presente relazione si riferisce. In 
particolare, si segnala come, nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 173 del D. 
Lgs. n. 267/2000, l'ente ha provveduto ad adeguare le previsioni di entrata e di spesa 
relative agli anni 2016 e 2017 al tasso di inflazione programmato. 

 
 

 

1.1.2 L'evoluzione normativa   

 

Gli aspetti e le problematiche approfondite nei paragrafi precedenti non costituiscono gli 
unici vincoli nella determinazione dell'attività di programmazione dell'ente. 
Contestualmente  a  questi,  devono  essere  prese  in  considerazione  anche  quelle  
disposizioni  che influenzeranno la gestione contabile e, con essa, l’intero processo di 
programmazione del nostro ente.  
Per apprezzare le scelte della legge di stabilità 2016 per quanto riguarda la finanza 
comunale è opportuno richiamare alcuni dati delle manovre di risanamento del bilancio 
pubblico nel corso degli ultimi anni e che hanno pesantemente inciso sull’attività degli 
enti: dal 2008 ad oggi i Comuni hanno contribuito al contenimento della spesa e del 
debito per 18 miliardi di euro, pur coprendo appena il 7,6% della spesa pubblica globale e 
il 2,5% del debito pubblico consolidato; dal 2010 ad oggi la spesa dei Comuni è diminuita, 
mentre quella dello Stato è aumentata, confermando una discutibile ripresa del 
centralismo. Dal 2011 sono stati emanati in materia di enti locali oltre 60 provvedimenti, 
con grave danno della trasparenza e della efficienza della pubblica amministrazione. Il 
patto di stabilità interno ha provocato il crollo degli investimenti locali, che si sono più che 
dimezzati. 
Sotto questi profili il disegno di legge di stabilità 2016 avvia una significativa inversione di 
tendenza: non sono previsti ulteriori tagli alle finanze comunali; si riconosce il ristoro 
integrale delle mancate entrate derivanti dall’abolizione dell’IMU/TASI (prime case, 
macchinari imbullonati, terreni agricoli); viene superato il patto di stabilità interno, 
imponendo ai Comuni solo l’obbligo di pareggio del bilancio di competenza finale, con una 
applicazione solo parziale, flessibile e ragionevole della legge 243/2012, ciò che consente 
di spendere le risorse disponibili in cassa, per finanziare investimenti e pagare le imprese. 
La svolta resta tuttavia incompleta, poiché mancano la semplificazione normativa e un 
assetto definitivo dei tributi propri. Per il 2016 infatti, con i trasferimenti a copertura 
dell’abolizione delle imposte sull’abitazione principale si riduce l’autonomia finanziaria 
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degli enti e il riordino è di nuovo rinviato. E’ fatto divieto di deliberare aumenti di tributi e 
addizionali rispetto alle aliquote deliberate nel 2015, il che risponde certamente ad un 
esigenza di coordinamento macroeconomico della manovra, ma limita le responsabilità dei 
Comuni. La nuova regola sostitutiva del patto di stabilità vale solo per il 2016 e quindi si 
pone il problema di introdurre una soluzione strutturale e permanente che superi le 
complicazioni della legge 243/2012. Le risorse finanziarie previste per il ristoro dei 
Comuni appaiono sottostimate e pertanto sarebbe necessario un adeguamento o 
l’introduzione di una clausola di salvaguardia. 
Infine è opportuno tenere presente che le entrate proprie dei Comuni sono scarsamente 
elastiche al reddito e che dunque gli effetti della prevista e auspicata ripresa economica 
non avrebbero riflessi risolutivi sul bilancio di parte corrente. 

 
 
 

1.3 VALUTAZIONE DELLA SITUAZIONE SOCIO ECONOMICA DEL TERRITORIO  

 
Dopo aver brevemente analizzato le principali variabili macroeconomiche e le disposizioni 
normative di maggior impatto sulla gestione degli enti locali, in questo paragrafo 
intendiamo rivolgere la nostra attenzione sulle principali variabili socio economiche che 
riguardano il territorio amministrato. 
A tal fine verranno presentati: 

    L’analisi del territorio e delle strutture; 
    L’analisi demografica; 

    L’analisi socio economica. 
 
 
 

1.3.1 Analisi del territorio e delle strutture   
 
 
La  conoscenza  del  territorio  comunale  e  delle  sue  strutture  costituisce  attività  
prodromica  per  la costruzione di qualsiasi strategia. 
A tal fine nella tabella che segue vengono riportati i principali dati riguardanti il 
territorio e le sue infrastrutture, presi a base della programmazione. 

 

Territorio e 
Strutture 

SUPERFICIE Kmq.137,58 

RISORSE IDRICHE 

* Laghi n° 0 * Fiumi e Torrenti n° 4 

STRADE 

* Statali km. 17,00 * Provinciali km. 60,00 * Comunali km.45,00 

* Vicinali km. 7,00 * Autostrade km. 7,00  
0  
 

1.3.2 Analisi demografica   
 
 
 
L’analisi demografica costituisce certamente uno degli approfondimenti di maggior 
interesse per un amministratore pubblico: non dobbiamo dimenticare, infatti, che tutta 
l’attività amministrativa posta in essere dall’ente è diretta a soddisfare le esigenze e gli 
interessi della propria popolazione da molti vista come “cliente/utente” del comune. 
La conoscenza pertanto dei principali indici costituisce motivo di interesse perché 
permette di orientare le nostre politiche pubbliche. 

 

Analisi 
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demografica 

Popolazione legale al censimento ( 2011 )                                           n° 38219 

Popolazione residente al 31 dicembre 2014 

Totale Popolazione                                                                      n° 39838 

di cui: 

maschi                                                                               n° 20124  

femmine                                                                             n° 19714  

nuclei familiari                                                                    n°16814 

 comunità/convivenze                                                           n° 4 

Popolazione al 1.1.2014 

Totale Popolazione                                                                      n° 39264 

Nati nell'anno                                                                          n° 354 

Deceduti nell'anno                                                                   n° 319  

saldo naturale                                                                         n° 35 

Immigrati nell'anno                                                                  n° 1363 

Emigrati nell'anno                                                                    n° 824  

saldo migratorio                                                                       n° 539 

Popolazione al 31.12. 2014 

Totale Popolazione                                                                      

n° 39838 di cui: 

In età prescolare (0/6 anni)                                               n° 2186 

In età scuola obbligo (7/14 anni)                                        n° 3655 

In forza lavoro 1ª occupazione (15/29 anni)                        n° 7483 

In età adulta (30/65 anni)                                                  n° 20042 

In età senile (oltre 65 anni)                                                 n° 6472 

    Tasso di natalità ultimo quinquennio:                                             

Anno                   Tasso 

2010                    0,94% 

2011                    0,97% 

2012                    0,98% 

2013                    0,97% 

2014                    0,89% 

      Tasso di mortalità ultimo quinquennio:                                                            

Anno                   Tasso 

2010                    0,78% 

2011                    0,78% 

2012                    0,88% 

2013                    0,82% 

2014                    0,80% 
Popolazione massima insediabile come da strumento 
urbanistico vigente 

Abitanti entro il 31/12/2018       n° 45380 
 

 
 

1.4 PARAMETRI UTILIZZATI PER PROGRAMMARE I FLUSSI FINANZIARI ED 
ECONOMICI DELL'ENTE 
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Al fine di comprendere l’andamento tendenziale delle entrate dell’ente, si riporta nella 
tabella che segue il riepilogo dei principali indicatori di bilancio relativi alle entrate, con 
riferimento alle gestioni passate e a quelle oggetto di programmazione nel presente 
documento. 

 
 
Denominazione indicatori 

 
2012 

 
2013 

 
2014 

 
E1 - Autonomia finanziaria 

 
96,67 84,33 76,00 

 
E2 - Autonomia impositiva 

 
  87,02 

 
74,18 

 
68,60 

 
E3 - Prelievo tributario pro capite 

 
577,72 484,11 529,11 

 

Così come per l’entrata, si espongono nella tabella che segue anche i principali indici di 
struttura relativi alla spesa. 

  
  
 
 
Denominazione indicatori 

 
2012 

 
2013 

 
2014 

 
S1 - Rigidità delle Spese correnti 

34,88 35,08 28,71 

 
S2 - Incidenza degli Interessi passivi sulle Spese 
correnti 

 
4,18 

4,43 3,5 

 
S3 - Incidenza della Spesa del personale sulle 
Spese correnti 

32,23 32,58 26,06 

 
S4 - Spesa media del personale 39427 40367 40691 
 
S5 - Copertura delle Spese correnti con 
Trasferimenti correnti incluso Fondo di Solidarietà 

 
19,04 33,72 25,07 

 
S6 - Spese correnti pro capite 

 
594 569 683 

 
S7 - Spese in conto capitale pro capite 

 
137 290 305 

 

Altrettanto interessante è l’apprezzamento dello "stato di salute" dell’ente, così come 
desumibile dall’analisi dei parametri di deficitarietà: a tal fine, l'articolo 228 del D.Lgs. n. 
267/2000, al comma 5 e seguenti, prevede che "al Conto del bilancio sono annesse la 
tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale ...". 
Si tratta di una disposizione che assume una valenza informativa di particolare rilevanza, 
finalizzata ad evidenziare eventuali difficoltà tali da delineare condizioni di pre-dissesto 
finanziario e, pertanto, da monitorare costantemente.. 
Il Comune di Eboli, da tempo  impegnato in una politica di risanamento dei conti,  ha adottato 
la  procedura di riequilibrio pluriennale ai sensi dell’art. 243 bis del decreto legislativo 
267/2000. Il ricorso a tale procedura di risanamento è stato dettato dalla necessità di far 
fronte  ad obbligazioni derivanti sia da  debiti fuori bilancio sia da una perdurante sofferenza 
in termini di cassa. I primi hanno la loro origine, per la maggior parte,  in   sentenze 
sfavorevoli all’ente per le quali è stato necessari attivare la procedura richiamata al fine di 
potere accedere ad  un mutuo e quindi spalmare il suddetto debito su più anni. Le seconde 
originate da una perdurante sofferenza di cassa aggravata dalla situazione di crisi, hanno 
indotto l’Ente ad accedere al fondo di rotazione previsto dalla normativa in parola. 

La procedura del riequilibrio pluriennale è stata positivamente valutata dalla sezione di 
controllo della Corte dei Conte per la Campania che con  pronuncia 151/2014 ha deliberato 
l’approvazione del Piano di Riequilibrio pluriennale, valutandone la congruenza ai fini del 
riequilibrio con la prescrizione di redigere apposita relazione sulla stato di attuazione del 
piano ogni sei mesi.   
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Si riportano i parametri di deficitarietà strutturali registrati positivamente sui dieci previsti 
negli ultimi consuntivi. 

 

Parametri di deficitarietà 2012 2013 2014 
3) Ammontare dei residui attivi provenienti dalla 
gestione dei residui attivi e di cui al titolo I e al 
titolo III superiore al 65 per cento, ad 
esclusione eventuali residui da risorse a titolo di 
fondo sperimentale di riequilibrio di cui 
all’articolo 2 del decreto legislativo n. 23 o di 
fondo di solidarietà di cui all’articolo 1 comma 
380 della legge 24 dicembre 2013 n. 228, 
rapportata agli accertamenti della gestione di 
competenza delle entrate dei medesimi titoli I e
III ad esclusione degli accertamenti delle 

Si Si Si 

4) Volume dei residui passivi complessivi 
provenienti dal titolo I superiori al 40 per cento 
degli impegni della medesima spesa corrente. 

Si Si Si 

 
 
 
 

2 ANALISI DELLE CONDIZIONI INTERNE 
 
 
 
Con riferimento alle condizioni interne, l’analisi strategica richiede, quantomeno, 
l’approfondimento di specifici profili nonché la definizione dei principali contenuti che la 
programmazione strategica ed i relativi indirizzi generali, con riferimento al periodo di 
mandato, devono avere. 
A tal fine, si evidenziano di seguito i principali strumenti di pianificazione / 

programmazione generale già adottati: 

 

Strumenti di pianificazione adottati Numero Data 
   

 

Nei paragrafi che seguono, al fine di delineare un quadro preciso delle condizioni 
interne all'ente, verranno inoltre analizzati: 

    I servizi e le strutture dell’ente; 
    Gli strumenti di programmazione negoziata adottati o da adottare; 
    Le partecipazioni e la conseguente definizione del Gruppo Pubblico Locale; 
    La situazione finanziaria; 
    La coerenza con i vincoli del patto di stabilità. 
 
 

 

2.1 ORGANIZZAZIONE E MODALITA' DI GESTIONE DEI SERVIZI 

 
Così come prescritto dal punto 8.1 del Principio contabile n.1, l’analisi strategica dell’ente 
deve necessariamente prendere le mosse dall’analisi della situazione di fatto, partendo 
proprio dalle strutture fisiche  e  dai  servizi  erogati  dall’ente.  In  particolare,  partendo  
dall’analisi  delle  strutture  esistenti, vengono di seguito brevemente analizzate le 
modalità di gestione dei servizi pubblici locali. 
Sono quindi definiti gli indirizzi generali ed il ruolo degli organismi ed enti strumentali e 
delle società controllate  e  partecipate,  con  riferimento  anche  alla  loro  situazione  
economica  e  finanziaria,  agli obiettivi di servizio e gestionali che devono perseguire 
e alle procedure di controllo di competenza dell’ente. 
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L’articolo 112 del testo unico sull’ordinamento degli enti locali (D.Lgs. 267/2000) 
stabilisce che gli enti locali, nell'ambito delle rispettive competenze, provvedono alla 
gestione dei servizi pubblici che abbiano per oggetto produzione di beni e attività rivolte 
a realizzare fini sociali e a promuovere lo sviluppo economico e civile delle comunità 
locali. 
 
Nel corso degli ultimi 15 anni si sono susseguiti numerosi interventi legislativi sulla 
materia dei servizi pubblici locali. Tuttavia, anche a seguito delle pronunce della Corte 
costituzionale, non esiste attualmente una disciplina organica a livello nazionale per la 
regolazione di tali servizi, in particolare per quelli di rilevanza economica: il quadro 
normativo applicabile è dunque quello risultante dall’insieme delle direttive europee, di 
alcune norme nazionali e regionali, nonché delle norme settoriali in vigore per alcuni 
servizi pubblici (distribuzione di gas naturale, distribuzione di energia elettrica, gestione 
delle farmacie comunali). 
Di seguito l’elenco dei più importanti servizi pubblici locali a rilevanza economica  
 

Servizio idrico integrato 
Gestore ASIS Spa Rete e Impianti 
Principali caratteristiche del servizio Captazione, adduzione e distribuzione 

dell'acqua ad usi civili; servizio di fognatura e 
di depurazione delle acque reflue. 

Modalità di affidamento Affidamento da parte di ATO4 - SA 
Scadenza contratto di servizio 31/12/1936 
 
Servizio gestione rifiuti 
Gestore S.A.R.I.M. srl 
Principali caratteristiche del servizio Attività di spazzamento e pulizia del territorio, 

raccolta differenziata ed indifferenziata, trasporto 
stoccaggio, recupero e smaltimento dei rifiuti 
solidi urbani ed assimilati agli urbani 

Modalità di affidamento Gara pubblica 
Scadenza contratto di servizio Il contratto è scaduto il 15/01/2015, 

l’espletamento della gara per il nuovo appalto è 
stata affidata alla stazione unica appaltante 
presso la prefettura di Salerno 

 
Servizio distribuzione gas naturale 
Gestore 2I Rete Gas 
Principali caratteristiche del servizio Distribuzione gas naturale 
Modalità di affidamento Gara pubblica 
Scadenza contratto di servizio Le attuali gestioni proseguono fino 

all’espletamento delle gare, da effettuarsi in 
ciascun Ambito Territoriale. Eboli è inserito 
nell’Ambito Territoriale di cui il Comune capofila è 
il comune di Salerno il bando dovrà essere 
pubblicato 

 
Servizio farmacie comunali 
Gestore Consorzio Farmaceutico Intercomunale 
Principali caratteristiche del servizio Gestione delle 2 farmacie comunali: distribuzione 

e vendita di farmaci, parafarmaci, prodotti 
omeopatici e preparati galenici, misurazione della 
pressione arteriosa, prenotazione visite 
specialistiche e analisi, informazione sull’uso dei 
farmaci, educazione alla salute e a sani stili di vita 

Modalità di affidamento Affidamento diretto a CFI al momento della sua 
costituzione 
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Scadenza contratto di servizio Non previsto. Il comune di Eboli nel piano di 
razionalizzazione delle partecipazioni societarie ha 
deliberato la fuoriuscita dal Consorzio 
farmaceutico Intercomunale.  

 

Servizio farmacie comunali 
Gestore Consorzio Farmaceutico Intercomunale 
Principali caratteristiche del servizio Gestione delle 2 farmacie comunali: distribuzione 

e vendita di farmaci, parafarmaci, prodotti 
omeopatici e preparati galenici, misurazione della 
pressione arteriosa, prenotazione visite 
specialistiche e analisi, informazione sull’uso dei 
farmaci, educazione alla salute e a sani stili di vita 

Modalità di affidamento Affidamento diretto a CFI al momento della sua 
costituzione 

Scadenza contratto di servizio Non previsto. Il comune di Eboli nel piano di 
razionalizzazione delle partecipazioni societarie ha 
deliberato la fuoriuscita dal Consorzio 
farmaceutico Intercomunale.  

 
 
Servizio sosta a pagamento 
Gestore Comune e soggetto da individuare 
Principali caratteristiche del servizio Gestione sosta a pagamento centro urbano con 

inclusione della sosta a pagamento della zona 
litoranea limitatamente alla stagione balneare ed 
esclusione della struttura Multipiano a servizio 
dell’ospedale 

Modalità di affidamento Concessione gara pubblica 
Scadenza contratto di servizio Gara da effettuare con durata triennale 
 

2.1.1 Le strutture dell'ente   
 
 
 
 
 
 

2.2.1 Le funzioni esercitate su delega   
 
DEMANIO MARITTIMO 
Le funzioni delegate in materia di demanio marittimo, per quanto attiene alle scelte 
strategiche, saranno rivolte ad un particolare impegno per il territorio, come risorsa da 
valorizzare anche al fine di favorire la qualificazione o la creazione ex novo di imprese 
innovative nei settori del turismo, delle produzioni tipiche e di qualità, dei servizi e 
dell'innovazione tecnica e tecnologica. L'obiettivo mira dunque ad una nuova immagine 
turistica attraverso una migliore gestione delle risorse e l'integrazione fra turismo 
balneare con quello culturale, ambientale, agroalimentare cura del territorio attraverso 
un'adeguata manutenzione delle strade comunali. Strumento fondamentale è il piano 
urbanistico della fascia costiera di cui si avvierà la redazione in coerenza con le strategie 
di sviluppo stabilite a più ampia scala dal redigendo PUC. 
 
 
 
EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA 
La gestione degli alloggi pubblici partirà da un attento e scrupoloso censimento degli 
attuali reali occupanti, in coordinamento fra il settore Patrimonio e il settore Polizia 
Municipale. Al fine di avere sempre in tempo reale la situazione degli assegnatari, si agirà 
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in sinergia anche con il settore Demografico e quello del Piano di zona, per l'accertamento 
di eventuali nuove situazioni di disagio. 
Tale quadro conoscitivo consentirà di avviare una seria ed attenta politica di gestione che 
partirà con la repressione di tutte le situazioni di occupazione abusiva e di morosità, 
attraverso sgomberi e decadenze e continuerà con le attività di recupero crediti ed 
eventuali assegnazioni degli alloggi resisi disponibili, agli aventi diritto utilmente collocati 
in graduatoria, quest'ultima oggetto di verifica ai fini delle assegnazioni. 
Tenuto conto del patrimonio immobiliare pubblico gestito, di gran lunga costituito da 
alloggi in proprietà IACP, si avvierà la costituzione di uno sportello dell'istituto presso la 
sede comunale, che agevoli il necessario coordinamento fra le interconnesse attività di 
competenza dei due enti in materia. 

 

 

2.4 LE PARTECIPAZIONI ED IL GRUPPO PUBBLICO LOCALE 

 

2.4.1 Società ed enti partecipati   

 

Il Gruppo Pubblico Locale, inteso come l’insieme degli enti e delle società 
controllate, collegate o semplicemente partecipate dal nostro ente, è riepilogato nelle 
tabelle che seguono. 
Con riferimento a ciascuno di essi si riportano le principali informazioni societarie e 
la situazione economica così come risultante dagli ultimi bilanci approvati. 

 
Si precisa che i relativi bilanci consuntivi sono consultabili nel proprio sito internet fermo 
restando quanto previsto per gli enti locali dall'articolo 172, comma 1, lettera a) del 
Decreto Legislativo 

18 agosto 2000, n. 267. 

 
 

 
 
Denominazione 

 
Attivita 
Svolte 

% di 
partecip

azione 

Capitale 
sociale 

Eboli Multiservizi Spa (dichiarata fallita con decreto 
del tribunale di Salerno in data 20/07/2015 

Gestione 
parcheggi e 
impianti sportivi 

100 120.000,00

Eboli Patrimonio srl (messa in liquidazione dal 
28/05/2015) 

Società di 
cartolarizzazion
e del 
patrimonio 
immobiliare 

100 4.586.000,00

ASIS rete e impianti Spa Servizio idrico 
integrato 

9,30 3.807.100,00

Consorzio Farmaceutico Intercomunale Gestione 
farmacie 
comunali 

16,66 867.648,00

 
 
 
 
Organismi partecipati 

Rendiconto 
2012 

Rendiconto 
2013 

Rendiconto 
2014 

Eboli Multiservizi Spa (fallimento) 6.005,00 528,00 -2.612.120,00

Eboli Patrimonio Spa (in liquidazione) -214.714,00 -307.197,00 -349.142,00

ASIS Rete impianti Spa 7.910,00 18.036,00 84.979,00

Consorzio Farmaceutico Intercomunale 99,00 18.409,00 47.668,00
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Con riferimento agli obblighi informativi in materia di indirizzi generali sul ruolo degli 
organismi ed enti strumentali, società controllate e partecipate dal nostro ente, si 
evidenzia quanto segue: 
Per tutti gli organismi partecipati dal Comune di Eboli valgono i seguenti obiettivi generali: 

- Mantenimento dell’equilibrio economico, in modo tale da non determinare effetti 
pregiudizievoli per gli equilibri finanziari del Comune. 
- Assolvimento degli obblighi in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza, con 
le modalità specifiche previste dalla normativa per ciascuna tipologia di organismo. 

- Per le società soggette a controllo ai sensi del regolamento dei controlli interni 
trasmissione di tutte le informazioni necessarie per l’esercizio del controllo 

 
 

2.5 RISORSE, IMPIEGHI E SOSTENIBILITA’ ECONOMICO-FINANZIARIA  
    

Nel contesto strutturale e legislativo proposto, si inserisce la situazione finanziaria 
dell’ente. L’analisi strategica, richiede, infatti anche un approfondimento sulla situazione 
finanziaria del nostro ente così come determinatasi dalle gestioni degli ultimi anni. 
A tal fine sono presentati, a seguire, i principali parametri economico finanziari 
utilizzati per identificare 
l’evoluzione dei flussi finanziari ed economici e misurare il grado di salute dell’ente. 
Qualsiasi programmazione finanziaria deve necessariamente partire da una 
valutazione dei risultati delle gestioni precedenti. A tal fine nella tabella che segue si 
riportano per ciascuno degli ultimi tre esercizi: 
- le risultanze finali della gestione complessiva dell’ente; 
- il saldo finale di cassa, il totale dei residui attivi e passivi; 
- l’indicazione riguardo l’utilizzo o meno dell’anticipazione di cassa. 

 

Descrizione 2012 2013 2014 

Risultato di Amministrazione -646.930,56 12.251.165,8 23.836.465,35 

di cui Fondo cassa 31/12 1.710.834,90 1.974.575,59 2.518.273,65 

Utilizzo anticipazioni di cassa 12.054.445,66 11.143.944,9 7.073.029,25 
 

Nei paragrafi che seguono sono riportati, con riferimento alle entrate ed alla spesa, gli 
andamenti degli ultimi esercizi, presentando questi valori secondo la nuova articolazione 
di bilancio prevista dal D.Lgs. n. 118/2011. 

 

2.5.1 Le Entrate   

 
L'attività di ricerca delle fonti di finanziamento, sia per la copertura della spesa corrente 
che per quella d'investimento, ha costituito, per il passato ed ancor più costituirà per il 
futuro, il primo momento dell'attività di programmazione del nostro ente. 

 
Si evidenzia l’andamento storico delle entrate. 

 

Denominazione 2012 2013 2014 

Avanzo applicato 0,00 0,00 0,00 

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 

Totale TITOLO 1 (10000): Entrate correnti di 
natura tributaria, contributiva e perequativa 

22.294.896,48 

 

19.009.957,73 

 

21.129.991,00 

 
Totale TITOLO 2 (20000): Trasferimenti 
correnti 

596.301,11 

 

4.016.435,13 

 

7.393.276,12 

 

Pag. 17



Documento Unico di Programmazione  2016/2018 

Comune di Eboli   
 

Totale TITOLO 3 (30000): Entrate 
extratributarie 

2.729.666,15 

 

2.602.077,60 

 

2.278.995,08 

 
Totale TITOLO 4 (40000): Entrate in conto 
capitale 

5.423.190,51 

 

10.829.962,09 

 

9.215.847,29 

 

Totale TITOLO 5 (50000): Entrate da 
riduzione di attività finanziarie 

0,00 0,00 0,00 

Totale TITOLO 6 (60000): Accensione 
prestiti 

0,00 153.956,96 

 

3.316.549,65 

 

Totale TITOLO 7 (70000): Anticipazioni da 
istituto tesoriere e re/cassiere 

12.054.445,66 

 

18.499.209,12 14.138.587,03 

 

Totale TITOLO 9 (90000): Entrate per conto 
terzi e partite di giro 

7.984.600,48 

 

8.707.523,79 

 

3.790.621,37 

TOTALE 51.083.100,39 

 

63.819.122,42 

 

61.263.867,54 

  

Al fine di meglio affrontare la programmazione delle spese e nel rispetto delle prescrizioni 
del Principio contabile n.1, nei paragrafi che seguono si presentano specifici 
approfondimenti con riferimento al gettito previsto delle principali entrate tributarie ed a 
quelle derivanti da servizi pubblici. 

 

2.5.1.1 Le entrate tributarie 

 
L’intervento legislativo continuo e spesso poco organico portato avanti dai governi in 
questi ultimi anni, non ha agevolato la costruzione del bilancio né, tantomeno, ha definito 
delle basi dati consolidate su cui poter costruire le politiche di bilancio future. Ciò 
precisato, si riporta nel prospetto che segue l’andamento storico dell’ultimo triennio dei 
principali tributi. 

 

Entrate Tributarie 2012 2013 2014 
Imposta municipale propria 8.157.967,9

6
5.117.378,40 5.331.865,46

Ici da accertamento 549.762,00 552.871,00 623.376,00

TASI 2.056.910,43

Imposta comunale sulla pubblicità 108.009,42 120.188,25 185.952,93

Addizionale IRPEF 1.900.730,8
3

1.900.043,32 1.900.000,00

TARSU/TARES/TARI 6.767.705,3
5

6.886.451,41 6.906.105,33

Fondo solidarietà comunale 4.800.526,0
0

4.087.509,49 3.778.783,68

Diritti pubbliche affissioni 10.194,92 10.515,86 8.255,26

 
Per effetto dell’adozione del piano di riequilibrio pluriennale e per la richiesta di accesso al 
fondo di rotazione le aliquote dei tributi devono essere fissati nella misura massima 
prevista dalle singole imposte  

 

2.5.1.2 Le entrate da servizi 
 
Con riferimento alle entrate derivanti dalla erogazione dei servizi da parte del nostro 
ente, la seguente tabella ben evidenzia l'andamento relativo all'ultimo triennio. 

 

Descrizione 

Entrate da Servizio 

Trend storico 

2012 2013 2014 
Asilo nido 63.949,50 68.121,00 71.561,58
Mense scolastiche 143.891,15 145.956,60 194.515,46
Trasporti alunni 18.265,66 19.142,99 17.671,00
Servizi funebri e lampade votive 47.210,38 82.257,07 73.386,45
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In base alle disposizioni dettate per gli enti che hanno adottato il piano di riequilibro 

pluriennale le entrate da servizio devono garantire la copertura dei costi al 36% 

 

 

2.5.1.3 La gestione del patrimonio 

 
Con riferimento alle entrate extratributarie, un ruolo non secondario assume sempre più 
la gestione del patrimonio. Così come definito dal TUEL, il patrimonio è costituito dal 
complesso dei beni e dei rapporti giuridici, attivi e passivi, di pertinenza di ciascun ente; 
attraverso la rappresentazione contabile del patrimonio è determinata la consistenza 
netta della dotazione patrimoniale. 

 
Il conto del patrimonio approvato con l’ultimo rendiconto sintetizza la situazione al 31 
dicembre dello scorso anno, come esposta nella seguente tabella. 

 

Attivo 2014 Passivo 2014 

Immobilizzazioni immateriali 0,00 Patrimonio netto 98.439.113,3

Immobilizzazioni materiali 109.204.780,3 Conferimenti 38.294.757,2

Immobilizzazioni finanziarie 9.541.140,07 Debiti 63.221.478,8

Rimanenze 0,00 Ratei e risconti passivi 0,00 

Crediti 78.647.660,09   

Attività finanziarie non 0,00   

Disponibilità liquide 2.518.273,65   

Ratei e risconti attivi 43.495,28   

Totale 199.955.349,
47 

Totale 199.955.349
,47  

Con riferimento al patrimonio immobiliare si precisa che le linee strategiche per il suo 
utilizzo sono contenute nel programma per la valorizzazione del patrimonio disponibile 
allegato al bilancio e meglio precisato nella parte conclusiva della SeO. 
In questa parte ci preme segnalare che i proventi dei beni dell'ente iscritti a 
patrimonio è congruo in rapporto alla loro entità ed ai canoni applicati per l'uso da parte 
di terzi, con particolare riguardo al patrimonio disponibile. 

 
 
 
2.5.1.4 Il finanziamento di investimenti con indebitamento 

 
 
Per il finanziamento degli investimenti l’ente non ha fatto e prevede di fare ricorso 
all’indebitamento presso istituti di credito.  
L’indebitamento contratto è relativo al pagamento dei debiti di maggiori oneri di 
esproprio riconosciuti con il piano di riequilibrio che prevede la contrazione di mutuo con 
Cassa DDPP per il triennio 2014-2016 
La tabella che segue riporta l’andamento storico riferito agli ultimi tre esercizi. 
Al titolo 7 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere viene riportato anche l’importo delle 
anticipazioni a cui l’ente ha fatto ricorso per effetto del D.L. 35/2013 per €. 5.000.078,22 e 
per accesso al fondo di rotazione per €. 9.420.743,70. 

 

Tipologia Trend storico 

2012 2013 2014 

TITOLO 6: Accensione prestiti    

Tipologia 100: Emissione di titoli obbligazionari 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 200: Accensione prestiti a breve termine 0,00 0,00 0,00 
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Tipologia 300: Accensione mutui e altri finanziamenti 
a medio lungo termine 

0,00 153.956,96 3.316.549,65 

Tipologia 400: Altre forme di indebitamento 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 7: Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

   

Tipologia 100: Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

12.054.445,6
6 

18.499.209,1
2 

14.138.587,0
3  

Il ricorso all'indebitamento, oltre che a valutazioni di convenienza economica, è 
subordinato al rispetto di alcuni vincoli legislativi. Si ricorda, in particolare, la previsione 
dell’articolo 204 del TUEL in materia di limiti al ricorso all'indebitamento. 
Premettendo che le previsioni espresse nel presente documento permettono di assicurare 
il rispetto del suddetto limite, si rinvia alle note integrative a corredo dei bilanci di 
previsione per maggiori approfondimenti. 

 
 
 
2.5.1.5 I trasferimenti e le altre entrate in conto capitale 

 
Altre risorse destinate al finanziamento degli investimenti sono riferibili a trasferimenti in 
conto capitale iscritti nel titolo 4 delle entrate, di cui alla seguente tabella: 

 

Tipologia Trend storico 

2012 2013 2014 

Tipologia 100: Tributi in conto capitale 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 200: Contributi agli investimenti 3.414.956,29 8.542.847,14 7.657326,37 

Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 400: Entrate da alienazione di beni 
materiali e immateriali 

491.383,78 1.039.807,06 767.431,96 

Tipologia 500: Altre entrate in conto capitale 1.516.850,44 1.247.307,89 791.088,96 

Totale TITOLO 4 (40000): Entrate in conto 
capitale 

5.425.202,5
1 

10.831.975,
09 

9.217.861,2
9  

 

2.5.2 La Spesa 

 

Le   risorse   raccolte   e   brevemente   riepilogate   nei   paragrafi   precedenti   sono   
finalizzate   al soddisfacimento dei bisogni della collettività. A tal fine la tabella che segue 
riporta l’articolazione della spesa per titoli con riferimento al periodo 2012/2014. 
Si ricorda che il nuovo sistema contabile, nel ridisegnare la struttura della parte spesa 
del bilancio, ha modificato la precedente articolazione, per cui si è proceduto ad una 
riclassificazione delle vecchie voci di bilancio. 

 

Denominazione 2012 2013 2014 

Totale Titolo 1 - Spese correnti 22.863.550,9
6 

22.345128,4
3 

27.302.245,
44Totale Titolo 2 - Spese in conto capitale 5.288.463,23 11.392.387,6

5 
12.217.061,

45Totale Titolo 3 - Spese per incremento di attività 
finanziarie 

0,00 0,00 0,00

Totale Titolo 4 - Rimborso prestiti 841.219,02 736.824,80 928.682,93

Totale Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni ricevute da 
istituto tesoriere/cassiere 

12.054.445,6
6 

11.143.944,9
8 

7.073.029,2
5Totale Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di 

giro 
7.984.600,48 8.707.523,79 3.790.621,3

7TOTALE TITOLI 49.034.291,
35 

54.327.822,
65 

51.313.654
,44 

 

2.5.2.1 La spesa per missioni 

 

La spesa complessiva, precedentemente presentata secondo una classificazione 
economica (quella per titoli), viene ora riproposta in un’ottica funzionale, rappresentando 
il totale di spesa per missione. 
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Si ricorda che le missioni rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici 
perseguiti dalle amministrazioni pubbliche territoriali, utilizzando risorse finanziarie, 
umane e strumentali ad esse destinate, e sono definite in relazione al riparto di 
competenze di cui agli articoli 117 e 118 del Titolo V della Costituzione, tenendo conto 
anche di quelle individuate per il bilancio dello Stato. 

Denominazione 2012 2013 2014 

TOTALE MISSIONE 01 - Servizi istituzionali, generali 
e di gestione 

9.102.168,72 9.850.794,36 14.471.428,
47TOTALE MISSIONE 02 - Giustizia 264.994,27 296.481,02 273.455,88

TOTALE MISSIONE 03 - Ordine pubblico e sicurezza 1.214.591,20 1.247.220,00 1.103.565,7
7TOTALE MISSIONE 04 - Istruzione e diritto allo 

studio 
1.558.303,92 856.362,01 3.416.123,7

8TOTALE MISSIONE 05 - Tutela e valorizzazione dei 
beni e attività culturali 

382.785,04 224.118,03 270.641,82

TOTALE MISSIONE 06 - Politiche giovanili, sport e 
tempo libero 

108.977,08 45.435,00 47.863,97

TOTALE MISSIONE 07 - Turismo 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 08 - Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa 

1.300.398,34 2.333.524,00 1.588.868,1
5TOTALE MISSIONE 09 - Sviluppo sostenibile e tutela 

del territorio e dell'ambiente 
11.361.656,1

1 
15.830.884,1

8 
10.654.285,

73TOTALE MISSIONE 10 - Trasporti e diritto alla 
mobilità 

168.505,52 156.762,51 105.651,39

TOTALE MISSIONE 11 - Soccorso civile 6.868,45 10.670,19 1.876,92

TOTALE MISSIONE 12 - Diritti sociali, politiche sociali 
e famiglia 

2.311.602,16 2.366.175,76 7.091.189,6
8TOTALE MISSIONE 13 - Tutela della salute 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 14 - Sviluppo economico e 
competitività 

371.163,38 519.089,02 494.355,33

TOTALE MISSIONE 15 - Politiche per il lavoro e la 
formazione professionale 

0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 16 - Agricoltura, politiche 
agroalimentari e pesca 

0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 17 - Energia e diversificazione 
delle fonti energetiche 

0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 18 - Relazioni con le altre 
autonomie territoriali e locali 

0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 19 - Relazioni internazionali 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 20 - Fondi e accantonamenti 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 50 - Debito pubblico 841.219,02 736.824,80 928.692,93

TOTALE MISSIONE 60 - Anticipazioni finanziarie 12.054.445,6
6 

11.143.944,9
8 

7.073.029,2
5TOTALE MISSIONE 99 - Servizi per conto terzi 7.984.600,48 8.707.523,79 3.790.621,3
7TOTALE MISSIONI 49.032.279,

35 
54.325.809,

65 
51.311.650

,44 

 

2.5.2.2 La spesa corrente 

 
Passando all'analisi della spesa per natura, la spesa corrente costituisce quella parte 
della spesa finalizzata ad assicurare i servizi ed all’acquisizione di beni di consumo. 

 

Con riferimento al nostro ente la tabella evidenzia l’andamento storico ordinato 
secondo la nuova classificazione funzionale per Missione. 

 

Denominazione 2012 2013 2014 

TOTALE MISSIONE 01 - Servizi 
istituzionali, generali e di gestione 

8.600.089,88 7.769.819,58 8.219.306,79 

TOTALE MISSIONE 02 - Giustizia 264.994,27 296.481,02 273.455,88 

TOTALE MISSIONE 03 - Ordine 
pubblico e sicurezza 

1.214.591,20 1.247.220,00 1.103.565,77 

TOTALE MISSIONE 04 - Istruzione e 
diritto allo studio 

1.083.303,92 856.362,01 1.186.574,81 

TOTALE MISSIONE 05 - Tutela e 380.235,04 224.118,03 270.641,82 
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valorizzazione dei beni e attività 
culturali 

TOTALE MISSIONE 06 - Politiche 
giovanili, sport e tempo libero 

108.977,08 45.435,00 47.863,97 

TOTALE MISSIONE 07 - Turismo 0     

TOTALE MISSIONE 08 - Assetto del 
territorio ed edilizia abitativa 

1.000.398,34 1.065.545,00 1.138.868,15 

TOTALE MISSIONE 09 - Sviluppo 
sostenibile e tutela del territorio e 
dell'ambiente 

7.530.271,72 7.997.450,31 7.549.341,72 

TOTALE MISSIONE 10 - Trasporti e 
diritto alla mobilità 

168.505,52 156.762,51 105.651,39 

TOTALE MISSIONE 11 - Soccorso 
civile 

6.868,45 10.670,19 1.876,92 

TOTALE MISSIONE 12 - Diritti sociali, 
politiche sociali e famiglia 

2.131.602,16 2.156.175,76 6.910.742,89 

TOTALE MISSIONE 13 - Tutela della 
salute 

0     

TOTALE MISSIONE 14 - Sviluppo 
economico e competitività 

371.163,38 519.089,02 494.355,33 

TOTALE Titolo I 22.861.000,96 22.345.128,43 27.302.245,44 

 

Si precisa che gli stanziamenti previsti nella spesa corrente sono in grado di garantire 
l’espletamento della gestione delle funzioni fondamentali ed assicurare un adeguato livello 
di qualità dei servizi resi. 

 
2.5.2.3 La spesa in c/capitale 

 

Le Spese in conto capitale si riferiscono a tutti quegli oneri necessari per l'acquisizione di 
beni a fecondità ripetuta indispensabili per l'esercizio delle funzioni di competenza 
dell'ente e diretti ad incrementarne il patrimonio. Rientrano in questa classificazione le 
opere pubbliche. 

 
 
 

Denominazione 2012 2013 2014 

TOTALE MISSIONE 01 - Servizi 
istituzionali, generali e di gestione 

502.078,84 2.080.974,78 6.252.121,68 

TOTALE MISSIONE 02 - Giustizia 0,00     

TOTALE MISSIONE 03 - Ordine 
pubblico e sicurezza 

0,00     

TOTALE MISSIONE 04 - Istruzione e 
diritto allo studio 

475.000,00   2.229.548,97 

TOTALE MISSIONE 05 - Tutela e 
valorizzazione dei beni e attività 
culturali 

2.550,00     

TOTALE MISSIONE 06 - Politiche 
giovanili, sport e tempo libero 

0,00     

TOTALE MISSIONE 07 - Turismo 0     

TOTALE MISSIONE 08 - Assetto del 
territorio ed edilizia abitativa 

300.000,00 1.267.979,00 450.000,00 

TOTALE MISSIONE 09 - Sviluppo 
sostenibile e tutela del territorio e 
dell'ambiente 

3.831.384,39 7.833.433,87 3.104.944,01 
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TOTALE MISSIONE 10 - Trasporti e 
diritto alla mobilità 

0,00     

TOTALE MISSIONE 11 - Soccorso civile 0,00     

TOTALE MISSIONE 12 - Diritti sociali, 
politiche sociali e famiglia 

180.000,00 210.000,00 180.446,79 

TOTALE MISSIONE 13 - Tutela della 
salute 

0     

TOTALE MISSIONE 14 - Sviluppo 
economico e competitività 

0,00     

TOTALE Titolo II 5.291.013,23 11.392.387,65 12.217.061,45 
 
 

2.5.2.3.1 Lavori pubblici in corso di realizzazione 
 
La programmazione di nuove opere pubbliche presuppone necessariamente la conoscenza 
dello stato di attuazione e realizzazione di quelle in corso. A tal fine, nella tabella che 
segue, si riporta l’elenco delle principali opere in corso di realizzazione indicando per 
ciascuna di esse la fonte di finanziamento, l'importo iniziale e quello alla data odierna 
tenendo conto dei SAL pagati. 

 

Principali lavori pubblici in 
corso di realizzazione 

Fonte di 
finanziament

 
Importo iniziale 

 
Avanzamento 

Concessione di lavori pubblici per la 
“Progettazione, costruzione e gestione del 
parcheggio interrato in via fratelli Adinolfi” 

Fondi privati non 
gravanti sul bilancio 
comunale 

€    2.900.000,00
 

€   1.500.000,00 
(fondi privati) 

Centro polifunzionale SS Cosma e 
Damiano 

Fondi PON FESR 
2007-2013 

€    5.949.208,48 €   2.200.000,00 
parzialmente 

Completamento urbanizzazioni primarie 
area PIP 

Fondi PON FESR 
2007-2013 

€    3.720.000,00 €   2.100.000,00 
parzialmente 

Collettore fognario Santa Cecilia – Cioffi – 
Corno d’Oro – secondo lotto 

Fondi PON FESR 
2007-2013 

€    2.447.943,84 €     950.000,00 
ancora non liquidati 

Servizi integrati per immigrati nella Piana 
del Sele – edificio di Torre Barriate 

Fondi PON FESR 
2007-2013 
 

€       636.446,91 €     300.000,00 
parzialmente 

liquidati Manutenzione straordinaria del fabbricato 
sede della ex scuola professionale IPSIA 

Fondi Ministero 
Infrastrutture Piano 
Città 

€       763.200,00
 

€    550.000,00 
parzialmente 

liquidati Costruzione di un edificio per sei alloggi di 
edilizia residenziale pubblica nel rione 
Pescara 

Fondi Ministero 
Infrastrutture Piano 
Città 

€       864.488,77   
 

Appena iniziati 

Riqualificazione degli spazi pubblici del 
quartiere Molinello 
 

Fondi Ministero 
Infrastrutture Piano 
Città 

€    1.405.000,00
 

In fase di gara 

Riqualificazione urbana della ss.19 - tratto 
Tavoliello - Epitaffio 
 

Fondi Ministero 
Infrastrutture Piano 
Città 

€    1.442.000,00
 

In fase di gara 

Riqualificazione urbana del quartiere in via 
Buozzi e piazza Regione Campania – 
Intervento di restauro urbano 

Cofinanziamento 
Regione Ministero 
Infrastrutture 
Comune e IACP 

€    3.634.893,53
 

€   3.500.000,00 
parzialmente 

liquidati 
Riqualificazione urbana del quartiere in via 
Buozzi e piazza Regione Campania – 
Intervento di demolizione e ricostruzione 
del fabbricato di piazza Regione Campania 

Cofinanziamento 
Regione Ministero 
Infrastrutture 
Comune e IACP 

€   2.640.166,23
 

Gara aggiudicata 
Contratto stipulato 

Riqualificazione urbana del quartiere in via 
Buozzi e piazza Regione Campania – 
Intervento di demolizione e ricostruzione 
del fabbricato ex casa cantoniera 

Cofinanziamento 
Regione Ministero 
Infrastrutture 
Comune e IACP 

€      743.885,81
 

Gara aggiudicata 
Contratto da 

stipulare 
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Efficientamento energetico degli edifici 
comunali - Obiettivo 3.3 – Municipio e 
Scuola Vincenzo Giudice (plesso Giudice) 

Fondi PON FESR 
2007-2013 
 

€   1.115.262,15
 

Gara aggiudicata 
Contratto da 

Efficientamento energetico degli edifici 
comunali - Obiettivo 3.1 – Fotovoltaico su 
Istituto scolastico Matteo Ripa e Istituto 

Fondi PON FESR 
2007-2013 
 

€     842.858,72
 

Gara aggiudicata 
Contratto da 

Ristrutturazione Asilo Nido Comunale - 
Ambito Territoriale S03 ex S05. 

Fondi PON FESR 
2007-2013 

€       90.000,00 Gara aggiudicata 
Contratto da 

Riqualificazione e adeguamento dell’asilo 
nido comunale sito in via San Gregorio VII 
rione Paterno 

Fondi PON FESR 
2007-2013 
 

€     120.000,00
 

In fase di gara 

 

 

2.5.2.3.2 I nuovi lavori pubblici previsti 

 
Contestualmente alle opere in corso, l’amministrazione intende avviare ulteriori opere 
finalizzate ad assicurare il conseguimento degli obiettivi strategici delineati. 
A tal fine, il prospetto che segue riporta i lavori e i progetti previsti con indicazione del 
fabbisogno in termini di spesa di investimento e dei riflessi per quanto riguarda la spesa 
corrente per ciascuno degli anni dell'arco temporale di riferimento della SeS. 

 

Principali lavori pubblici da 
realizzare nel triennio 2016/2018 

Fonte di 
finanziament

 
Importo totale 

 
Durata in anni 

Messa in sicurezza edifici scolastici per 
rilascio certificato di prevenzione incendi 
(anni 2016-2017-2018) 

Finanziamento 
statale edilizia 
scolastica 

€  1.200.000,00 3 

Costruzione rete fognaria Serracapilli (anno 
2016) 

Proventi indennità 
risarcitoria 

€       95.000,00 1 

Costruzione serbatoio e ristrutturazione 
rete idrica Madonna del Carmine (anno 

Oneri di 
urbanizzazione 

€     300.000,00 1 

Ristrutturazione rete idrica Ermice - S. 
Andrea (sostituzione condotta in Eternit) 

Finanziamento PON 
FESR 

€     400.000,00 1 

Ristrutturazione acquedotto rurale S. 
Berniero - Arenosola (anno 2018) 

Finanziamento PON 
FESR 

€     500.000,00 1 

Manutenzione straordinaria strada rurale 
Fiocche con innesto strada provinciale n. 
308 (anno 2016) 

Finanziamento PON 
FESR 

€    350.000,00 1 

Manutenzione straordinaria strada rurale 
Papaleone - La Storta (anno 2016) 

Finanziamento PON 
FESR 

€    350.000,00 1 

Sistemazione strada Mirabella - tratto 
incrocio con via S.Andrea verso S. Antono - 
Cozzolini (anno 2017) 

Finanziamento PON 
FESR 

€    600.000,00 1 

Manutenzione straordinaria via Grataglie e 
messa in sicurezza curva dopo via 
Lampione (anno 2017) 

Proventi indennità 
risarcitoria 

€    150.000,00 1 

Sistemazione strada rurale Serretelle (anno 
2017) 

Finanziamento PON 
FESR 

€    500.000,00 1 

Sistemazione strada rurale di collegamento 
della SS 18 con la SP 417 (anno 2018) 

Finanziamento PON 
FESR 

€    500.000,00 1 

Manutenzione straordinaria via dei Tini e 
realizzazione impianto di pubblica 
illuminazione (anno 2018) 

Finanziamento PON 
FESR 

€    500.000,00 1 

Costruzione pubblica illuminazione via San 
Vito al Sele (anno 2016) 

Proventi Condono 
edilizio 

€    100.000,00 1 

Costruzione pubblica illuminazione via 
Lampione Alto (anno 2017) 

Proventi Condono 
edilizio 

€    100.000,00 1 

Costruzione pubblica illuminazione via 
Boscariello (anno 2017-2018) 

Proventi Condono 
edilizio 

€    200.000,00 2 

Costruzione pubblica illuminazione località 
Cornito (anno 2018) 

Proventi Condono 
edilizio 

€    100.000,00 1 
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Costruzione rotatorie asse viario - SS 19 
Epitaffio e Cimitero (anno 2016) 

Fondi Ministero 
Infrastrutture Piano 
Città 

€    699.051,35 1 

Riqualificazione area urbana degradata 
Santa Cecilia - Polo integrato Centro 
sportivo socio-culturale - Piazza e 
parcheggi - Edilizia Scolastica  (anno 2016) 

Finanziamento 
statale periferie 
degradate 

€    2.000.000,00 1 

Realizzazione e gestione di un parco natura 
con rifugio assistenza per cani in località 
Madonna del Carmine (anno 2016) 

Concessione (fondi 
privati) 

€    2.953.163,68 1 

Riqualificazione urbana del rione Paterno 
(anno 2017) 

Finanziamento 
statale 

€    1.500.000,00 1 

Riqualificazione urbana località Prato (anno 
2017) 

Finanziamento 
statale 

€    1.500.000,00 1 

Riqualificazione delle aree e degli edifici 
comunali del rione Pescara (anno 2017) 

Finanziamento 
statale 

€    1.500.000,00 1 

Completamento del restauro del palazzo 
Paladino – La Francesca (anno 2017) 

Finanziamento PON 
FESR 

€    2.000.000,00 1 

Manutenzione straordinaria del Complesso 
di S. Antonio, da destinare a Centro 
Polifunzionale e MOA (anno 2017) 

Finanziamento PON 
FESR 

€    1.000.000,00 1 

 Arredo sala, sistemazione area esterna e 
miglioramento funzionale del teatro 
comunale Salita Ripa (anno 2018) 

Finanziamento PON 
FESR 

€    900.000,00 1 

Ristrutturazione ultimo piano Convento 
Cappuccini (anno 2018) 

Finanziamento PON 
FESR 

€    1.220.700,00 1 

 Realizzazione del Centro Servizi per la 
Filiera Ortofrutticola della Piana del Sele 

Finanziamento PON 
FESR 

€    5.000.000,00 1 

Messa in sicurezza del Torrente Tufara 
(anno 2016) 

Finanziamento PON 
FESR 

€    900.000,00 1 

Recupero dei mulini dell'Ermice e del 
canale di adduzione dell'acqua e 
riqualificazione ambientale e paesaggistica 
dei giardini lungo il torrente Tufara (anno 

Finanziamento PON 
FESR 

€    1.800.000,00 1 

Attrezzature e interventi di adeguamento e 
di integrazione degli impianti a rete a 
servizio della fascia costiera (anno 2017) 

Finanziamento PON 
FESR 

€    5.000.000,00 1 

Miglioramento naturalistico e valorizzazione 
della pineta lungo la fascia costiera (anno 

Finanziamento PON 
FESR 

€    2.400.000,00 1 

 Riqualificazione del cimitero comunale - 
sistemazione aree esterne e suo 
ampliamento con l'apporto di capitali privati 

Concessione (fondi 
privati) 

€    8.805.650,09 3 

 Completamento dei viali della zona sud del 
cimitero (anno 2017) 

Proventi concessioni 
cimiteriali 

€    150.000,00 1 
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2.6 RISORSE UMANE DELL'ENTE 
 
Com'è noto, la pianta organica del personale degli enti come il nostro viene configurata, 
dal vigente ordinamento, come elemento strutturale correlato all’assetto organizzativo 
dell’ente per il quale è previsto un blocco delle assunzioni, a fronte dell’obbligo di 
assumere un'adeguata programmazione diretta a conseguire obiettivi di efficienza ed 
economicità della gestione. 
Tali scelte programmatiche sono state recepite nel presente documento, prendendo 
come riferimento la composizione del personale in servizio al 31.12.2014, come 
desumibile dalla seguente tabella: 

 

 
cat 

 
Posizione economica 

Previsti 
in 

Pianta 

 
In 
servizio 

 
% di 

copertu
ra A  8 5 62,5% 

B1  24 15 62,5% 

B3  28 22 78,5% 

C  109 82 75,2% 
 D1  49 42 85,7% 

D3  12 8 66,6% 

Dirigen
tii 

 3 0 0% 

Totale  233 174 74,6% 
 

A riguardo si evidenzia che il numero dei dipendenti in servizio al 31/12/2014 fa registrare, 
anche per il 2014, una riduzione, per effetto degli stringenti vincoli normativi vigenti in 
termini di limitazioni alle assunzioni e di contenimento generale della spesa di personale. 

La programmazione del fabbisogno di personale per il triennio 2015-2017 è stata approvata, 
da ultimo, con deliberazione di G.C. n. 92 del 17/09/2015 ed è diretta conseguenza 
dell’applicazione delle norme che limitano le capacità assunzionali dell’Ente, non solo con 
riguardo alle norme che limitano il turn-over e impongono il contenimento della spesa di 
personale, ma anche a quelle che vietano di procedere a nuove assunzioni, a qualsiasi titolo 
e con qualsivoglia tipologia contrattuale, per il mancato rispetto della media dei tempi di 
pagamento (art. 41, secondo comma, del D.L. n. 66/2014). 

Per tale motivo si è scelto di portare a completamento, nel corso del 2016, la procedura 
avviata nell’anno 2014 per l’assunzione di dieci unità appartenenti alle categorie protette 
(disabili), in modo da raggiungere la completa copertura della quota d’obbligo. Considerato 
che cinque unità, selezionate con modalità nominativa, sano state assunte il 30/12/2015, nel 
2016 si prevede di assumere le altre cinque unità, quattro con modalità numerica (n. 1 di 
categoria A e n. 3 di categoria B) e una con modalità nominativa (assistente sociale - 
categoria D1). 

In aggiunta al personale appartenente alle categorie protette, si prevede l’assunzione di 4 
unità di categoria C, agenti/coordinatori di pattuglia, e di una unità di Specialista 
professionale amministrativo-contabile, categoria D3, mediante la procedura di ricollocazione 
del personale delle Province, ai sensi degli artt. 4 e 5 del D.L. n. 78/2015, convertito in legge 
n. 125/2015. 

Si prevede, inoltre, l’assunzione di una unità di personale appartenente alle categorie di cui 
all’art. 18 della legge n. 68/99 (orfani ecc.), con modalità numerica, per la copertura di un 
posto di categoria B3. 

L’obiettivo per la dotazione di personale, teorica ed effettiva, rispetto ad un possibile 
scenario da raggiungere nel corso del mandato, sempre compatibilmente con il rispetto dei 
vincoli normativi, presenti e futuri, è quello di potenziare l’organico focalizzandosi 
prioritariamente sulle figure e gli ambiti organizzativi più strategici del Comune (servizi di 
progettazione, di polizia locale, asilo nido), per meglio rispondere alle esigenze 
dell’amministrazione e della città. In tal senso dovranno essere orientati il programma 
triennale dei fabbisogni di personale ed i relativi piani occupazionali annuali. 
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L’art. 6 del D.Lgs. n. 165/2001 prevede che le pubbliche amministrazioni procedono 
periodicamente e comunque con cadenza triennale alla definizione degli uffici e delle 
dotazioni organiche e che la programmazione triennale del fabbisogno di personale ed i suoi 
aggiornamenti annuali sono elaborati su proposta dei competenti dirigenti, i quali 
individuano i profili professionali necessari allo svolgimento dei compiti istituzionali delle 
strutture a cui sono preposti. 

Con sentenza n. 272/2015, depositata il 22 dicembre 2015, la Corte Costituzionale ha 
dichiarato l’illegittimità costituzionale dell’art. 41, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 
2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dall’art. 1, comma 1, della Legge 23 giugno 2014, 
n. 89, che vietava agli enti locali non in regola con il rispetto dei tempi medi di pagamento la 
possibilità di procedere nell’anno successivo a nuove assunzioni, a qualsiasi titolo e con 
qualsivoglia tipologia contrattuale. Degli effetti di tale pronuncia si dovrà tenere conto nella 
redazione del programma del fabbisogno di personale 2016-2018, in corso di elaborazione. 

 
 
 
 

2.7 COERENZA CON I VINCOLI DEL PATTO DI STABILITA' 
 
Tra gli aspetti che rivestono maggior importanza nella programmazione degli enti locali, 
per gli effetti che produce sugli equilibri di bilancio degli anni a seguire, certamente è da 
considerare il Patto di stabilità. Si ricorda, infatti, che il mancato raggiungimento degli 
obiettivi del saldo comporta, nell’anno successivo, alcune sanzioni particolarmente 
gravose e limitanti l'azione degli enti. 

 
La tabella che segue riepiloga i risultati conseguiti negli anni 2012/2014 

 

Patto di Stabilità 2012 2013 2014 

Patto di stabilità interno R R R 
Legenda: “R” rispettato, “NR” non rispettato, “NS” non soggetto, “E” escluso 

 
Per quanto riguarda, invece, gli anni successivi, alla luce delle vigenti disposizioni 
normative ampiamente trattate nel precedente capitolo 1.1.2 cui si rinvia, è possibile 
prevedere una situazione quale quella di seguito rappresentata. 

 

 
Legenda: “R” rispettato, “NR” non rispettato, “NS” non soggetto, “E” escluso 

 
Per maggiori approfondimenti si rinvia alle note integrative a corredo dei bilanci finanziari di 
previsione. 

 
 

 

3 GLI OBIETTIVI STRATEGICI 
 
 
 
L’individuazione degli obiettivi strategici consegue a un processo conoscitivo di analisi 
strategica delle condizioni esterne all’ente e di quelle interne, sia in termini attuali che 
prospettici e alla definizione di indirizzi generali di natura strategica. 
Pertanto, alla luce delle considerazioni fin qui svolte ed in riferimento alle previsioni di cui 
al punto 8.1 del Principio contabile n.1, si riportano, nella tabella seguente, per ogni 
missione di bilancio, gli obiettivi strategici che questa amministrazione intende perseguire 
entro la fine del mandato. 

 
Annualità 

 
Obiettivo 

 
Previsione 

 
Differenza 

Rispetto del 

Patto 

Patto di stabilità interno 2015 -373 -186 187 R 

Patto di stabilità interno 2016 -887 -791 96 R 

Patto di stabilità interno 2017 -1294 -1267 27 R 
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Denominazione 

Obiettivo 
Numero 

 
Obiettivi strategici di mandato 

riorganizzare e valorizzare la 
macchina amministrativa  
responsabile, in grado 
. 

 organizzare in modo efficiente ed efficace 
gli uffici comunali; rendere efficiente ed 
efficace i processi di pianificazione della 
spesa e degli investimenti; innovazione 
della macchina amministrativa; 
riorganizzare le partecipate; riordinare e 
valorizzare il patrimonio immobiliare 
comunale 
 

trasparenza degli atti amministrativi 
per evitare fenomeni di clientelismo e 
corruzione, favorendo il controllo e la 
partecipazione della cittadinanza 
 

 revisione degli strumenti comunali per la 
trasparenza e la prevenzione di fenomeni 
di clientelismo e corruzione ; informazione 
e partecipazione della cittadinanza sulla 
trasparenza amministrativa totale 
tracciabilità e consultabilità 
 utilizzo delle risorse europee e smart 

city 
 superare l’inerzia nell’utilizzo dei fondi 

comunitari supplendo al costante 
contenimento della spesa richiesto agli 
enti comunali: guidare processi di 
creazione e realizzazione di un piano 
strategico di sviluppo sovracomunale; 
potenziare la strategia di sviluppo con 
progettazioni settoriali finanziate da 
strumenti a gestione diretta dell’ue; 
consideriamo una serie di sensori di 
diversa tipologia in grado di misurare 
diversi parametri per una gestione 
efficiente della città; servizi smart city 
cimiteriali 
 nuovo disegno urbano per una città a 

disposizione dei cittadini, che valorizzi 
l’architettura, la storia e 
le qualità naturalistiche del territorio 

 definire un nuovo e complessivo disegno 
urbano, che tenga conto dell’identità, 
della storia locale, del rispetto 
dell’ambiente, ma che sia soprattutto in 
grado di dare risposte di tipo funzionali 
alle generazioni contemporanee ed 
a quelle future; recuperare i gravi  ritardi 
nella manutenzione degli edifici pubblici, 
dell’illuminazione, delle strade e della 
viabilità, delle aree verdi e dei luoghi di 
ritrovo collettivo; organizzare il territorio, 
vasto e differenziato, in un unico sistema 
funzionale e produttivo, assecondando le 
diverse specifiche potenzialità: dei 
monti, del fiume, della piana, del mare, 
della città e dei centri periferici; costruire 
insieme ai cittadini un “serbatoio di 
progetti” coerente con l’idea di 
sviluppo della città 
 

creare sistema tra produzione, 
turismo e territorio per sviluppare 
l’economia ed incrementare il lavoro. 
 

 sviluppo del commercio e dell’artigianato; 
sviluppo del turismo; per lo sviluppo 
dell’agricoltura e agriturismo 
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garantire efficacia ai servizi sociali-
sanitari per tutelare i cittadini, le 
famiglie, i più deboli. 
 

 rilanciare il ruolo di Eboli quale soggetto 
capofila dei servizi sociali del territorio; 
programmare in modo partecipato per la 
costruzione di un welfare di 
comunità; garantire servizi sociali di alta 
qualità; realizzare efficienti ed efficaci 
politiche sociali 
 

nuova cultura ambientale per una città 
pulita, ecologica e verde 

 gestione del ciclo dei rifiuti e aree verdi; 
prevenzione e educazione su tematiche 
ambientali; riqualificazione energetica e 
uso di fonti rinnovabili; tutela della fauna 
selvatica e degli animali domestici 
 

sicurezza e legalità per abitare una 
città serena 

 più sicurezza tra le strade cittadine; 
garantire la presenza sul territorio di 
presidi di pubblica sicurezza; educare le 
nuove generazioni (e non) al concetto di 
legalità e decoro urbano; coordinare le 
azioni con gli interventi programmati dalle 
politiche sociali 

riscoprire la cultura 
per la crescita sociale, civica ed 
economica. 
 

 conoscere i beni culturali di Eboli ed 
implementare l’identità culturale dei 
cittadini; valorizzare i beni culturali della 
città; aprire alle diverse espressioni 
culturali e tradizioni locali 
 

giovani, istruzione e sport 
per una città di nuovo viva! 
 

 creare nuove iniziative culturali, musicali 
e sportive; potenziare i servizi di  
istruzione 
   

 

 
 
 
 

4 LA RENDICONTAZIONE DELLE ATTIVITA' IN CORSO 
 
 
 
 
Il  Documento  Unico  di Programmazione  riveste  un  ruolo  fondamentale  nel  
rinnovato  processo  di programmazione, gestione e controllo degli enti locali previsto 
dalla recente riforma ordinamentale, in quanto costituisce l'anello di congiunzione tra le 
attività programmatiche poste alla base del mandato amministrativo e l'affidamento di 
obiettivi e risorse ai responsabili dei servizi che avviene con l'approvazione del Piano 
Esecutivo di Gestione. 
Non a caso la Sezione Strategica del DUP sviluppa e concretizza le linee programmatiche 
di mandato 

di cui all’art. 46 comma 3 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e individua, in 
coerenza con il quadro normativo di riferimento, gli indirizzi strategici dell’ente, mentre la 
Sezione Operativa individua, per  ogni  singola  missione,  i  programmi  che  l’ente  
intende  realizzare  per  conseguire  gli  obiettivi strategici definiti nella SeS. Per ogni 
programma, e per tutto il periodo di riferimento del DUP, individua e declina gli obiettivi 
operativi annuali da raggiungere, che trovano il loro riscontro gestionale nella 
formulazione del PEG. 
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Fatta questa breve premessa, si ritiene di evidenziare i seguenti documenti del sistema di 
bilancio, adottati o  da  adottare  da  questa  amministrazione,  in  ragione  della  loro  
valenza  informativa  sulla rendicontabilità dell'operato nel corso del mandato: 
  le linee programmatiche di mandato di cui all’art. 46 comma 3 del Decreto 

Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che costituiscono la base dell'intero processo di 
programmazione; 

 la relazione di inizio mandato di cui all’art. 4 bis del D.Lgs. n. 149/2011,  volta  a  
verificare  l'assetto  finanziario  e  patrimoniale  dell'ente  all'inizio  del mandato; 

 la relazione di fine mandato di cui all’art. 4 bis del D.Lgs. n. 149/2011, da adottare 
prima del termine del mandato elettorale, nella quale si darà compiuta evidenza 
delle attività svolte nel corso del mandato, con riferimento agli indirizzi strategici 
ed alle missioni, soffermandosi in particolare su: sistema ed esiti dei controlli 
interni, rispetto dei saldi di finanza pubblica programmati, quantificazione della misura 
dell'indebitamento, convergenza verso i fabbisogni standard, situazione finanziaria e 
patrimoniale dell’ente anche con riferimento alla gestione degli organismi 
controllati (art. 2359, co. 1, nn. 1 e 2, c.c.); 
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LA SEZIONE OPERATIVA (SeO) 
 
 
 

5 LA PROGRAMMAZIONE OPERATIVA 
 
 
 
 
La Sezione Operativa del DUP declina, in termini operativi, le scelte strategiche in 
precedenza tratteggiate. 
Rinviando a quanto già trattato nella prima parte del presente documento, per alcuni 
aspetti quali l’analisi dei mezzi finanziari a disposizione, gli indirizzi in materia di tributi e 
tariffe, l'indebitamento, si intende presentare in questa sezione una lettura delle spese 
previste nel Bilancio di previsione, riclassificate in funzione delle linee programmatiche 
poste dall'amministrazione e tradotte nelle missioni e nei programmi previsti dalla vigente 
normativa. 

 

 

5.1 CONSIDERAZIONI GENERALI 
 
 
 
Nei paragrafi che seguono cercheremo di evidenziare le modalità con cui le linee 
programmatiche che l'Amministrazione ha tracciato per il prossimo triennio possono 
tradursi in obiettivi di medio e di breve termine da conseguire. 
A riguardo, in conformità alle previsioni del D.Lgs. n. 267/2000, l'intera attività prevista è 
stata articolata in missioni. Per ciascuna missione, poi, sono indicate le finalità che si 
intendono perseguire e le risorse umane  e  strumentali  ad  esso  destinate,  distinte  per  
ciascuno  degli  esercizi  in  cui  si  articola  il programma stesso e viene data specifica 
motivazione delle scelte adottate. Ad esse si rimanda per una valutazione delle differenze 
rispetto all'anno precedente. 
Per ogni missione è stata altresì evidenziata l'articolazione della stessa in programmi e la 
relativa incidenza sul bilancio del prossimo triennio. 

 
Tale aspetto del DUP assume un ruolo centrale indispensabile per una corretta 
programmazione delle attività a base del bilancio annuale e pluriennale, riproponendo 
una importante fase di collaborazione tra la parte politica ed amministrativa per la 
individuazione di obiettivi e, quindi, di risorse che, nel breve e nel medio termine, 
permettono agli amministratori di dare attuazione al proprio programma elettorale ed ai 
dirigenti di confrontarsi costantemente con essi. 

 
Rinviando alla lettura dei contenuti di ciascuna missione, in questa parte introduttiva ci 
preme riproporre le principali linee guida su cui questa amministrazione intende muoversi 
anche per il prossimo triennio, al fine di ottenere miglioramenti in termini di efficacia 
dell'azione svolta ed economicità della stessa. 

 

 

5.1.1 Le linee guida della programmazione dell'ente   

 

Si tratta di indicazioni connesse al processo di miglioramento organizzativo e del sistema 

di comunicazione interno all'ente. In particolare, le linee direttrici a cui la struttura dovrà 

indirizzarsi sono: 

1) ulteriore definizione, anche alla luce delle nuove competenze in corso di trasferimento, 
di aree di intervento di adeguata ampiezza di controllo che, in relazione alle principali 
funzioni e attività svolte dall'ente, consentano il consolidamento organizzativo intorno 
a precisate aree di responsabilità, evitando le possibili duplicazioni di attività o 
procedure di controllo ripetitive; 
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2) la scelta motivata di perseguire un aumento della produttività e della capacità di 

coordinamento del lavoro tra settori che incida su tutte le fasi del processo di 
programmazione - gestione e controllo; 

 
3) l’eliminazione di diseconomie gestionali che derivano dall'esistenza di più centri di 

responsabilità nei quali la gestione delle risorse umane e strumentali non risulti 
ottimizzata. 

 
Obiettivi dell'amministrazione per il prossimo triennio sono anche quelli di proseguire 
nel processo di trasformazione in atto, mediante un'azione finalizzata a: 
a) introdurre e sperimentare alcuni elementi di innovazione organizzativa; 
b) favorire nei responsabili dei servizi la conoscenza e l'approccio alla gestione delle 

risorse finanziarie ed economico - patrimoniali, mediante la piena valorizzazione della 
nuova struttura di bilancio, per facilitare  la  diffusione  ed  il  consolidamento  dei  
nuovi  principi  di  programmazione,  gestione  e controllo; 

c) sviluppare politiche del personale e programmi di gestione delle risorse umane coerenti 
con le trasformazioni in atto. In particolare, gli interventi organizzativi saranno 
finalizzati ad adeguare le strutture per affrontare le mutate esigenze di 
funzionamento dell'ente rispetto alle impostazioni del passato; 

d) rendere operativa la responsabilità sui risultati della gestione nella conduzione del 
personale e nell'organizzazione del lavoro, attivando contestualmente gli strumenti che 
rendano concreta la funzione di indirizzo e di controllo degli organi di Governo; 

e) introdurre il controllo economico interno di gestione al fine di esercitare una reale 
verifica funzionale della spesa nei singoli settori d'intervento; 

f)  introdurre  la  valutazione  dei  fatti  amministrativi  e  dei  processi  per  
assicurare  che  l'azione amministrativa non sia rivolta soltanto ad un controllo 
burocratico aziendale dei risultati; 

g) favorire e richiedere alle strutture dell'ente nuove forme di comunicazione interna con 
gli amministratori che consentano di esplicitare le principali linee di controllo interno. 

 
In particolare, ai fini del consolidamento delle procedure di controllo interno sulla 
gestione, gli obiettivi programmatici che si intendono perseguire sono i seguenti: 
- potenziare  il  controllo  e  l’adeguamento  delle  procedure  amministrative  al  fine  

di  favorire  una maggiore snellezza e flessibilità. Il Piano esecutivo di gestione deve 
costituire, a tal proposito, un fondamentale strumento per misurare l'azione 
amministrativa in termini di procedure in tutti i settori nei quali si esprime l'attività 
dell'ente; 

- maggiore incisività del controllo sugli equilibri finanziari di bilancio e sullo stato di 
realizzazione dei programmi dal punto di vista finanziario: funzione obbligatoria che il 
servizio finanziario dovrà esprimere compiutamente ai sensi del D.Lgs. n. 267/2000; 

- ulteriore   adeguamento   delle   attività   relative   al   controllo   di   gestione   rivolto   
alla   maggiore razionalizzazione del complessivo operare dell'ente in termini di 
efficienza, efficacia ed economicità. 

 
Nei successivi esercizi del triennio saranno altresì posti ulteriori obiettivi da raggiungere, 
quali: 
- sviluppo/potenziamento dei sistemi informativi dell'ente, con miglioramento delle 

informazioni fornite e completamento delle stesse; 
-   individuazione di ulteriori modalità di comunicazione con l'esterno; 
- individuazione e miglioramento nella rete interna dell’ente dei provvedimenti 

deliberativi e delle determinazioni  connesse con la gestione delle risorse di bilancio. 
Contestualmente  al processo  di razionalizzazione  sopra evidenziato  non  può  essere 
sottovalutata un'oculata politica della spesa 
Relativamente ad essa, i principali indirizzi che sono alla base delle stime previsionali 
costituiscono direttiva imprescindibile, per quanto di competenza,  per  ciascun 
responsabile nella gestione delle risorse assegnategli e risultano così individuati: 
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     Spesa del personale 
Le risorse umane costituiscono il fattore strategico dell'Ente locale. Pertanto le regole 
dell'organizzazione  e  della  gestione  del personale  contenute  nell'azione  di riforma 
sono  quelle  di razionalizzare e contenere il costo del lavoro e raggiungere livelli di 
efficienza ed affidabilità migliorando le regole di organizzazione e di funzionamento. 
L’ente intende sfruttare pienamente tutti i margini di manovra per realizzare autonome 
politiche del personale utilizzando i propri strumenti normativi e quelli della contrattazione 
decentrata: autonoma determinazione delle dotazioni organiche, delle modalità di 
accesso, manovra sugli incentivi economici, interventi formativi. 
Nell'ambito di tali obiettivi si è elaborata la previsione di spesa relativa al personale con 
riferimento all'art. 39 della L. 27/12/1997, n. 449 (articolo così modificato dalla 
Legge 23/12/99 n. 488 e dalla Legge 28/12/01 n. 448) che richiede la programmazione 
triennale del fabbisogno di personale. 
La spesa per il personale sarà determinata tenendo in considerazione: 

- il riferimento alla spesa per l’anno precedente ed i connessi limiti di legge; 
- l'aumento della spesa di personale per nuove assunzioni; 
- le diminuzioni di spesa per decessi e pensionamenti. 
La stessa è in linea con le disposizioni di legge ed in particolare con i nuovi limiti introdotti. 
 
     Spese di manutenzione 
Le spese di manutenzione ordinaria degli immobili e degli impianti sarà determinata 
tenendo conto dei trend storici rilevati negli anni precedenti e dei fabbisogni previsti 
soprattutto in riferimento agli edifici scolastici e patrimoniali ed agli impianti annessi agli 
stessi. 
Sarà necessario nel corso dell'anno 2016 provvedere ad un analitico controllo dei vari 
centri di costo per "manutenzioni", impiegando allo scopo le risorse tecniche a 
disposizione. 

 
     Spese per utenze e servizi 
Nell'ambito delle politiche di spesa tendenti alla razionalizzazione degli interventi correnti si 
dovrà operare: 
1) mediante la verifica dei consumi di energia elettrica e delle potenze installate; 
2) mediante la contrattazione con i soggetti erogatori dei servizi delle migliori condizioni 
per garantire il servizio telefonico a tariffe agevolate, con riferimento alla telefonia di 
sistema e ai telefoni cellulari; 
3) con la definizione dei contratti in essere per le utenze a rete eventualmente 
mediante l’utilizzo di società specializzate. 

In particolare si prevede implementare il servizio unico Energia dell’ente che consenta di 
poter ottimizzare le singole attività che riguardano l’utilizzo di fonti di energia, 
accomunando in un unico capitolo di spesa e sotto la responsabilità unica del servizio, 
tutte le attività che riguardano l’energia per i singoli settori dell’ente. Lo scopo di tale 
attività è quello di settorializzare un’attività che potrebbe incidere fortemente attraverso 
una politica di economie di scala e di innovazione tecnologica al miglioramento del servizio 
verso la collettività ed inoltre ad ottimizzare le voci di spesa delle casse comunali. 

 
     Spese per assicurazioni 
Con riferimento all'evoluzione in materia di assicurazioni si opererà, nell'anno 2016, al 
fine di proseguire nella realizzazione dei seguenti principali obiettivi: 
- attuare una puntuale ricognizione di tutti i rischi assicurati; 
- verificare l'adeguatezza delle polizze assicurative in essere con particolare riguardo 
ai massimali; 
- operare un adeguato confronto di mercato per ottenere le migliori condizioni sui 
premi assicurativi. 

 
     Locazioni 
L'andamento pluriennale dei canoni di locazione costituisce un onere che irrigidisce la 
spesa corrente. Sarà  necessario  nei  prossimi  anni  operare  un  approfondito  riesame  
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delle  condizioni  applicate  ai contratti in essere, al fine di perseguire il 
ridimensionamento della spesa annua. 

 
     Cancelleria, stampati e varie 
Nell'ambito dei processi di semplificazione e snellimento dell'azione amministrativa, l'Ente 
dovrà porre particolare attenzione agli stampati che utilizza e alla omogeneizzazione e 
uniformità degli stessi in termini di uso da parte di tutti i settori. 

Sarà curata anche l'applicazione dell'immagine coordinata dell’ente in modo da 
migliorare la qualità della comunicazione con l'esterno, la trasparenza dei documenti 
inviati e la comunicazione con i soggetti che vengono in contatto con l'Ente. 

 
     Formazione del personale 
La formazione del personale, la sua riqualificazione e il suo aggiornamento costituiscono 
strumenti indispensabili per una efficiente gestione della "macchina amministrativa 
pubblica". Questa amministrazione intende avviare, nel rispetto delle competenze, 
un'attività di formazione soprattutto nei campi di intervento a maggior valore aggiunto 
nel rispetto degli accordi sindacali. 
A riguardo il bilancio prevede, nel rispetto delle disposizioni previste dal vigente CCNL, 
adeguate disponibilità finanziarie. 

 
     Prestazioni diverse di servizio 
Adeguata  attenzione  dovrà  essere  posta  anche  alle  spese  ricollegabili  a  prestazioni  
di  servizio cercando di porre in essere una politica di spesa che, nel rispetto del 
mantenimento o miglioramento degli standard qualitativi del 2016, possa comportare 
risparmio di risorse utili per il conseguimento e mantenimento degli obiettivi fissati nel 
piano di riequilibrio pluriennale. 

 
     Trasferimenti 
L'intervento di spesa riguarda contributi ad Enti, Associazioni e diversi per il 
raggiungimento delle finalità istituzionali proprie. 
Tale stanziamento sarà utilizzato dall'ente nell'ottica di favorire la progettualità da 
parte degli Enti e delle Associazioni sovvenzionate e non il finanziamento indistinto di 
oneri gestionali a carico degli Enti medesimi per il conseguimento e mantenimento degli 
obiettivi fissati nel piano di riequilibrio pluriennale. 
 

 
 
 

5.1.2 Obiettivi degli organismi gestionali e partecipati dell'ente   

 
Con riferimento agli obiettivi gestionali degli enti ed organismi direttamente partecipati, si 
sottolinea la crescente importanza di definire un modello di "governance esterna" diretta 
a "mettere in rete", in un progetto strategico comune, anche i soggetti partecipati dal 
nostro ente, così come previsto dalla vigente normativa e dagli obblighi in materia di 
Bilancio consolidato e di Gruppo Pubblico Locale. 

 
A fine di definire il perimetro di operatività del Gruppo Pubblico Locale nonché le direttive 
e gli obiettivi delle singole entità partecipate, si rinvia al precedente paragrafo 2.4. 

 

 

5.1.3 Coerenza delle previsioni con gli strumenti urbanistici   

 
L'intera attività programmatoria illustrata nel presente documento trova presupposto e 
riscontro negli strumenti urbanistici operativi a livello territoriale, comunale e di ambito, 
quali: il Piano Regolatore Generale o Piano Urbanistico Comunale, i Piani settoriali (Piano 
Comunale dei Trasporti, Piano Urbano del Traffico, Programma Urbano dei Parcheggi, 
ecc.), gli eventuali piani attuativi e programmi complessi. 
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5.2 ANALISI E VALUTAZIONE DEI MEZZI FINANZIARI 
 
L'ente locale, per sua natura, è caratterizzato dall'esigenza di massimizzare la 
soddisfazione degli utenti-cittadini attraverso l'erogazione di servizi che trovano la 
copertura finanziaria in una antecedente attività di acquisizione delle risorse. 
L'attività di ricerca delle fonti di finanziamento, sia per la copertura della spesa corrente 
che per quella d'investimento, ha costituito, pertanto, il primo momento dell'attività di 
programmazione del nostro ente. Da questa attività e dall'ammontare delle risorse che 
sono state preventivate, distinte a loro volta per natura e caratteristiche, sono, infatti, 
conseguite le successive previsioni di spesa. 
Per questa ragione la programmazione operativa del DUP si sviluppa partendo dalle 
entrate e cercando di evidenziare le modalità con cui le stesse finanziano la spesa al fine 
di perseguire gli obiettivi definiti. 

 
In particolare, nei paragrafi che seguono analizzeremo le entrate dapprima nel loro 
complesso e, successivamente, seguiremo lo schema logico proposto dal legislatore, 
procedendo cioè dalla lettura delle aggregazioni di massimo livello (titoli) e cercando di 
evidenziare, per ciascun titolo: 
 la valutazione generale sui mezzi finanziari, individuando le fonti di finanziamento 

ed evidenziando l'andamento storico degli stessi ed i relativi vincoli; 
    gli indirizzi in materia di tributi e tariffe dei servizi; 
    gli indirizzi sul ricorso all’indebitamento per il finanziamento degli investimenti. 

 

 

 

5.2.1 Valutazione generale ed indirizzi relativi alle entrate   

 
Per apprezzare le scelte della legge di stabilità 2016 per quanto riguarda la finanza 
comunale è opportuno richiamare alcuni dati delle manovre di risanamento del bilancio 
pubblico nel corso degli ultimi anni e che hanno pesantemente inciso sull’attività degli enti: 
dal 2008 ad oggi i Comuni hanno contribuito al contenimento della spesa e del debito per 
18 miliardi di euro, pur coprendo appena il  7,6% della spesa pubblica globale e il 2,5% 
cdel debito pubblico consolidato; dal 2010 ad oggi la spesa dei Comuni è diminuita, mentre 
quella dello Stato è aumentata, confermando una discutibile ripresa del centralismo. Dal 
2011 sono stati emanati in materia di enti locali oltre 60 provvedimenti, con grave danno 
della trasparenza e della efficienza della pubblica amministrazione. Il patto di stabilità 
interno ha provocato il crollo degli investimenti locali, che si sono più che dimezzati. Sotto 
questi profili la  legge di stabilità 2016 ha avviato una significativa inversione di tendenza: 
non sono previsti ulteriori tagli alle finanze comunali; si riconosce il ristoro integrale delle 
mancate entrate derivanti dall’abolizione dell’IMU/TASI (prime case, macchinari 
imbullonati, terreni agricoli); viene superato il patto di stabilità interno, imponendo ai 
Comuni solo l’obbligo di pareggio del bilancio di competenza finale, con una applicazione 
solo parziale, flessibile e ragionevole della legge 243/2012, ciò che consente di spendere le 
risorse disponibili in cassa, per finanziare investimenti e pagare le imprese. 
La svolta resta tuttavia incompleta, poiché mancano la semplificazione normativa e un 
assetto definitivo dei tributi propri. Per il 2016 infatti, con i trasferimenti a copertura 
dell’abolizione delle imposte sull’abitazione principale si riduce l’autonomia finanziaria degli 
enti e il riordino è di nuovo rinviato. E’ fatto divieto di deliberare aumenti di tributi e 
addizionali rispetto alle aliquote deliberate nel 2015, il che risponde certamente ad un 
esigenza di coordinamento macroeconomico della manovra, ma limita le responsabilità dei 
Comuni. La nuova regola sostitutiva del patto di stabilità vale solo per il 2016 e quindi si 
pone il problema di introdurre una soluzione strutturale e permanente che superi le 
complicazioni della legge 243/2012. Le risorse finanziarie previste per il ristoro dei Comuni 
appaiono sottostimate e pertanto sarebbe necessario un adeguamento o l’introduzione di 
una clausola di salvaguardia. 
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La difficoltà sempre crescente da parte dei cittadini di onorare gli obblighi tributari può 
essere mitigata dalla introduzione del cosiddetto “Baratto Amministrativo”. 
L’ente ha provveduto a sottoscrivere nel 2015 il contratto con la società SOGET Spa per 
l’affidamento della riscossione coattiva delle proprie entrate. Il contratto è operativo dal 
mese di novembre 2015.  
Infine è opportuno tenere presente che le entrate proprie dei Comuni sono scarsamente 
elastiche al reddito e che dunque gli effetti della prevista e auspicata ripresa economica 
non avrebbero riflessi risolutivi sul bilancio di parte corrente. 
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6.3.0 Entrate: valutazione generale sui mezzi finanziari a disposizione, 
andamento storico e presenza di eventuali vincoli 

 
 

Titolo Denominazione 

RESIDUI 

PRESUNTI AL 
TERMINE 

DELL’ESERICIO 

PRECEDENTE 
QUELLO CUI SI 

RIFERISCE IL 

BILANCIO 

 

PREVISIONI 
DEFINITIVE 

DELL’ANNO 

PRECEDENTE CUI 
SI RIFERISCE IL 

BILACIO 

Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018 

 Fondo pluriennale 

vincolato per spese 

correnti 

 
previsione di 

competenza 
1.000.278,01 552.199,70 0,00 0,00 

 Fondo pluriennale 
vincolato per spese in 

conto capitale 

 
previsione di 

competenza 
0,00 4.863.789,91 0,00 0,00 

 Utilizzo avanzo di 
Amministrazione 

 
previsione di 
competenza 

0,00 0,00 0,00 0,00 

 - di cui avanzo vincolato 

utilizzato anticipatamente 
 

previsione di 

competenza 
0,00 0,00   

 Fondo di Cassa 

all'1/1/2016 
 

previsione di 

cassa 
2.518.273,65 -1.309.231,95   

        
TITOLO 1 : Entrate correnti di natura 

tributaria, contributiva e 
perequativa 

25.262.293,08 
previsione di 
competenza 

20.217.016,92 21.458.035,16 22.088.035,16 21.488.035,16 

   previsione di cassa 20.037.606,62 23.770.328,24   
TITOLO 2 : Trasferimenti correnti 

4.511.526,03 
previsione di 
competenza 

11.515.607,70 6.173.858,35 3.213.278,85 3.213.278,85 

   previsione di cassa 12.143.714,54 10.685.384,38   
TITOLO 3 : Entrate extratributarie 

5.612.816,89 
previsione di 
competenza 

3.006.309,74 3.972.242,77 3.751.420,44 3.742.529,69 

   previsione di cassa 3.907.246,22 6.581.937,53   
TITOLO 4 : Entrate in conto capitale 

18.775.922,45 
previsione di 
competenza 

30.693.437,28 22.563.025,51 20.710.841,75 14.866.886,97 

   previsione di cassa 30.453.832,84 41.338.947,96   
TITOLO 5 : Entrate da riduzione di 

attività finanziarie 
0,00 

previsione di 
competenza 

0,00 3.316.549,65 0,00 0,00 

   previsione di cassa 0,00 3.316.549,65   
TITOLO 6 : Accensione prestiti 

3.451.188,69 
previsione di 
competenza 

3.816.050,05 3.470.506,61 0,00 0,00 

   previsione di cassa 3.826.954,45 6.921.695,30   
TITOLO 7 : Anticipazioni da istituto 

tesoriere/cassiere 
0,00 

previsione di 
competenza 

12.000.000,00 12.000.000,00 8.000.000,00 8.000.000,00 

   previsione di cassa 12.000.000,00 12.000.000,00   
TITOLO 9 : Entrate per conto terzi e 

partite di giro 
11.532.955,42 

previsione di 
competenza 

7.578.773,09 13.161.431,18 8.661.431,18 8.661.431,18 

   previsione di cassa 18.762.426,37 24.694.386,60   
        
        
 TOTALE TITOLI 

69.146.702,56 
previsione di 
competenza 

88.827.194,78 86.115.649,23 66.425.007,38 59.972.161,85 

  
 

previsione di 

cassa 
101.131.781,04 129.309.229,66   

 TOTALE GENERALE 

ENTRATE 
69.146.702,56 

previsione di 

competenza 
89.827.472,79 91.531.638,84 66.425.007,38 59.972.161,85 

  
 

previsione di 
cassa 

103.650.054,69 127.999.997,71   

        

 
Nella corrente sezione si affronteranno i seguenti punti: 
 

Analisi Entrate: Politica Fiscale 

IUC: IMU E TASI 

ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF 

IMPOSTA SULLA PUBBLICITA’ 

RISCOSSIONE COATTIVA 

COSAP 

TARI 

DIRITTI PUBBLICHE AFFISSIONI 

FONDO SPERIMENTALE DI RIEQUILIBRIO - FEDERALISMO – FONDO DI SOLIDARIETA’ 

Analisi Entrate: Trasferimenti Correnti 

 TRASFERIMENTI DA PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI 

Analisi Entrate: Politica tariffaria 

PROVENTI SERVIZI 

 PROVENTI BENI DELL’ENTE 

PROVENTI DIVERSI 
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Analisi Entrate: Entrate in c/capitale 

 CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 

 ENTRATE DA ALIENAZIONE DI BENI MATERIALI E IMMATERIALI 

 ALTRE ENTRATE IN C/CAPITALE 

 

Analisi Entrate: Entrate da riduzione attività finanziarie 

 COSTITUZIONE DEPOSITI  

Analisi Entrate: Entrate da accensione di prestiti 

 MUTUI CASSA DDPP 

Analisi Entrate: Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 

 ANTICIPAZIONE TESORERIA 

Analisi Entrate: Entrate per conto terzi e partite di giro 

 ENTRATE PER PARTITE DI GIRO 

 ENTRATA PER SERVIZI CONTO TERZI 
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6.3.1  Analisi entrate: Politica Fiscale 
 
 

Tipologia  Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018 
      

101 Imposte, tasse e proventi assimilati comp 16.476.726,00 17.106.726,00 16.506.726,00 

  cassa 18.604.440,67   

104 Compartecipazioni di tributi comp 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   

301 Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali comp 4.981.309,16 4.981.309,16 4.981.309,16 

  cassa 5.165.887,57   

302 
Fondi perequativi dalla Regione o Provincia 
autonoma 

comp 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   

      

      

 TOTALI TITOLO comp 21.458.035,16 22.088.035,16 21.488.035,16 

  cassa 23.770.328,24   

 
 

Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2016)

101 104 301 302

 

Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2017)

101 104 301 302
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Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2018)

101 104 301 302

 

 

 
IUC: IMU E TASI 

__________________________________________________________________________ 

Con la Legge di Stabilità 2016 (Legge 28 dicembre 2015, n. 208 - G.U. n. 302 del 30/12/2015, 
S.O. n. 70) sono state apportate importanti variazioni alla IUC in particolare per TASI su 
abitazione principale ed IMU su terreni agricoli. 
IMU su immobili concessi in comodato gratuito (comma 10): le impostazioni valide per gli anni 
precedenti sono completamente eliminate e viene introdotta una sola forma di comodato 
gratuito con riduzione del 50% della base imponibile. Si tratta di una impostazione molto 
restrittiva in quanto limita le possibilità del comodato gratuito a pochi casi: si deve essere 
proprietari di un solo immobile oppure di 2 immobili ma in tal caso uno dei due deve essere 
necessariamente abitazione principale del proprietario. In più c'è la condizione che l'immobile 
(o i due immobili) sia presente nello stesso comune dove si ha la residenza e la dimora 
abituale. Sono esclusi i comodati per le abitazioni di lusso (Cat, A1, A8 e A9).  
IMU Terreni agricoli - esenzione per i terreni nei comuni riportati nella circolare Giugno/1993 
come montani o parzialmente montani (in caso di parziale delimitazione - PD - l'esenzione vale 
solo per i terreni nelle zone parzialmente delimitate). Sono inoltre completamente esentati i 
terreni di proprietà e condotti da CD e IAP con iscrizione previdenza agricola e i terreni agricoli 
nelle isole minori. La detrazione di Euro 200,00 introdotta per il 2015 viene eliminata e viene 
eliminata l'esenzione per i terreni agricoli concessi in fitto o comodato da CD o IAP ad altri CD 
o IAP. 
TASI Abitazione principale: viene eliminata la TASI sull'abitazione principale per i proprietari e 
la quota TASI a carico degli occupanti/inquilini quando per l'inquilino l'immobile in locazione è 
abitazione principale. Rimane invece in vigore la TASI per le abitazioni principali di lusso (Cat, 
A1, A8 e A9). 
IMU e TASI Immobili locati a canone concordato: per gli immobili locati a canone concordato di 
cui alla legge 9 dicembre 1998, n. 431, l’imposta, determinata applicando l’aliquota stabilita 
dal comune, è ridotta al 75 per cento. 
Esclusione dei macchinari cosidetti "imbullonati" dalla determinazione diretta delle rendite 
catastali del Gruppo D ed E: "Sono esclusi dalla stima diretta delle rendite catastali i 
macchinari, congegni, attrezzature ed altri impianti, funzionali allo specifico processo 
produttivo." 
Con la delibera di Consiglio Comunale di approvazione delle tariffe IMU (n. 30 del 29/05/2014) 
sono state determinate le seguenti aliquote: 
• 1,06   per cento aliquota di base dell’imposta municipale propria (IMU); 
• 0,60   per cento per le abitazioni principali e relative pertinenze (solo se classificate nelle 

categorie catastali A/1, A/8 e A/9); 
• 0,50   per cento per i fabbricati di nuova costruzione accatastati nel gruppo catastale 

diverso da “D”, utilizzati direttamente dal soggetto passivo d'imposta, per lo svolgimento 
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di un'attività produttiva (commerciale, industriale, agricola, professionale, artigianale); 
• 0,76   per cento per i fabbricati di nuova costruzione accatastati nel gruppo catastale  

“D”, utilizzati direttamente dal soggetto passivo d'imposta, per lo svolgimento di un'attività 
produttiva (commerciale, industriale, agricola, professionale, artigianale); 

Con la delibera di Consiglio Comunale di approvazione delle tariffe TASI (n. 31 del 
29/05/2014) sono state determinate le seguenti aliquote: 
ALIQUOTA 2,5 PER MILLE per:  
• fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita fintanto che permanga 

tale destinazione e non siano in ogni caso locati;  
ALIQUOTA 1,00 PER MILLE per:  
• fabbricati rurali ad uso strumentale di cui al comma 8 dell’articolo 13 del decreto-legge n. 

201 del 2011; 
 
ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF 

___________________________________________________________________________ 
Con delibera di consiglio Comunale n. 84 del 16/12/2011 l’aliquota per l’addizionale comunale 
all’irpef è stata determinata allo 0,8% con soglia di esenzione di €. 12.000,00. 
 

IMPOSTA SULLA PUBBLICITA’ DIRITTI PUBBLICHE AFFISSIONI 
___________________________________________________________________________

Le tariffe applicate per l’imposta di pubblicità e i diritti sulle pubbliche affissioni sono state 
determinate con delibera di G.C. n. 117 del 20/03/2008, nelle seguenti misure: 
• tariffa per la pubblicità ordinaria art. 12 D. Lgs. 507/93 inferiore ad 1 mq  €.    15,49 
• tariffa per la pubblicità ordinaria art. 12 D. Lgs. 507/93 superiore ad 1 mq €.    23,24 
• tariffa per la pubblicità effettuata sui veicoli art. 13 D.Lgs. 507/93  
      a) per autoveicoli con portata superiore a 3.000 Kg.     €.  111,55 
      b) per autoveicoli con portata inferiore a 3.000 Kg.     €.    74,37  
      c) per motoveicoli e veicoli non ricompresi nelle due precedenti categorie €.    37,18 
• tariffa per la pubblicità effettuata con pannelli luminosi art. 14 c.1   507/93  €.    74,37 
• tariffa per la pubblicità effettuata con proiezioni luminose art. 14 c.4. 507/93  €.      4,65 
• tariffa per la pubblicità effettuata con aeromobili art. 15 c.2 del 507/93  €.  111,55 
• tariffa per la pubblicità effettuata con distribuzione manifestini a.15 c.4  €.      4,65 
• tariffa per la pubblicità effettuata con apparecchi amplificatori a.15 c.5    €.    13,94 
• tariffa per il diritto sulle pubbliche affissioni art. 19, comma 2 del D. Lgs. 507/93 €.     1,86 
• tariffa per ogni periodo di 5 giorni o frazione      €.     0,56 

                                                                                        
RISCOSSIONE COATTIVA 

L’attività di riscossione coattiva è in carico ad Equitalia Spa per i ruoli affidati a tutto l’anno 
2012 e sono in attea di rendicontazione. 
In seguito a gara di appalto in data 10/09/2015 l’attività di riscossione coattiva delle entrate 
tributarie ed extratributarie è stata affidata alla società SOGET Spa con sede in Pesaro, che si 
avvarrà dello strumento dell’ingiunzione fiscale di cui al RD 639 del 1910 per la riscossione dei 
crediti affidati. 
Previsione attività di recupero evasione tributaria 
Le entrate relative all’attività di controllo delle dichiarazioni previste sono le seguenti: 
 
 

 2016 2017 2018 

ICI/IMU/TASI 1.020.000,00 1.490.000,00 990.000,00 
TARSU/TARES 720.000,00 600.000,00 550.000,00 
ALTRE 160.000,00 110.000,00 60.000,00 

 
 

C.O.S.A.P. 
___________________________________________________________________________ 

Le tariffe per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche approvate  con deliberazione di G. C. n. 
118 del 20/03/2008 sono le seguenti: 
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1) OCCUPAZIONI PERMANENTI: 

DESCRIZIONI 

Tariffa annua per metro quadrato 

C A T E G O RI E 

PRIMA SECONDA TERZA 

Occupazione del suolo 41,83 29,28 20,92 
Occupazioni di spazi soprastanti e sottostanti il suolo 

20,92 11,2 10,46 
Occupazioni con tende fisse o retrattili appoggiate su 
suolo pubblico 12,55 8,79 6,28 
Passi carrabili 41,83 29,28 20,92 
Passi carrabili ubicati sul lato con divieto di sosta 20,92 16,80 13,80 
Occupazione del suolo per la posa di sedie e tavolini 
da parte di pubblici esercizi ed esercizi commerciali 41,83 29,28 20,92 
Occupazione del suolo per l'attività edilizia per un 
periodo massimo di 3 anni decorrenti dalla data di 
rilascio del permesso di costruire 41,83 29,28 20,92 
le occupazioni permanenti con autovetture adibite a 
trasporto pubblico nelle aree a ciò destinate dal 
Comune 41,83 29,28 20,92 
Distributori di carburante 41,83 29,28 20,92 
Occupazione con impianti pubblicitari 6 x 3 art. 32 
regolamento 606,62 424,63 303,31 

• La superficie eccedente i mille metri quadrati è calcolata in ragione del 10% 
• Sono esonerati dal canone le seguenti occupazioni: 

le occupazioni con tende fisse o retrattili; 
gli accessi che si aprono direttamente sulla pubblica via, cioè nei casi in cui la banchina 
stradale sia inesistente; 
passi carrabili affrancati. 

·    Sono ridotti al 10% i passi carrabili costruiti direttamente dal comune che risultano non 
utilizzabili e, comunque, di fatto non utilizzati; 
2) OCCUPAZIONI TEMPORANEE: 

DESCRIZIONI 

Tariffa giornaliera per metro 
quadrato 

C A T E G O RI E 

PRIMA SECONDA TERZA 

Occupazione del suolo 4,13 2,89 2,07 

Occupazioni di spazi soprastanti e sottostanti il suolo 2,07 1,45 1,04 
Occupazioni con tende fisse o retrattili appoggiate su 
suolo pubblico 1,24 0,87 0,62 
Occupazioni realizzate da venditori ambulanti e da 
produttori agricoli che vendono direttamente il loro 
prodotto e pubblici esercizi 2,07 1,45 1,04 
Occupazioni poste in essere con installazione di 
attrazioni, giochi e divertimenti dello spettacolo 
viaggiante 0,83 0,58 0,42 
Occupazioni realizzate per l’esercizio dell’attività 
edilizia 2,07 1,45 1,04 
Occupazioni realizzate per l’esercizio dell’attività 
edilizia per la rimozione di amianto 0,00 0,00 0,00 
Occupazioni realizzate in occasione di manifestazioni 
politiche, culturali o sportive 0,83 0,58 0,42 
Occupazioni del suolo pubblico ad ore 1^ fascia dalle 
ore 0.01 alle ore 6.00 0,10 0,07 0,05 
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Occupazioni del suolo pubblico ad ore 2^ fascia dalle 
ore 6.01 alle ore 15.00 0,77 0,54 0,39 
Occupazioni del suolo pubblico ad ore 3^ fascia dalle 
ore 6.01 alle ore 24.00 0,62 0,43 0,31 

• il canone si applica in relazione alle ore di effettiva occupazione; 
• per le occupazioni di durata non inferiori a quindici giorni la tariffa è ridotta del 20%; 
• per le occupazioni di durata non inferiori a un mese con carattere ricorrente la tariffa è 
ridotta del 50% ed è cumulabile con quella del 20%; 
• le superfici eccedenti i mille metri quadrati sono calcolate in ragione del 10%; 
• per le occupazioni realizzate con installazioni di attrazioni per giochi e divertimenti dello 
spettacolo viaggiante, le superfici sono calcolate in ragione del 50% sino a 100 mq., del 25% 
per la parte eccedente 100 mq. fino a 1.000 mq., del 10% per la parte eccedente i 1.000 mq; 
• Sono esonerate dal canone le seguenti occupazioni: 
- occupazioni realizzate per finalità politiche, culturali, religiose, da associazioni ed enti 
riconosciuti senza scopo di lucro fino a 50 mq; 
- le occupazioni inferiori al metro quadro; 
- le occupazioni patrocinate dal comune, realizzate per finalità sportive, culturali e ricreative 
senza scopo di lucro. 
 
3) OCCUPAZIONI DEL SOTTOSUOLO E SOPRASSUOLO: 
• per le occupazioni del sottosuolo o soprassuolo stradale con condutture, cavi, impianti in 
genere e altri manufatti destinati all’esercizio e alla manutenzione delle reti di erogazione di 
pubblici servizi, compresi quelli posti sul suolo e collegati alle reti stesse: 
- l’importo del canone annuale è determinato forfetariamente  sulla base di €. 0,796  per 
ciascun utente alla data del 31 dicembre dell’anno precedente e in ogni caso non può essere 
inferiore a  €.516,46; 
- detto importo viene annualmente rivalutato in base all’indice ISTAT dei prezzi al consumo 
rilevati al 31 dicembre dell’anno precedente;  
- il pagamento del canone è effettuato entro il 30 aprile dell’anno di riferimento. 
 

TARI 
___________________________________________________________________________ 

La legge n. 147 del 27 dicembre 2013 (Legge di stabilità), come modificata dal D.L. 6 marzo 
2014, n. 16, che all’art. 1, commi 639 e seguenti, ha istituito e disciplinato l’ Imposta Unica 
Comunale (IUC) che si compone anche della tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i 
costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore. La TARI ha il 
presupposto impositivo del possesso o della detenzione a qualsiasi titolo di locali e di aree 
scoperte, a qualsiasi uso adibite, suscettibili di produrre rifiuti urbani e il tributo è destinato a  
finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani e assimilati.  
Con deliberazione di Consiglio comunale n. 29 del 29/05/2014 è stato approvato il 
Regolamento per la disciplina della IUC (Imposta Unica Comunale) Tributo servizio rifiuti 
(TARI); 
Le tariffe del tributo comunale sui rifiuti devono garantire la copertura integrale dei costi del 
servizio di gestione dei rifiuti urbani  ed assimilati, riferiti sia agli investimenti per le opere ed 
ai relativi ammortamenti e sia ai costi di gestione, inclusi i costi di cui all’art. 15 del D.Lgs 
36/2003; 
Con delibera di Consiglio Comunale n. 20 del 02/04/2016 sono state approvate le tariffe per 
l’anno 2016 sia per le utenze domestiche che non domestiche. 
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TARIFFE PER LE UTENZE DOMESTICHE 2016 

Coefficienti TARIFFE 

n 

Stot(n) N(n) 

Ka appl. 
Coefficiente 
potenziale 

di 
produzione 

Kb appl. 
Coefficiente 

proporzionale 
di 

produttività 

Fisso 
€/mq 

Variabil
e €  

 

 

1 289501 3139 0,81 1,00 1,410 99,43 

2 333439 3268 0,94 1,52 1,640 151,13 

3 313332 3079 1,02 1,90 1,780 188,91 

4 280125 2642 1,09 2,28 1,900 226,69 

5 94048 887 1,10 2,94 1,920 291,81 

6 o più 
39240 430 1,06 3,40 1,850 338,05 

Totale 1349685 13445 

TARIFFE PER LE UTENZE NON DOMESTICHE 2016 

Coefficienti TARIFFE 

n. 

Attività 

Stot(n 

Kc 
appl. 

Coeffic
iente 

potenz
iale 

produ
zione 

Kd 
appl. 
Coeff. 

Di 
produzi

one 
Kg/m 
anno 

Fisso 
€/mq 

Variab
. €/mq 

1 
Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di 
culto 

26.507 0,594 5,20 
1,450 1,720 

2 Cinematografi e teatri 596 0,442 3,88 1,080 1,280 

3 
Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita 
diretta 

20.426 0,440 3,90 
1,080 1,290 

4 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 12.258 0,630 5,53 1,540 1,830 

5 Stabilimenti balneari 70.145 0,350 3,10 0,860 1,020 

6 Esposizioni, autosaloni 6.061 0,570 5,04 1,390 1,660 

7 Alberghi con ristorante 2.892 1,410 12,45 3,450 4,110 

8 Alberghi senza ristorante 3.226 1,080 9,50 2,640 3,140 

9 Case di cura e riposo 4.600 1,090 9,62 2,670 3,180 

10 Ospedale 41.119 1,430 12,60 3,500 4,160 

11 Uffici, agenzie, studi professionali 21.627 1,170 10,30 2,860 3,400 

12 Banche ed istituti di credito 3.296 0,790 6,93 1,930 2,290 

13 

Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, 
ferramenta, e altri beni durevoli 63.376 1,130 9,90 2,770 3,270 

14 edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 3.188 1,500 13,22 3,670 4,360 

15 

Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, 
tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato 731 0,910 8,00 2,230 2,640 

16 Banchi di mercato beni durevoli  0 1,670 14,69 4,090 4,850 
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   - idem utenze giornaliere 1.500 3,340 29,38 8,170 9,700 

17 

Attività artigianali tipo botteghe: Parrucchiere, 
barbiere, estetista 

5.048 1,500 13,21 

3,670 4,360 

18 
Attività artigianali tipo botteghe: falegname, 
idraulico, fabbro, elettricista 

4.641 1,040 9,11 
2,540 3,010 

19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 11.805 1,380 12,10 3,380 3,990 

20 Attività industriali con capannoni di produzione 42.188 0,818 7,18 2,000 2,370 

21 Attività artigianali di produzione beni specifici 24.038 0,920 8,11 2,250 2,680 

22 
Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, mense, pub, 
birrerie 

8.598 3,744 30,54 
9,160 10,080 

   - idem utenze giornaliere 200 7,488 61,07 18,320 20,160 

23 Mense, birrerie, amburgherie 33 2,928 24,07 7,160 7,940 

24 Bar, caffè, pasticceria 7.197 3,040 24,61 7,440 8,130 

   - idem utenze giornaliere 150 6,080 49,23 14,880 16,250 

25 
Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e 
formaggi, generi alimentari 

17.370 2,440 21,50 
5,970 7,100 

26 Plurilicenze alimentari e/o miste  122 2,450 21,55 6,000 7,110 

27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 1.812 4,761 39,53 11,650 13,050 

28 Ipermercati di generi misti 4.140 2,730 23,98 6,680 7,920 

29 Banchi di mercato genere alimentari 11 3,399 29,93 8,320 9,880 

   - idem utenze giornaliere 50 6,798 59,86 16,630 19,760 

30 Discoteche, night-club 385 1,910 16,80 4,670 5,550 

409.336 

 
 
 
 
FONDO SPERIMENTALE DI RIEQUILIBRIO – FEDERALISMO - FONDO DI SOLIDARIETA’ 

 
Anche per il 2016, le modifiche normative introdotte sia ai criteri di riparto del Fondo, sia alla 
disciplina delle entrate comunali non hanno permesso l’auspicabile stabilizzazione delle regole 
per la determinazione delle risorse assegnate ai Comuni. In particolare, per effetto delle 
riduzioni fiscali introdotte dalla legge sull’IMU e sulla Tasi, dell’ampliamento della quota 
destinata alla perequazione correlata ai fabbisogni standard e alle capacità fiscali, nonché per 
la forte riduzione della trattenuta dall’IMU, la determinazione delle risorse assegnabili con l’FSC 
ha reso necessarie due distinte aree di attività: la stima degli effetti delle esenzioni e delle 
agevolazioni introdotte con riferimento a ciascun Comune e l’applicazione con le opportune 
modifiche dello schema perequativo, anche tenendo conto degli aggiornamenti nel frattempo 
definiti sui fabbisogni e sulle capacità fiscali standard. 
Nel quinquennio 2011-15, come è noto, l’apporto statale alle risorse dei Comuni si è 
sostanzialmente azzerato e le somme necessarie per assicurare la dotazione storica delle 
risorse di ciascun Comune (ovviamente al netto dei tagli via via applicati), provengono ormai 
unicamente dal gettito della stessa IMU. La trattenuta in percentuale uniforme sul gettito 
standard IMU permette di ridistribuire una quota di risorse dai Comuni ad alta base imponibile 
a quelli meno dotati. Dal 2015, anzi, il dispositivo di trattenuta e riassegnazione dei fondi 
produce un trasferimento netto a favore dello Stato pari a circa 340 milioni di euro: il gettito 
dell’IMU, fortemente aumentato rispetto alla vecchia ICI fin dal 2012, a prevalente beneficio 
dello Stato, risulta ora per effetto dei tagli perfino “troppo alto” rispetto alle risorse da 
assicurare complessivamente al comparto comunale, tanto che una parte ulteriore viene 
incamerata nel bilancio dello Stato. 
Nel 2016 la trattenuta è fortemente diminuita: a fronte dei 4,7 mld. di euro del 2015 si passa a 
2,8 mld. circa, con la conseguenza che nelle casse comunali restano 1,9 miliardi in più, a titolo 
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di IMU netta, su scala nazionale. Questo cambiamento non comporta un aumento di risorse, 
ma soltanto una minore esposizione del gettito IMU nel meccanismo di riequilibrio. Pertanto, 
per paragonare la componente “tradizionale” dell’FSC 2016 all’FSC 2015 è necessario 
considerare, in aggiunta al valore 2016, il maggior gettito netto dell’IMU. 
La quota di FSC ripartita secondo criteri perequativi è definita al netto delle risorse integrative 
che affluiscono nello stesso FSC a titolo di ristoro di gettiti aboliti per esenzioni e agevolazioni 
stabilite dalla legge. Quest’anno si passa dal 20 al “30% dell’importo attribuito a titolo di FSC” 
(co. 380-quater, legge 228/2013 modificata). Questa formulazione può risultare però 
fuorviante, in presenza di un importo complessivo del Fondo diminuito per via della minore 
trattenuta dall’IMU di cui si è detto. In effetti, le assegnazioni da FSC saranno tali da assicurare 
una dotazione netta di risorse (differenza tra FSC – esclusi i ristori – e quota per alimentare 
l’FSC stesso) “proporzionale” alla dotazione netta del 2015 (co. 380-septies e -octies), così da 
permettere una redistribuzione perequativa più ampia. In sostanza, se nel 2015 l’80% dell’FSC 
era ripartito secondo il criterio storico e il 20% sulla base dello schema perequativo, nel 2016 
le proporzioni saranno rispettivamente il 70 e il 30%. 
Le numerose modifiche agevolative introdotte con la Legge di stabilità, hanno reso necessari 
altrettanti riparti, in alcuni casi non completamente suffragati da dati di riferimento completi ed 
affidabili. Per questo principale motivo, il riparto attualmente pubblicato non ripartisce per 
intero i fondi disponibili ma riserva una quota pari a circa il 2% (75 mln. di euro su scala 
nazionale), in attesa di disporre sia di informazioni più complete sui dati di riscossione della 
Tasi 2015 relativa all’abitazione principale, sia degli aggiornamenti delle banche dati di 
riferimento utilizzate dal Mef per la determinazione dei riparti minori, che più soffrono di 
possibili imprecisioni di stima. Un ulteriore riparto verrà quindi determinato auspicabilmente 
entro il mese di luglio. Si ricorda che i ristori in questione per un importo complessivo di circa 4 
miliardi di euro sono (co.17 della Stabilità 2016 e reintegro regime terreni montani alla Circ. 
9/1993):  
a) abolizione Tasi Abitazione principale;  
b) abolizione IMU terreni agricoli condotti direttamente da agricoltori professionali e abolizione 
dei tagli operati sui Comuni montani a seguito dell’abbandono dell’imponibilità dei terreni 
stabilita per il 2014-15; 
c) altre poste minori (Tasi ABP inquilini, comodati gratuiti, canoni concordati);  
d) rettifiche puntuali a seguito di segnalazioni di errori nelle stime o in precedenti attribuzioni;  
e) riparto del fondo destinato agli enti con gettito Tasi abitazione principale “sotto standard”, 
definito in relazione alla differenza tra gettito Tasi ABP acquisito nel 2015 e ammontare del 
gettito standard a suo tempo definito, escludendo la quota derivante da abitazioni “di lusso”. 
La previsione di gettito delle voci di fondo di solidarietà sono  state previste secondo quanto 
pubblicato sul sito del ministero dell’Interno- Finanza Locale nei seguenti importi €. 
2.441.597,88 per quota FSC 2016  risultante da perequazione risorse ed € 2.539.711,28 per 
quota FSC 2016 derivante da ristoro minori introiti IMU e TASI.  
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6.3.2 Analisi entrate: Trasferimenti correnti 
 
 
 

Tipologia  Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018 
      

101 
Trasferimenti correnti da Amministrazioni 
pubbliche 

comp 6.173.858,35 3.213.278,85 3.213.278,85 

  cassa 10.685.384,38   
102 Trasferimenti correnti da Famiglie comp 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   
103 Trasferimenti correnti da Imprese comp 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   

104 
Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali 
Private 

comp 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   

105 
Trasferimenti correnti dall'Unione europea e 
dal Resto del Mondo 

comp 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   
      

      

 TOTALI TITOLO comp 6.173.858,35 3.213.278,85 3.213.278,85 

  cassa 10.685.384,38   

 
 

Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2016)

101 102 103 104 105

 

Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2017)

101 102 103 104 105
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Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2018)

101 102 103 104 105

 

 

Le entrate proveniente dai trasferimenti da amministrazione pubbliche sono riferite per la 

maggiore consistenza ad importi dovuti al comune di Eboli quale capofila del piano di zona S03 

sia da parte della regione (fondo nazionale politiche sociali) che da parte dello Stato (fondi 

PAC). 

Sono previsti altri contributi da parte dello Stato per contributi non fiscalizzati da federalismo 

municipale, contributo articolo 1, comma 20 legge 208/2015 (fondo TASI) solo per il 2016 e 

contributo compensativo gettito IMU terreni agricoli. 
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6.3.3. Analisi entrate: Politica tariffaria 
 
 

Tipologia  Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018 

      

100 
Vendita di beni e servizi e proventi derivanti 
dalla gestione dei beni 

comp 2.611.428,43 2.350.282,28 2.331.282,28 

  cassa 3.440.866,58   

200 
Proventi derivanti dall'attività di controllo e 
repressione delle irregolarità e degli illeciti 

comp 650.000,00 670.000,00 690.000,00 

  cassa 1.089.487,63   
300 Interessi attivi comp 14.785,43 16.000,00 16.000,00 

  cassa 15.022,24   
400 Altre entrate da redditi da capitale comp 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   
500 Rimborsi e altre entrate correnti comp 696.028,91 715.138,16 705.247,41 

  cassa 2.036.561,08   
      
      
 TOTALI TITOLO comp 3.972.242,77 3.751.420,44 3.742.529,69 

  cassa 6.581.937,53   

 

 

Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2016)

100 200 300 400 500

 

Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2017)

100 200 300 400 500
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Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2018)

100 200 300 400 500

 

 

 

PROVENTI SERVIZI 

 
Con delibera di Giunta Comunale 128 del 14/04/2016 sono state determinate le tariffe per i 
servizi a domanda individuale gestiti direttamente dall’Ente (Refezione Scolastica, Asilo Nido, 
Trasporto Scolastico, Impianti Sportivi e Parcheggi) che garantiscono una copertura dei costi 
non inferiore al 36%. 
Priorità assoluta sarà il recupero e la riqualificazione degli impianti esistenti, e la realizzazione 
di una rete di piccoli spazi attrezzati gestiti dalle associazioni di base che promuovano e 
rendano effettivo lo “sport per tutti”, di evidente rilievo sociale. Altro obiettivo è quello di 
elaborare e mettere in atto una reale politica dello sport a tutti i livelli, che ne promuova i 
valori sociali, incentivi lo sport fra i giovani, e sia di sostegno all’agonismo. 
Quello che serve è quindi una politica degli spazi e degli impianti che punti al potenziamento 
dell’esistente, alla progettazione del nuovo in base alla reale richiesta presente (senza 
privilegiare nessuna disciplina a discapito delle altre) e infine al recupero e alla scoperta di 
luoghi all’aperto dove poter praticare liberamente sport e qualsiasi altra attività fisica. 
L'utilizzo delle palestre degli istituti scolastici, in orario extrascolastico, sarà gestito in ossequio 
al vigente regolamento, ai soggetti che ne faranno richiesta, a seguito di avviso pubblico 
predisposto, come previsto dall'art. 18 del richiamato regolamento, entro il mese di aprile. 
L’attività di raccolta istanze, istruttoria  e definizione del procedimento di affidamento sarà 
svolta cercando di favorire il massimo utilizzo delle strutture anche da parte di più soggetti. 
Gli impianti sportivi minori (es. Parco Kolbe, Spartacus) saranno affidati, sempre per il tramite 
di procedure di evidenza pubblica, con il sistema delle offerte economicamente più vantaggiose 
che dovranno prevedere progetti di ripristino funzionale, laddove necessario, e migliorativi per 
una più efficiente fruizione degli spazi. 
Gli impianti sportivi stadio Dirceu, PalaDirceu e stadio Massajoli saranno oggetto di gestione in 
economia diretta per il 2016 che consentirà di monitorare i relativi costi di gestione al fine di 
valutare la opportunità di concessione a terzi, a titolo oneroso. In tal caso saranno predisposti 
gli atti necessari ad avviare la procedura di evidenza pubblica per l'affidamento a partire dal 
2017. 
Per quanto attiene l’impianto del Palasele, verificata la possibilità di attingere a fondi da 
sponsorizzazione, si darà corso a gestione in economia in proprio dello stesso, promuovendo 
l’attività di spettacoli-concerti di caratura nazionale ed internazionale, attività sportive 
agonistiche anche dilettantistiche ma anche di manifestazione di valenza sociale e culturale.  
Ciò determinerà l’esigenza di attivare uno sportello di coordinamento gestionale del Palasele, 
con riferimento alla selezione degli eventi, alla organizzazione dell’impianto  per  esigenze di 
manutenzione e di  investimenti e alla predisposizione di ogni atto amministrativo comunale e 
sovracomunale per consentire il regolare svolgimento delle manifestazioni.   
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Nelle more dell’affidamento della rete gas secondo le nuove norme che prevedono 
l’affidamento al nuovo ambito ottimale, si definiranno i rapporti economici con l’attuale 
concessionario con un canone di € 90.000,00 annue. 
 
Non si rilevano differenze di gestione rispetto all’anno precedente. 

 
PROVENTI BENI DELL’ENTE 

 
Le attività da porre in essere per la gestione dei beni comunali saranno incentrate ad un 
censimento degli immobili comunali, verifica dello stato di eventuale occupazione, con 
particolare riferimento alle procedure di affidamento  già poste in essere per i cespiti occupati e 
le procedure da porre in essere per quelli liberi. 
Gli immobili, salvo le naturali scadenze dei contratti in essere, dovranno essere affidati nel 
rispetto nelle procedure  previste da norme  e regolamento, dando priorità alle funzioni e alle 
destinazioni di maggiore interesse pubblico e con particolare attenzione a soggetti giuridici 
previsti da statuto, come da esempio i comitati di quartiere. 
Si reputa fondamentale procedere ad una integrazione del vigente regolamento per la gestione 
del patrimonio, sia per avere una disciplina maggiormente chiara nell'ipotesi di richiesta di beni 
comunali da parte di altri enti e comitati di quartiere, sia per completare la regolamentazione 
delle concessioni degli impianti sportivi che l'ente deciderà di gestire direttamente, per i quali 
andranno rielaborate le tariffe relative all’utilizzo delle strutture. 
I beni in locazione del patrimonio ERP sono gestiti con continue verifiche dei requisiti da parte 
degli aventi diritto. I canoni vengono aggiornati in base al reddito degli assegnatari e si 
provvede alla riscossione direttamente. 
L’amministrazione ha come obiettivo quello di accogliere uffici pubblici presso propri locali, per 
cui si completerà la procedura finalizzata alla localizzazione, a titolo oneroso, presso l’ex 
struttura IPSIA, dell’Ufficio territoriale dell'Agenzia delle Entrate, così come si favorirà ogni 
proposta di accoglimento, presso propri locali che dovessero rendersi disponibili, anche di altri 
uffici pubblici. 
I locali delle ex scuole materne Borgo e Fontanelle saranno destinati ad attività socio-
ricreative, con affidamenti, sempre a titolo oneroso, nel rispetto delle finalità delle strutture. 
Infine si porranno in essere gli atti di gestione delle aree già concesse per impianti - antenne, 
con verifica delle condizioni contrattuali, alla luce delle evoluzioni commerciali. 
PROVENTI DIVERSI 
Tra i proventi diversi vengono registrate entrate afferenti recuperi e/o rimborsi. Particolare 
attenzione sarà posta al recupero delle risorse provenienti dalla raccolta differenziata dei rifiuti 
che consentiranno un ristoro della TARI  ai contribuenti.  
Si segnala l’entrata dall’IVA commerciale per effetto delle nuove procedure di contabilizzazione 
split payment ed il recupero dal fondo miglioramento servizi per i rilievi MEF elevati all’ente in 
materia di quantificazione dello stesso per gli anni 2006-2010. 
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6.3.4 Analisi entrate: Entrate in c/capitale 

 
 

Tipologia  Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018 
      

100 Tributi in conto capitale comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   

200 Contributi agli investimenti comp 4.394.352,00 16.500.000,00 11.618.986,23 
  cassa 5.192.638,23   

300 Altri trasferimenti in conto capitale comp 3.319.354,38 1.562.841,75 1.129.900,74 
  cassa 17.199.251,02   

400 
Entrate da alienazione di beni materiali e 
immateriali 

comp 1.980.505,36 1.438.000,00 1.058.000,00 

  cassa 5.995.959,60   
500 Altre entrate in conto capitale comp 12.868.813,77 1.210.000,00 1.060.000,00 

  cassa 12.951.099,11   
      
      
 TOTALI TITOLO comp 22.563.025,51 20.710.841,75 14.866.886,97 

  cassa 41.338.947,96   

 
 

Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2016)

100 200 300 400 500

 

Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2017)

100 200 300 400 500
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Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2018)

100 200 300 400 500

 

 

 
CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 

 

I trasferimenti in C/capitale sono risorse a titolo gratuito concesse al comune da entità 
pubbliche, come lo Stato, la regione o la provincia, oppure erogati da soggetti privati. Queste 
entrate, spesso rilevanti, possono essere destinate alla costruzione di nuove opere pubbliche o 
alla manutenzione straordinaria del patrimonio.  
L'azione dell'Amministrazione è quindi improntata all'aumento delle capacità attrattive di 
risorse derivanti da finanziamenti regionali, statali, europei e capitali privati, senza 
appesantire, quindi, la capacità di indebitamento dell’Ente. 
Le previsione di bilancio sono relativi a progetti già finanziati da risorse regionali con fondi 
FERS e il completamento della riqualificazione dei quartieri Molinello e Pescara, attraverso 
l'attuazione degli interventi del Piano Nazionale delle Città approvati e finanziati dal Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti 
 
ENTRATE DA ALIENAZIONE DI BENI MATERIALI E IMMATERIALI 

 
L’entrata da alienazioni beni materiali e immateriali rispecchi i contenuti del Piano delle 
alienazioni previste per il triennio 2016-2018 di cui alla deliberazione n. 132 del 14/04/2016 
 

 

ALTRE ENTARTE IN C/CAPITALE 

 

In questa tipologia di entrata rientrano i proventi da concessioni edilizia, costo costruzione e 
monetizzazione aree a standard.  
 
 

Oneri di 

Urbanizzazione 

2016 2017 2018 

Parte Corrente 700.000,00 700.000,00 700.000,00 
Condono edilizio 150.000,00 100.000,00 100.000,00 
Indennità 
risarcitoria 

250.000,00 250.000,00 250.000,00 
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6.3.5.Analisi entrate: Entrate da riduzione attività finanziarie 
 
 

Tipologia  Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018 
      

100 Alienazione di attività finanziarie comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   

200 Riscossione crediti di breve termine comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   

300 Riscossione crediti di medio-lungo termine comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   

400 
Altre entrate per riduzione di attività 
finanziarie 

comp 3.316.549,65 0,00 0,00 

  cassa 3.316.549,65   
      
      
 TOTALI TITOLO comp 3.316.549,65 0,00 0,00 

  cassa 3.316.549,65   

 
 

Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2016)

100 200 300 400

 

Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2017)

100 200 300 400
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Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2018)

100 200 300 400

 

 

 
 
Secondo la nuova impostazione di bilancio prevista dal D.lgs. 118/2011, nel caso di previsione 
di ricorso a indebitamento con la Cassa DD.PP. le cui modalità di gestione dei mutui concessi 
prevedono la messa a disposizione immediata su un conto vincolato dell’Ente della somma 
concessa, ogni mutuo che viene previsto in bilancio deve essere contabilizzato in modo doppio 
ossia occorre prevedere l’incasso immediato dell’intera somma concessa e il contestuale 
immediato riversamento, tramite movimento contabile dell’Ente , su un proprio conto di 
deposito bancario e prevedere, quindi , un apposito capitolo di entrata dal quale via via 
effettuare i prelievi man mano che gli stati di avanzamento procedono. Questo è il motivo per 
cui in Titolo 5 e in titolo 6 troviamo esposti gli stessi importi che, nel primo caso  esprimono i 
prelievi dal conto di deposito bancario ( titolo 5) e nel secondo caso (Titolo 6) esprimono la 
vera e propria accensione di prestito.  
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6.3.6.Analisi entrate: Entrate da accensione di prestiti 
 
 

Tipologia  Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018 
      

100 Emissione di titoli obbligazionari comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   

200 Accensione prestiti a breve termine comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   

300 
Accensione mutui e altri finanziamenti a 
medio lungo termine 

comp 3.470.506,61 0,00 0,00 

  cassa 6.921.695,30   
400 Altre forme di indebitamento comp 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   
      
      
 TOTALI TITOLO comp 3.470.506,61 0,00 0,00 

  cassa 6.921.695,30   

 
 

Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2016)

100 200 300 400

 

Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2017)

100 200 300 400
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Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2018)

100 200 300 400

 

 

 
 
Nel titolo VI sono esposti i dati inerenti le nuove accensioni di prestito previste nel triennio. Per 
il 2016 è prevista la contrazione di mutuo con Cassa DD.PP. relativa alla terza ed ultima rata 
per il pagamento dei debiti fuori bilancio derivanti dalle sentenze di maggiore oneri di esproprio 
area PIP. 
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6.3.7. Analisi entrate: Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 

 
 

Tipologia  Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018 
      

100 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere comp 12.000.000,00 8.000.000,00 8.000.000,00 
  cassa 12.000.000,00   
      
      
 TOTALI TITOLO comp 12.000.000,00 8.000.000,00 8.000.000,00 

  cassa 12.000.000,00   

 
 

Le entrate del titolo VII riportano l’importo delle entrate derivanti da Anticipazione di Tesoreria 
del Tesoriere Comunale. 
L’importo massimo dell’anticipazione di Tesoreria è quello risultante dal seguente prospetto: 

   
Entrate accertate nel penultimo anno precedente (Tit. I,II,III) 30.802.280,00 

 
Limite 3/12                   7.700.570,00 
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6.3.9.Analisi entrate: Entrate per conto terzi e partite di giro 
 
 
 

Tipologia  Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018 
      

100 Entrate per partite di giro comp 12.026.000,00 7.526.000,00 7.526.000,00 
  cassa 12.041.508,42   

200 Entrate per conto terzi comp 1.135.431,18 1.135.431,18 1.135.431,18 
  cassa 12.652.878,18   
      
      
 TOTALI TITOLO comp 13.161.431,18 8.661.431,18 8.661.431,18 

  cassa 24.694.386,60   

 
 

Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2016)

100 200

 

Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2017)

100 200
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Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2018)

100 200

 

 

I servizi per conto di terzi e le partite di giro comprendono le transazioni poste in essere per 
conto di altri soggetti in assenza di qualsiasi discrezionalità ed autonomia decisionale da 
parte dell’ente, quali quelle effettuate come sostituto di imposta. Non comportando 
discrezionalità ed autonomia decisionale, le operazioni per conto di terzi non hanno natura 
autorizzatoria. 
In deroga alla definizione di “Servizi per conto terzi”, sono classificate tra tali operazioni le 
transazioni riguardanti i depositi dell’ente presso terzi, i depositi di terzi presso l’ente, la 
cassa economale. 
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6.5. Indirizzi sul ricorso all’indebitamento per il 

finanziamento  degli investimenti 
 
 
Premesso che il limite di indebitamento è quello risultante dal seguente prospetto: 
 

PROSPETTO DIMOSTRATIVO  DEL RISPETTO DEI VINCOLI DI INDEBITAMENTO DEGLI 

ENTI LOCALI 

ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE 
 (rendiconto penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui), ex 

art. 204, c. 1 del D.L.gs. N. 267/2000 
  
1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I) 21.129.991,00 
  
2) Trasferimenti correnti (titolo II) 7.393.276,12 
  
3) Entrate extratributarie  (titolo III) 2.278.995,08 
  
TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI 30.802.262,20 

  
SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI 

  
Livello massimo di spesa annuale : 3.080.226,22 
  
Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e 
garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL autorizzati fino al 31/12/2014 

1.208.810,96 

  
Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e 
garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL autorizzati nell'esercizio in corso 

79.431,36 

  
Contributi contributi erariali in c/interessi su mutui 0,00 
  
Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di 
indebitamento 

0,00 

  
Ammontare disponibile per nuovi interessi 1.791.983,90 
  

TOTALE DEBITO CONTRATTO 
  
Debito contratto al 31/12/2015 24.778.863,78 
  
Debito autorizzato nell'esercizio in corso 3.316.549,65 
  
TOTALE DEBITO DELL'ENTE 28.095.413,43 

  
DEBITO POTENZIALE 

  
Garanzie principali o sussidiarie prestate dall'Ente a favore di altre 
Amministrazioni pubbliche e di altri soggetti 

0,00 

di cui, garanzie per le quali è stato costituito  accantonamento 0,00 
Garanzie che concorrono al limite di indebitamento 0,00 
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I mutui che si prevede di assumere nel triennio 2016-2018 sono  i seguenti: 
 

Articolo Descrizione Anno 2016 Anno 

2017 

Anno 2018 

 Mutuo cassa DD.PP: per debiti 
fuori bilancio pagamento 
sentenze maggiori oneri di 
esproprio area PIP 

3.316.549,65 0,00 0,00 
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6.6.0 Parte spesa: analisi dettagliata programmi all’interno 
delle missioni con indicazione delle finalità che si intendono 
conseguire, motivazioni delle scelte di indirizzo, analisi 
risorse umane e strumentali disponibili 

 
 

MISSIONI E PROGRAMMI GESTITI DAL COMUNE 
 
Le spese del Bilancio di previsione 2016-2018 sono state strutturate secondo i nuovi schemi 
previsti dal D.Lgs. 118/2011 e si articolano in Missioni e Programmi, Macroaggregati e Titoli. 
Le missioni e i Programmi sono quelli istituzionalmente previsti dal Decreto Legislativo e 
specificatamente dettagliate nel Riepilogo Generale delle Spese per Missioni di cui all’allegato 
n.7 al Bilancio di Previsione (dati finanziari) e nel Riepilogo per Titoli. 

 
 

Riepilogo delle 
Missioni 

Denominazione  Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018 

 DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE  404.491,11 404.491,11 404.491,11 

      
Missione 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione previsione di 

competenza 
22.767.372,85 9.051.768,58 8.296.139,56 

  di cui già impegnato 2.504.603,03 0,00 4.005,10 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 30.215.522,63   

Missione 02 Giustizia previsione di 
competenza 

343.921,00 236.921,00 230.421,00 

  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 399.125,10   

Missione 03 Ordine pubblico e sicurezza previsione di 
competenza 

1.198.860,00 1.273.858,00 1.275.958,00 

  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 1.328.239,75   

Missione 04 Istruzione e diritto allo studio previsione di 
competenza 

2.881.681,80 1.348.207,83 1.368.207,83 

  di cui già impegnato 684.897,59 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 5.099.561,65   

Missione 05 Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività 
culturali 

previsione di 
competenza 

273.216,00 263.216,00 263.216,00 

  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 347.283,47   

Missione 06 Politiche giovanili, sport e tempo libero previsione di 
competenza 

14.600,00 14.600,00 14.600,00 

  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 53.600,01   

Missione 07 Turismo previsione di 
competenza 

5.000,00 5.000,00 5.000,00 

  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 5.000,00   

Missione 08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa previsione di 
competenza 

6.573.056,61 17.063.112,35 11.113.886,97 

  di cui già impegnato 1.960.882,89 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 9.829.707,16   

Missione 09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell'ambiente 

previsione di 
competenza 

6.987.143,88 6.666.717,88 6.686.717,88 

  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 12.028.638,86   

Missione 10 Trasporti e diritto alla mobilità previsione di 
competenza 

2.575.051,35 2.402.500,00 2.315.000,00 

  di cui già impegnato 20.000,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 3.551.025,01   

Missione 11 Soccorso civile previsione di 
competenza 

10.600,00 5.600,00 5.600,00 

  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 7.474,87   

Missione 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia previsione di 
competenza 

16.009.188,04 4.897.011,29 4.749.047,43 

  di cui già impegnato 241.601,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 21.199.831,81   

Missione 13 Tutela della salute previsione di 
competenza 

0,00 0,00 0,00 

  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 0,00   

Missione 14 Sviluppo economico e competitività previsione di 
competenza 

432.052,00 381.052,00 340.052,00 

  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 491.286,55   

Missione 15 Politiche per il lavoro e la formazione 
professionale 

previsione di 
competenza 

0,00 0,00 0,00 

  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
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  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 0,00   

Missione 16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca previsione di 
competenza 

0,00 0,00 0,00 

  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 0,00   

Missione 17 Energia e diversificazione delle fonti 
energetiche 

previsione di 
competenza 

0,00 0,00 0,00 

  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 0,00   

Missione 18 Relazioni con le altre autonomie territoriali e 
locali 

previsione di 
competenza 

5.000,00 5.000,00 5.000,00 

  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 5.000,00   

Missione 19 Relazioni internazionali previsione di 
competenza 

0,00 0,00 0,00 

  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 0,00   

Missione 20 Fondi e accantonamenti previsione di 
competenza 

2.536.367,10 2.900.642,99 3.416.962,66 

  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 500.000,00   

Missione 50 Debito pubblico previsione di 
competenza 

3.282.605,92 2.838.877,17 2.815.430,23 

  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 3.282.605,92   

Missione 60 Anticipazioni finanziarie previsione di 
competenza 

12.070.000,00 8.005.000,00 8.005.000,00 

  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 13.381.394,10   

Missione 99 Servizi per conto terzi previsione di 
competenza 

13.161.431,18 8.661.431,18 8.661.431,18 

  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 23.780.523,06   
      
      
 TOTALI MISSIONI previsione di 

competenza 

91.127.147,73 66.020.516,27 59.567.670,74 

  di cui già impegnato 5.411.984,51 0,00 4.005,10 
  di cui fondo plur. 

vinc. 
0,00 0,00 0,00 

  previsione di cassa 125.505.819,95   

      
 TOTALE GENERALE SPESE previsione di 

competenza 

91.531.638,84 66.425.007,38 59.972.161,85 

  di cui già impegnato 5.411.984,51 0,00 4.005,10 
  di cui fondo plur. 

vinc. 
0,00 0,00 0,00 

  previsione di cassa 125.505.819,95   
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6.6.1.Missione 1 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 
 
 
La missione 1 viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Amministrazione e funzionamento dei servizi generali, dei servizi statistici e informativi, delle 
attività per lo sviluppo dell’ente in una ottica di governance e partenariato e per la 
comunicazione istituzionale. 
Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi. Amministrazione 
e funzionamento dei servizi di pianificazione economica in generale e delle attività per gli affari 
e i servizi finanziari e fiscali. Sviluppo e gestione delle politiche per il personale. 
Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria di carattere generale e di 
assistenza tecnica.” 
 
All’interno della Missione 1 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo i rispettivi 
responsabili:   
 

Programma  Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018 Responsabili 
       
1 Organi istituzionali comp 358.189,23 335.359,23 335.359,23 Desiderio Annamaria 
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 479.090,72    
2 Segreteria generale comp 3.057.810,49 3.000.541,00 2.996.541,00 Lardo Livia 
  fpv 0,00 0,00 0,00 Caputo Maria Grazia  
  cassa 3.795.963,38    

3 

Gestione economica, 
finanziaria, 
programmazione, 
provveditorato 

comp 5.077.294,82 1.191.474,09 1.013.403,11 Marmora Cosimo  

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 4.413.739,60    

4 
Gestione delle entrate 
tributarie e servizi fiscali 

comp 762.703,00 729.703,00 729.703,00 Marmora Cosimo 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 1.321.223,82    

5 
Gestione dei beni demaniali 
e patrimoniali 

comp 7.164.696,37 1.325.178,60 1.225.178,60 Rossi Lucia 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 11.581.230,07    

6 Ufficio tecnico comp 4.410.335,49 1.224.735,16 1.192.683,62 
Barrella Giuseppe 
Parente Antonio 
Lacorte Rosario 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 5.272.185,36    

7 
Elezioni e consultazioni 
popolari - Anagrafe e stato 
civile 

comp 641.271,00 438.271,00 433.271,00 Desiderio Annamaria 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 686.600,96    

8 
Statistica e sistemi 
informativi 

comp 0,00 0,00 0,00 Desiderio Annamaria 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    

9 
Assistenza tecnico-
amministrativa agli enti 
locali 

comp 0,00 0,00 0,00  

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    

10 Risorse umane comp 0,00 0,00 0,00 Caputo Maria  Grazia  
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    

11 Altri servizi generali comp 1.295.072,45 806.506,50 370.000,00 Iorio Ernesta  
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 2.665.488,72    
       
       
 TOTALI MISSIONE comp 22.767.372,85 9.051.768,58 8.296.139,56  
  fpv 0,00 0,00 0,00  
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  cassa 30.215.522,63    

 
 

Analisi Missione/Programma (Anno 2016)

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11

 

Analisi Missione/Programma (Anno 2017)

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11

 

Analisi Missione/Programma (Anno 2018)

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11
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Programma 1, 2,8,9,10 
SERVIZIO SEGRETERIA 
 
Il Settore   è responsabile dell'Ufficio di Staff e del coordinamento di questo con gli Assessori 
ed i vari Settori comunali in relazione agli indirizzi espressi dal Sindaco.  
I n esso è contemplato il servizio Gabinetto del Sindaco il cui  significato  è quello di ufficio 
formato dai più stretti collaboratori di un alto funzionario politico o burocratico che operano in 
staff allo stesso.  
Tale ufficio è solitamente diretto da un  funzionario apicale spesso scelto in base a criteri 
fiduciari. 
Svolge mansioni di coordinamento degli organi esecutivi dell’Amministrazione, interagisce con 
gli Assessori ed i Dirigenti riguardo agli atti ed ai provvedimenti emanati direttamente dal 
Sindaco, tiene gli atti ufficiali e l'archivio del Sindaco, segue l'attività di editing per ogni 
pubblicazione a stampa prodotta dal Comune e dagli Enti istituzionali, supporta le relazioni 
esterne del Sindaco con le istituzioni, gli enti e la cittadinanza 
Promuove su mandato del Sindaco ed in collaborazione con gli Assessorati le iniziative di 
pubblico interesse, organizza cerimonie, manifestazioni promosse dall'Amministrazione 
Comunale, tiene l'Albo d'onore, ossia il registro per il conferimento dei riconoscimenti del 
Comune. Si occupa della cura e dell'ordine dei locali di rappresentanza del palazzo comunale e 
dei locali comunali ubicati nelle diverse sedi, collabora al coordinamento inerente la parte civile 
nelle manifestazioni esterne a cui partecipa l'Amministrazione Comunale. 
 
A) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 
La presenza di un servizio di segreteria a supporto di tutti gli organi istituzionali garantisce un 
rapporto trasparente nel rispetto di tutti gli organi con cui collabora l'ente locale. 
 
B) Obiettivi 
Offrire risposte a servizi, informazioni preparazione di documentazioni per le diverse necessità 
nel minor tempo possibile con l'aiuto degli strumenti informatici, evitando, quando possibile, 
l'utilizzo della trasmissione cartacea, privilegiando la posta elettronica e la pec, con 
abbattimento dei costi. 
Il programma dell’ufficio segreteria si basa sulla produzione, trasmissione e archiviazione di 
documenti vari. Secondo le norme regolamentari, ma nel rispetto della privacy, gli organi 
istituzionali e i cittadini devono avere facile accesso a tutti gli atti prodotti. 
Nel programma vi è inoltre la gestione di attività di protocollo, dell’Albo pretorio on line, delle 
notifiche. 
 
C)Finalità 
Incentivare l’uso della posta elettronica e della pec, abbattendo i tempi di trasmissione e i costi 
sulle 
spedizioni di lettere e raccomandate, anche nelle attività di accesso agli atti. 
Per favorire l’informazione dei cittadini, tra l’altro si utilizzeranno: l’Albo on line, il sito ufficiale 
comunale, la pagina dedicata all’informazione istituzionale sulla stampa locale e l’affissione di 
manifesti. 
 
 SERVIZIO SISTEMI INFORMATIVI: 
 
A) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 
Il CED ha il compito primario di garantire la piena funzionalità degli apparati tecnici e di 
connettività, fornendo alle strutture tutte le informazioni statistiche e documentali utili alla 
definizione di piani programmatici ed alle previsioni strategiche, necessarie per l’erogazione di 
servizi al cittadino e l’amministrazione di un comune. L’attività ordinaria prevede: 
· la gestione delle chiamate di assistenza per interventi su hardware e corrispondente 
assistenza 
durante le operazioni di riparazione; 
· assicurare il pieno e corretto utilizzo del sistema informativo: gestione sw e hw dei server e 
gestione di periferiche: stampanti, PC, Scanner e Plotter; 
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· la cura dei servizi di rete: posta elettronica, web server internet, server FTP, server di 
accesso, 
server proxy http, server firewall; 
· l’attuazione delle linee guida in materia di ITC formulate dal DIT e dal CNIPA, ora DigitPA 
(Dlgs 
177/2009); 
· garantire il funzionamento della rete informatica; 
· l’esecuzione del Decreto legislativo n. 235/2010, che emana il nuovo CAD – Codice 
dell’Amministrazione Digitale. 
 
Allo stato attuale sono in fase di realizzazione i seguenti interventi:  
     -Cambio applicativo di gestione del protocollo, atti, iter procedurali ed albo;  

- Sostituzione dell’attuale centralino telefonico e relativi apparati e terminali  con Rete 
Unica Vodafone con VoIP e virtualizzazione linee, con connessione su fibra ottica 
Vodafone; 

- Conservazione sostitutiva del registro di protocollo; 

- Cablaggio ex novo di tutte le postazioni in rete fonia/dati della sede centrale ricadenti 
sull’armadio B, al primo piano, a seguito di problemi di connessione, dovuti a cavi 
danneggiati;  

- Proseguire il piano di informatizzazione, come da delibera di giunta n.60 del 18/03/2015 
e legge 114/2014 

- Riattivazione dei software dell’ufficio case (fitti e graduatorie); 

- Attivazione servizio aggiornamento automatico dei sotware anagrafe; 

-  Adesione Agid per i pagamenti online entro il 31/12/15 e attivazione Tributi Online sul 
sito istituzionale; 

 
B) Obiettivi 
 Oltre alle attività finalizzate alla gestione ordinaria del centro elaborazione dati a supporto di 
tutte le strutture ed all’implementazione ed aggiornamento del sito web istituzionale sono da 
realizzare a decorrere dal 2016 : 
      -    Messa in sicurezza delle sale server ( sono senza antincendio, in locali non a norma e 
           senza allarme); 

- Disaster Recovery e continuità operativa. Il piano di fattibilità approvato da DigitPa  al 
31/12/2012, realizzato in collaborazione con Asmez, è rimasto sulla carta. Visti i costi 
abbastanza elevati di realizzazione, si prevede  di realizzare un backup in cloud, con 
aggiornamento del DPS; 

- Dotare il protocollo in uscita del sistema PostaOnLine; 

- Dematerializzazione del cartaceo e archiviazione documentale in digitale; 

- Sistema Informativo Territoriale; 

- E-government:  visualizzazione dati contribuente e pagamento online dei tributi e delle 
pratiche edilizie; 

Inoltre, nell’ambito del progetto regionale Kalimera, del quale il Comune di Eboli è uno dei 
beneficiari, è necessario procedere all’ attivazione vpn per  consentire l’accesso al portale dei 
servizi al cittadino/impresa dei Comuni aderenti al progetto. 
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SERVIZIO POLITICHE GIOVANILI: 
 
A)Descrizione del programma e motivazione delle scelte 
 L’Amministrazione riserva alle politiche giovanili un ruolo strategico. La cura, il sostegno e la 
promozione delle nuove generazioni sono elemento fondamentale per le istituzioni che 
intendono promuovere uno stato di benessere generale che consenta ai giovani di divenire 
cittadini attivi. Offrire informazioni, creare opportunità, accogliere sollecitazioni sono gli 
obiettivi che l'Ufficio Informagiovani  intende realizzare e favorire per incoraggiare il territorio a 
lavorare per crescere. Sono molte le iniziative che sono in agenda e che nel corso degli anni 
andranno via via definendo una mappa complessa, articolata e armoniosa di riferimenti ma 
soprattutto generativi di elementi favorenti l'autonomia giovanile. Per garantire alle nuove 
generazioni un passaggio solido all'età adulta.  
  
B) Obiettivi 
1)Attivazione n.23 tirocini Garanzia Giovani-Convenzione a titolo gratuito con 
Amesci 
2)Attivazione Praticantato forense presso Avvocatura Comunale-Regolamento 
3)Conferma Borse di Studio presso Comune di Eboli 
4)Creazione di un Centro per l’Orientamento Giovanile 
5)Potenziamento del Forum Comunale dei Giovani -approvazione nuovo 
Regolamento- 
6)Miglioramento sede istituzionale -Nuova sede per gli eventi  
7)Convenzione Cittadini 2.0 ( Amesci) con la finalità di: 
a. favorire e accompagnare la costituzione di realtà associative, o di gruppi informali, e 
incentivare la creazioni di reti di impegno giovanile, ivi inclusi il Forum dei giovani e gli albi 
delle associazioni comunali; 
b. implementare il social network Cittadini 2.0 con una pagina dedicata all’ente per favorire 
l’informazione e il dialogo con i giovani; 
c. favorire la stipula di accordi per tirocini e stage tra l’ente locale e le università al fine di 
consentire agli studenti universitari di svolgere un’esperienza presso l’ente locale; 
d. effettuare il monitoraggio dei finanziamenti inerenti le politiche per i giovani a favore 
dell’ente locale e delle associazioni giovanili del territorio; 
e. curare la progettazione per l’impiego di giovani in Servizio Civile Nazionale da destinare allo 
sviluppo di politiche sociali, culturali ed ambientali dell’Ente. 
f. promuovere e curare almeno un progetto connesso agli scambi internazionali culturali con 
particolare riferimento alle misure previste dal programma europeo Erasmus Plus; 
g. collaborare con l’ente nella pianificazione e progettazione di interventi di carattere culturale, 
con particolare riguardo ad iniziative che vedano i giovani protagonisti, in accordo con il settore 
cultura del Comune; 
h. realizzare n.1 corsi di progettazione sociale, della durata di 20 ore, per giovani residenti nel 
comune teso a favorire progettualità a sostegno del territorio e delle associazioni; 
i. realizzare n.2 giornate seminariali sulla progettazione europea, con particolare riferimento al 
Programma Erasmus Plus; 
j. organizzare un incontro di Dialogo strutturato Europeo allo scopo di attuare le priorità della 
cooperazione europea nel settore delle politiche giovanili, permettere ai giovani stessi di essere 
parte creativa e proponente dell’intero processo e di far sentire la loro voce in sede di decisioni 
politiche locali;  
 
Il rilancio  delle potenzialità dei giovani ebolitani si attuerà nel triennio di competenza 
attraverso anche: 

- Attivazione di percorsi e progetti di contrasto ad ogni tipo di dipendenza; 
- Attivazione di stage, tirocini formativi, e praticantati forense e tecnici nei settori di 

specifica competenza dell’Ente; 
- Creazione di un Centro per l’Orientamento Giovanile attraverso la riorganizzazione 

dell’Informagiovani in modo che si ponga in rapporto di Rete e cooperazione con il 
Centro per l’Impiego, stap della regione Campania, Italia lavoro, sia pubblici che 
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privati e agevoli lo scambio di informazione tra pari che derivi da esperienze 
nell’Ente comunale tramite tirocini/volontariato/servizio civile 

- Agevolare la creazione di un Laboratorio di Partecipazione permanente finalizzato 
alla condivisione di competenze nell’ambito della gestione dei processi di 
partecipazione e di co-progettazione, aperto a tutti i cittadini con il coinvolgimento 
di attori pubblici, privati, associazioni e singoli giovani cittadini attivi. 

- Potenziamento del Forum Comunale dei Giovani 
- Attivazione della possibilità di espletare attività di volontariato presso il Comune di 

Eboli al fine della certificazione delle competenze non formali acquisite; 
- realizzare giornate seminariali sulla progettazione europea, con particolare 

riferimento al Programma Erasmus Plus; 
- organizzare incontri di Dialogo strutturato Europeo allo scopo di attuare le priorità 

della cooperazione europea nel settore delle politiche giovanili, permettere ai 
giovani stessi di essere parte creativa e proponente dell’intero processo e di far 
sentire la loro voce in sede di decisioni politiche locali; 

- Redigere un Piano partecipato e sostenibile di valorizzazione economica del patrimonio 
culturale che metta in rete privati, associazioni ed enti pubblici al fine di creare o 
favorire la creazione 

1) di Agenzie per il Turismo incoming (turismo in entrata), che 
valorizzino tale piano dal punto di vista comunicativo con un 
marketing che deve essere tagliato su misura dei destinatari e 
che produca benefici turistici per il territorio; 

2) mediante l’ospitalità e scambi giovanili in mobilità internazionale 
favorisca la contaminazione di idee tra i cittadini;  

3) di iniziative culturali nelle scuole primarie che educhino ed incuriosiscano alle 
tradizioni culturali della nostra comunità; 

4) di un Albergo per la Gioventù (aperto anche ad altre tipologie 

turistiche) 
L'Ostello per la Gioventù è una particolare struttura ricettiva nata 

per i giovani ma attualmente aperta a tutte le classi di età.  
- Studiare e pianificare i fabbisogni formativi necessari per l’inserimento lavorativo al 

fine di redigere un catalogo di offerta formativa – anche utilizzando metodi di 
educazione non formale -  tagliato su misura (con riconoscimento istituzionale 
delle competenze anche non formali acquisite al fine di aumentare la 
partecipazione) che venga realizzato da soggetti pubblici o privati incentivati a tal 
fine mediante: 

a) L’affidamento di immobili e aree di proprietà comunale per svolgere 
le attività formative previste dal catalogo formativo; 

b) La concessione di immobili comunali nella modalità del coworking, 
che è uno stile lavorativo che coinvolge la condivisione di un 
ambiente di lavoro, spesso un ufficio, mantenendo un'attività 
indipendente. 

c) Corsi di formazione all’auto imprenditorialità con moduli di 
apprendimento specifici (marketing, budget, piani di investimento, 
contrattualistica ecc.) 

d) L’attivazione di uno sportello di supporto tecnico per favorire le start-
up, come incubatore di imprese formato dai professionisti che 
offrono le loro consulenze in maniera gratuita in quanto usufruiscono 
degli immobili comunali in concessione in coworking; 

- stipulare protocolli di intesa con i comuni limitrofi, al fine di creare una rete 
tra gli enti istituzionali (i comuni), l’Università e i servizi di trasporto che 
incentivi la mobilità pubblica, diminuendo i costi per i giovani. 

- effettuare il monitoraggio dei finanziamenti inerenti le politiche per i giovani a 
favore dell’ente locale e delle associazioni giovanili del territorio; 

- curare la progettazione per l’impiego di giovani in Servizio Civile Nazionale da 
destinare allo sviluppo di politiche sociali, culturali ed ambientali dell’Ente. 
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- promuovere e curare progetti connessi agli scambi internazionali culturali con 
particolare riferimento alle misure previste dal programma europeo Erasmus 
Plus; 

- Creare un calendario stagionale di eventi da distribuire presso appositi 
sportelli informativi gestiti da cooperative giovanili locali. 

- organizzare un efficace sistema di orientamento scolastico (prima 
dell’iscrizione alle scuole secondarie superiori) che supporti le scelte 
coinvolgendo soprattutto i genitori, che di tali scelte sono sostanzialmente i 
decisori. 

- Formare i giovani, fin da piccoli, alla Cultura della Partecipazione 
mediante: 
a) Implementazione nelle scuole di percorsi e progetti di educazione civica ed 
alla partecipazione (partecipazione intesa come percorso continuo, non come 
evento); 
b) Strumenti innovativi di democrazia partecipata, partendo fin dalla scuola 
primaria con “giochi di ruolo” che formino naturalmente alla “politica” ed alla 
gestione del bene comune in generale. 

- favorire e accompagnare la costituzione di realtà associative, o di gruppi informali, e 
incentivare la creazioni di reti di impegno giovanile, ivi inclusi il Forum dei giovani e gli albi 
delle associazioni comunali; 
- favorire la stipula di accordi per tirocini e stage tra l’ente locale e le università al fine di 
consentire agli studenti universitari di svolgere un’esperienza presso l’ente locale; 
-realizzare corsi di progettazione sociale per giovani residenti nel comune teso a favorire 
progettualità a sostegno del territorio e delle associazioni; 
- Informare i giovani delle iniziative e dei laboratori di partecipazione che li riguardano 
attraverso l’utilizzo di mezzi di comunicazione singoli e massivi, come:  

a) automobili con pubblicità sonora per attirare l’attenzione;  
b) la Rete, tramite social media e tutte le applicazioni usate dai giovani 

(facebook, sms, whats’app ecc.); 
c) la diffusione sul territorio di bacheche informative che pubblicizzino eventi e percorsi 

volti alla partecipazione, installate in posti specifici frequentati dai giovani; 
d) promoter che vadano personalmente ad informare i giovani davanti ai bar ed alle 

strutture che frequentano. 
- Promuovere la “Città dei Mestieri”, per accompagnare i giovani durante la delicata fase che 
va dall’adolescenza alla vita adulta e aiutarli ad avere fiducia e a recuperare il valore della 
propria persona, ricreando il clima delle città di una volta, dove persone, arti e mestieri si 
incontravano e si trasferivano vicendevolmente conoscenze e abilità; 
-Programmare un piano di lavoro, assicurando trasparenza e pari opportunità per tutti i giovani 
disoccupati di Eboli con particolare riferimento ai servizi e agli appalti riconducibili al Comune; 
-Promuovere una “Casa della Cultura”: un centro aggregativo giovanile in cui  realizzare anche 
corsi di formazione e laboratori; 
-“Bacheca per gli annunci lavorativi dei giovani”. Questa proposta consiste nel creare una 
bacheca appositamente per i giovani, in cui possono essere inseriti sia gli annunci che 
riguardano la ricerca di un lavoro, sia quelli che riguardano le offerte di lavoro; 
-Corsi di mobile-phone . Il mobile-phone è un modo diverso e accessibile a tutti di creare video 
e cortometraggi, attraverso l’uso del cellulare. È una maniera semplice e divertente per fare 
riprese, che può essere messa in pratica da chiunque, in qualunque momento e in qualunque 
luogo, senza avere l’obbligo di dover comprare e utilizzare attrezzature specifiche. Un corso di 
questo tipo è un corso accessibile a tutti e nello stesso tempo utile ad apprendere le nozioni 
basilari per fare riprese e montare video. È espressione di creatività, ma anche un’idea di poter 
utilizzare degli oggetti della quotidianità in maniere differenti e originali con la possibilità di 
inserire anche concorsi per riscoprire i luoghi storici e culturali della nostra città; 
-Creazione di una Banca Dati del Rapporto Giovani come strumento che approfondisca le 
condizioni lavorative sia dei Giovani residenti in Città e sia di quelli Che lavorano distante dalla 
propria Città. 
-Avviare un percorso di collaborazione tra le scuole e le aziende sul nostro territorio, attraverso 
protocolli d’intesa per orientare e avviare i giovani al lavoro, coinvolgendo anche l’azienda 
Improsta affinché la stessa diventi un vero e proprio centro di ricerca nel settore agricolo-
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zootecnico di livello nazionale, dove potrebbero trovare lavoro stabile le maestranze già in 
forza all’azienda e creare nuove opportunità professionali e lavorative. 
 
EDUCAZIONE ALLA LEGALITA’: 
 
A)Descrizione del programma e motivazione delle scelte 
L'educazione alla legalità ha per oggetto la natura e la funzione delle regole nella vita sociale, i 
valori della democrazia, l'esercizio dei diritti di cittadinanza.  
Educare alla legalità significa elaborare e diffondere la cultura dei valori civili, consente 
l'acquisizione di una nozione più profonda dei diritti di cittadinanza, partendo dalla 
consapevolezza della reciprocità fra soggetti dotati della stessa dignità. 
Essa aiuta a comprendere come l'organizzazione della vita personale e sociale si fondi su un 
sistema di relazioni giuridiche, sviluppa la consapevolezza che condizioni quali dignità, libertà, 
solidarietà, sicurezza non possano considerarsi come acquisite per sempre, ma vanno 
perseguite, volute e, una volta conquistate, protette.  
Oltre ad essere una premessa culturale indispensabile, si pone come un sostegno operativo 
quotidiano, perché solo un'azione di lotta radicata saldamente nelle coscienze e nella cultura 
dei giovani, potrà acquisire caratteristiche di duratura efficienza, di programma. 
 
B) Obiettivi 
1)realizzare anche grazie all'aiuto di altri  soggetti Istituzionali e del mondo associativo, 
progetti specifici con la finalità di costruire percorsi che rafforzino, in particolare all'interno del 
mondo giovanile, il concetto di legalità. 
2)Laboratori di educazione alla convivenza civile nelle scuole  per riflettere insieme sui 
comportamenti che caratterizzano quotidianamente le relazioni sociali e  quali, tra questi, 
promuovono l’incontro con gli altri, la civile convivenza, il rispetto delle regole; 
 
PROTEZIONE CIVILE: 
 
A) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 
Rientrano in questo programma tutte le attività necessarie per far fronte a eventi straordinari 
che 
possono comportare rischi per la comunità. Oltre al piano comunale di protezione civile, in 
questo 
programma rientra la gestione dei rapporti con le locali associazioni che collaborano con 
l’amministrazione nello svolgimento di importanti attività preventive e di soccorso, nonché le 
attività di supporto e assistenza alle famiglie sfollate. 
 
B) Obiettivi 
Garantire un efficiente ed efficace servizio di pronto intervento in caso di calamità naturale. 
 
 
SERVIZI DEMOGRAFICI 
L’ufficio anagrafe, l’ufficio di stato civile, l’ufficio elettorale e l’ufficio leva, denominati 
unitariamente servizi demografici, si occupano dell’iscrizione, registrazione, modifica e 
cancellazione dei movimenti migratori della popolazione e della certificazione dei fatti 
giuridicamente rilevanti ad essi collegati all’interno del territorio comunale. 
Si tratta di funzioni di competenza statale esercitate dal Sindaco nella veste di Ufficiale di 
Governo, o da un suo delegato. 
 L’attività dei Servizi Demografici, effettuata a mezzo di pubblici registri, ha il compito di 
garantire e provare la certezza dell’identità delle persone, delle loro generalità, della loro 
condizione, del luogo di dimora abituale, del diritto di voto. Queste funzioni sono svolte 
attraverso la registrazione, l’aggiornamento e la certificazione di tutte le posizioni anagrafiche, 
elettorali, di stato civile e leva militare relativa alle singole persone, famiglie e convivenze che 
hanno fissato nel Comune la loro residenza nonché con l’accertamento, la registrazione e la 
pubblicità delle vicende giuridicamente rilevanti riguardanti le singole persone avvenute nel 
territorio comunale o avvenute altrove ma riguardanti cittadini residenti. 
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A) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 
Il programma ha per oggetto la gestione delle pratiche inerenti la tenuta e l’aggiornamento dei 
registri di anagrafe, stato civile e elettorali.  
 
B) Obiettivi 
Gestione delle pratiche e degli sportelli dei servizi anagrafe, stato civile, leva, elettorale (parte 
amministrativa), statistica nel rispetto dei principi di efficienza ed efficacia dell’azione 
amministrativa. Gestione delle elezioni politiche, amministrative e dei referendum consultivi. 
Per tutti i servizi deve valere il principio di garantire ai cittadini massima trasparenza con 
l’intento 
di contenere i tempi per il rilascio dei documenti richiesti. L’utilizzo della posta elettronica e 
della 
pec, quando possibile, dovrà essere garantita. 
Dopo lo spostamento nella sede centrale proseguirà inoltre l’attività di valorizzazione 
dell’archivio 
comunale sia come luogo di corretta conservazione documentale che come fonte di ricerca 
storica 
per gli studiosi. 
 
AFFARI GENERALI 
 
Risultati attesi: Garantire efficienza, efficacia ed economicità all’azione amministrativa e la 
qualità dei servizi erogati. 

 
 

Obiettivi Operativi Descrizione sintetica 2016 2017 2018 

Miglioramento 
performance 
organizzativa e 
individuale 

Promuovere tutti i provvedimenti normativi e le 
soluzioni operative che servano a valorizzare 
professionalità, competenza e performance dei 
dipendenti. 
Collegare il sistema di valutazione ai nuovi 
strumenti di pianificazione introdotti con il 
Documento Unico di Programmazione. 
Interazione dei sistemi di controllo interni e la 
valutazione della performance organizzativa.  

 
 
 
 
X 

 
 
 
 
X 

 
 
 
 
X 

Sviluppo organizzativo 

Predisporre ed attuare la programmazione 
triennale del fabbisogno di personale ed il 
piano annuale delle assunzioni. 
Favorire la mobilità interna e la valorizzazione 
del personale in servizio.  

 
X 

 
X 

 
X 

 Predisporre il Piano di formazione del 
personale.  

X X X 

Innovazione della 
macchina 
amministrativa 

Adeguare i regolamenti approvati dall’Ente 
nelle materie di competenza. 
 

 
X 

 
X 

 
X 

 Aggiornare e potenziare l’utilizzo delle 
tecnologie informatiche per la gestione dei 
procedimenti amministrativi. 

 
X 

 
X 

 
X 

 
Programma 3 Settore finanze. 
La gestione del settore finanze si inserisce in un quadro economico amministrativo complesso 
fortemente condizionato dalla difficile situazione economica in cui versa il nostro paese. I 
comuni sono chiamati a partecipare al risanamento complessivo con drastiche riduzioni di 
risorse. La normativa in materia subisce continui cambiamenti che influenzano notevolmente 
l’attività del settore. Basti pensare alle regole sul patto di stabilità, ai tagli alla spesa e alla la 
riduzione dei trasferimenti, all’attuazione del federalismo fiscale. La crisi finanziaria che ha 
colpito il nostro paese ha indotto una politica in cui sono rinvenibili due linee di tendenza. La 
prima è un incremento notevole della pressione fiscale, la seconda un crescente 

Pag. 73



Documento Unico di Programmazione  2016/2018 

Comune di Eboli   

 

coinvolgimento degli enti locali al concorso delle manovre di finanza pubblica finalizzate a 
contenere il disavanzo e in prospettiva a ridurre il grosso debito pubblico statale. Nello 
specifico, il concorso degli enti locali al risanamento del paese è stato attuato sia con i continui 
e crescenti tagli ai trasferimenti, sia attraverso gli obiettivi sempre più stringenti definiti dal 
Pareggio di bilancio 
Il Settore finanze, pertanto, accanto ad un’attività ordinaria, che si concretizza nella 
predisposizione del bilancio annuale e pluriennale, nella redazione del conto consuntivo, nel 
controllo delle   procedure per il finanziamento degli investimenti, la gestione del debito, negli  
adempimenti fiscali, svolge  un’attività di supporto agli organi competenti nella   pianificazione 
economico finanziaria alla luce delle novità introdotte dalla normativa di settore. Quest’ultima, 
ha posto l’accento sulla funzione di controllo ampliandola nella sua realizzazione secondo 
modalità e procedure che vedono il settore finanze particolarmente impegnato nella verifica 
degli equilibri  finanziari della gestione di competenza, della gestione dei residui e della 
gestione  di cassa al  fine di conseguire gli obiettivi predefiniti negli strumenti programmatici. 
Il Comune di Eboli, da tempo  impegnato in una politica di risanamento dei conti,  ha adottato 
la  procedura di riequilibrio pluriennale ai sensi dell’art. 243 bis del decreto legislativo 
267/2000. Il ricorso a tale procedura di risanamento è stato dettato dalla necessità di far 
fronte  ad obbligazioni derivanti sia da  debiti fuori bilancio sia da una perdurante sofferenza in 
termini di cassa. I primi hanno la loro origine, per la maggior parte,  in   sentenze sfavorevoli 
all’ente per le quali è stato necessari attivare la procedura richiamata al fine di potere accedere 
ad  un mutuo e quindi spalmare il suddetto debito su più anni. Le seconde originate da una 
perdurante sofferenza di cassa aggravata dalla situazione di crisi, hanno indotto l’Ente ad 
accedere al fondo di rotazione previsto dalla normativa in parola. 

La procedura del riequilibrio pluriennale è stata positivamente valutata dalla sezione di 
controllo della Corte dei Conte per la Campania che con  pronuncia 151/2014 ha deliberato 
l’approvazione del Piano di Riequilibrio pluriennale, valutandone la congruenza ai fini del 
riequilibrio con la prescrizione di redigere apposita relazione sulla stato di attuazione del piano 
ogni sei mesi.   

Nella gestione del piano di riequilibrio si è tenuto conto della dinamica dei fondi vincolati 
derivanti dall’anticipazione ricevuta dalla Cassa DDPP per effetto del DL 35/2013 per €. 
5.000.078,22  e dell’anticipazione del fondo di rotazione, cui il comune ha fatto richiesta per 
effetto del DL 174/2012 per €. 9.420.743,20, pertanto è stato previsto la restituzione delle 
anticipazioni ricevute: per il DL. 35/2013, €. 112.651,81 per il 2016, ed €. 116.449,01 per il 
2017 e € 120.374,64; per la restituzione del fondo di rotazione,  a seguito della rimodulazione 
della restituzione operata con la delibera di consiglio comunale 19 del 02/04/2016 €. 
285.149,00 annui. 

L’attivazione di tutte le procedure atte ad incrementare le entrate, sia quelle tributarie  che 
quelle patrimoniali, è elemento fondamentale per  innescare un percorso virtuoso che vede 
anche in questo caso,  il settore finanze impegnato in una attenta attività di controllo e di 
verifica dei risultati ottenuti rispetto a quelli previsti. 

Il Comune di Eboli, in qualità di Capofila del Piano di Zona dell’ambito S3 che comprende otto 
Comuni: Sicignano, Campagna, Oliveto, Serre, Postiglione, Altavilla, Contursi ed Eboli, 
associatesi per l’esercizio coordinato delle funzioni amministrative e la gestione dei servizi 
socio-sanitari previsti nel Piano Sociale di Zona da parte degli Enti convenzionati, gestisce tutte 
le attività contabili. Le attività svolte dal Piano di zona ammontano complessivamente ad €. 
4.153.991,41 al netto della partecipazione del Comune di Eboli.  
Anche per il 2016 un  obiettivo importante  è il rispetto dei parametri fissati dalla legge 
finanziaria per il pareggio di bilancio.  

Il settore dovrà gestire e curare tutta la procedura per la certificazione dei crediti alle imprese 
come modificato dall’art. 24 del D.L. 66/2014 che introduce nuove modalità di monitoraggio 
dei debiti, dei relativi pagamenti e dell’eventuale verificarsi di ritardi rispetto ai termini fissati 
dalla direttiva europea, attraverso un adeguamento delle funzionalità della Piattaforma 
elettronica per la gestione telematica del rilascio delle certificazioni.  
In un ottica di  razionalizzazione della spesa si innesta anche la gestione  dell’ufficio economato 
che grazie all’accentramento degli acquisti di beni di consumo di modico valore  (articoli di 
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cancelleria, carta, beni di consumo informatico etc.), permette di ottenere  economie che  
rispondono all’esigenza di contenimento della spesa globale dell’Ente.  
 
Programma 4 Tributi  
Il programma comprende tutte le attività di amministrazione e funzionamento del servizio di 
gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali per l’accertamento e la riscossione dei tributi:  
- Lotta all’evasione sia per garantire l’equità impositiva nel territorio comunale sia per il 
reperimento di nuove risorse da destinarsi alle diverse attività del Comune in collaborazione 
con la società SOGET aggiudicataria di gara per l’accertamento dei tributi comunali.  
Attività finalizzata a conseguire una corretta applicazione dei tributi comunali , sia fornendo 
adeguato supporto informativo ed operativo ai contribuenti sia sul versante interno 
all’Amministrazione, predisponendo tutti gli atti necessari a garantire il gettito atteso per ogni 
tributo, anche di nuova istituzione. ; proseguirà l’attività di controllo con il personale in servizio 
presso l’ufficio tributi in collaborazione con l’ufficio economato e finanziario;  
- Gestione e controllo delle tasse ed imposte comunali;  
- Analisi e studio della normativa di riferimento relativa ai tributi comunali al fine di definire 
l’ambito di applicazione ed addivenire alla stima, il più attinente alla realtà possibile, del gettito 
atteso necessario per la predisposizione degli strumenti di programmazione economico-
finanziaria dell’ente e per garantire l’equilibrio di bilancio;  
- Collaborazione con la società SOGET  incaricata della riscossione coattiva;  
- Gestione del servizio Pubblicità e diritti sulle pubbliche affissioni 
- Gestione del servizio COSAP 
 
Programma 5 Gestione dei beni patrimoniali e demaniali 
 
Per il periodo 2016-17-18 gli obiettivi che l’amministrazione si deve prefiggere non possono 
non essere conseguenza di due principi cardine ovvero: 
- osservanza delle regole 

- valorizzazione delle risorse patrimoniali immobiliari.  

Per quanto attiene il primo principio le attività saranno volte ad un censimento degli immobili 
comunali, verifica dello stato di eventuale occupazione, con particolare riferimento alle 
procedure di affidamento  già poste in essere per i cespiti occupati e le procedure da porre in 
essere per quelli liberi. 
Gli immobili, salvo le naturali scadenze dei contratti in essere, dovranno essere affidati nel 
rispetto nelle procedure  previste da norme  e regolamento, dando priorità alle funzioni e alle 
destinazioni di maggiore interesse pubblico e con particolare attenzione a soggetti giuridici 
previsti da statuto, come da esempio i comitati di quartiere. 
Si reputa fondamentale procedere ad una integrazione del vigente regolamento per la gestione 
del patrimonio, sia per avere una disciplina maggiormente chiara nell'ipotesi di richiesta di beni 
comunali da parte di altri enti e comitati di quartiere, sia per completare la regolamentazione 
delle concessioni degli impianti sportivi che l'ente deciderà di gestire direttamente, per i quali 
andranno rielaborate le tariffe relative all’utilizzo delle strutture. 
valorizzazione degli immobili 
Ogni cespite del comune di Eboli, ove non sia utilizzato per funzioni istituzionali, dovrà essere 
destinato: 

1. ad alienazione, mediante lo strumento del piano di alienazione e le conseguenti 
vendite per evidenza pubblica.  

Per il 2016 si prevede sia la definizione delle procedure di aggiudicazione del bando pubblicato 
nel mese di dicembre 2015 e relativo ad alcuni immobili del centro storico che la 
predisposizione del piano di alienazione 2016 cui seguirà la predisposizione del bando per le 
relative vendite. 
Si ipotizza anche un censimento degli immobili siti nel centro antico in condizione di fatiscenza 
e pericolo al fine di valutarne i costi per la messa in sicurezza, l'acquisizione al patrimonio e, 
dopo la riattazione, la vendita attraverso procedura ad evidenza pubblica. 
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Studio e in caso di presenza dei requisiti, predisposizione di atti finalizzati alla realizzazione di 
un istituto detentivo per fine pena, come sperimentazione gestionale di recupero. 
Per le alienazioni degli immobili aggiudicati con bandi antecedenti a quello innanzi richiamato e 
sino ad ora non perfezionate, si procederà alla verifica di quanto ancora necessario per la 
stipula degli atti a cura dell'ufficio competente. In particolare si procederà alla redazione degli 
attestati di prestazione energetica laddove ancora mancanti. L'attività dell'ufficio sarà 
improntata anche alla verifica degli adempimenti a cura dei promittenti acquirenti, procedendo, 
laddove vi fossero condizioni insanabili, alla revoca delle assegnazioni. 

2. a locazione o comunque affidamento-concessione a titolo oneroso, mediante le 
procedure di affidamento previste da norma o regolamento, dei locali liberi, 
differenziando tra gli immobili aventi scopo di servizi al pubblico ministeriali o 
comunque statali, sociale-ricreativo e sociale-sportivo. 

L’amministrazione ha come obiettivo quello di accogliere uffici pubblici presso propri locali, per 
cui si completerà la procedura finalizzata alla localizzazione, a titolo oneroso, presso l’ex 
struttura IPSIA, dell’Ufficio territoriale dell'Agenzia delle Entrate, così come si favorirà ogni 
proposta di accoglimento, presso propri locali che dovessero rendersi disponibili, anche di altri 
uffici pubblici. 
I locali delle ex scuole materne Borgo e Fontanelle saranno destinati ad attività socio-
ricreative, con affidamenti, sempre a titolo oneroso, nel rispetto delle finalità delle strutture. 
 
Priorità assoluta sarà il recupero e la riqualificazione degli impianti esistenti, e la realizzazione 
di una rete di piccoli spazi attrezzati gestiti dalle associazioni di base che promuovano e 
rendano effettivo lo “sport per tutti”, di evidente rilievo sociale. Altro obiettivo è quello di 
elaborare e mettere in atto una reale politica dello sport a tutti i livelli, che ne promuova i 
valori sociali, incentivi lo sport fra i giovani, e sia di sostegno all’agonismo. 
Quello che serve è quindi una politica degli spazi e degli impianti che punti al potenziamento 
dell’esistente, alla progettazione del nuovo in base alla reale richiesta presente (senza 
privilegiare nessuna disciplina a discapito delle altre) e infine al recupero e alla scoperta di 
luoghi all’aperto dove poter praticare liberamente sport e qualsiasi altra attività fisica. 
L'utilizzo delle palestre degli istituti scolastici, in orario extrascolastico, sarà gestito in ossequio 
al vigente regolamento, ai soggetti che ne faranno richiesta, a seguito di avviso pubblico 
predisposto, come previsto dall'art. 18 del richiamato regolamento, entro il mese di aprile. 
L’attività di raccolta istanze, istruttoria  e definizione del procedimento di affidamento sarà 
svolta cercando di favorire il massimo utilizzo delle strutture anche da parte di più soggetti. 
Gli impianti sportivi minori (es. Parco Kolbe, Spartacus) saranno affidati, sempre per il tramite 
di procedure di evidenza pubblica, con il sistema delle offerte economicamente più vantaggiose 
che dovranno prevedere progetti di ripristino funzionale, laddove necessario, e migliorativi per 
una più efficiente fruizione degli spazi. 
Gli impianti sportivi stadio Dirceu, PalaDirceu e stadio Massajoli saranno oggetto di gestione in 
economia diretta per il 2016 che consentirà di monitorare i relativi costi di gestione al fine di 
valutare la opportunità di concessione a terzi, a titolo oneroso. In tal caso saranno predisposti 
gli atti necessari ad avviare la procedura di evidenza pubblica per l'affidamento a partire dal 
2017. 
Per quanto attiene l’impianto del Palasele, verificata la possibilità di attingere a fondi da 
sponsorizzazione, si darà corso a gestione in economia in proprio dello stesso, promuovendo 
l’attività di spettacoli-concerti di caratura nazionale ed internazionale, attività sportive 
agonistiche anche dilettantistiche ma anche di manifestazione di valenza sociale e culturale.  
Ciò determinerà l’esigenza di attivare uno sportello di coordinamento gestionale del Palasele, 
con riferimento alla selezione degli eventi, alla organizzazione dell’impianto  per  esigenze di 
manutenzione e di  investimenti e alla predisposizione di ogni atto amministrativo comunale e 
sovracomunale per consentire il regolare svolgimento delle manifestazioni.   
Infine si porranno in essere gli atti di gestione delle aree già concesse per impianti - antenne, 
con verifica delle condizioni contrattuali, alla luce delle evoluzioni commerciali. 
ACQUISIZIONE IMMOBILI DEMANIALI  
Si concluderanno le procedure di verifica dello stato di fatto e della situazione giuridica dei beni 
demaniali, proposte in acquisto al patrimonio comunale, previa determinazione di ipotesi di 
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utilizzazione.  Particolare attenzione sarà posta alla definizione delle procedure di 
sdemanializzazione degli immobili in area PIP che per anni hanno ingessato le attività 
impedendo la concretizzazione delle reali potenzialità di sviluppo produttivo. 
AREA DI SOSTA A PAGAMENTO 
Il fallimento della Multiservizi spa ha  comportato la cessazione della gestione delle aree di 
sosta a pagamento da parte della società partecipata.  
Per il 2016 quindi il Comune di Eboli predisporrà bando pubblico per la gestione di tutte le aree 
di sosta a pagamento. 
Nelle more dell'espletamento della gara si gestiranno in economia, con supporto degli ausiliari 
del traffico volontari, le aree del centro urbano, del parcheggio multipiano a servizio del 
presidio ospedaliero e dell’area mercatale. 
Si farà, invece ricorso a bando pubblico sia per la gestione delle aree presso il Campolongo 
Hospital che di quelle nelle adiacenze della strada litoranea, utilizzate nella stagione balneare a 
servizio delle spiagge.    
Politiche abitative 
La gravissima situazione di fasce di cittadini non più nella condizione di sostenere i costi di 
canoni di locazione, comporta la necessità di curare con maggiore attenzione e celerità le 
procedure di acquisizione di alloggi liberi, nonché gli alloggi occupati abusivamente da nuclei 
che non possono regolarizzare le loro posizioni, al fine di procedere all'assegnazione agli aventi 
diritto. 
Per ottimizzare le attività di procederà al potenziamento dei collegamenti con IACP – Provincia 
di Salerno, ad una elaborazione di banche dati comuni con anagrafe e ufficio tributi, al fine di 
individuare rapidamente gli alloggi liberi. 
Gli uffici, pertanto, dovranno procedere alla celere verifica dei requisiti per le assegnazioni, al 
censimento degli alloggi liberi, a dare corso ad ordinanze di sgombero, ad assistere alle attività 
di rilascio immobili e quindi ad assegnare gli alloggi. 
A ciò va aggiunta la verifica degli incassi derivanti dai canoni e dalle indennità di locazione, con 
recuperi coattivi delle morosità e decadenze da assegnazione per gli inadempienti. 
Nel 2016 si promuoverà anche una manifestazione di interesse per soggetti che intendono 
mettere a disposizione alloggi a fitti agevolati, per famiglie che vivono una disagio abitativo.    
gestione demanio marittimo 
Gli uffici dovranno continuare l’attività di verifica di morosità dei concessionari di aree 
demaniali e dare impulso alle attività di recupero delle somme. 
Saranno predisposti gli atti di elaborazione del nuovo PUAD in coerenza con il redigendo PUC, 
fatta salva ogni attività consentita da norme e codice della navigazione, puntando ad nuova e 
migliore gestione delle risorse e dell'integrazione fra turismo balneare con quello culturale, 
ambientale, agroalimentare. 
Si darà, inoltre, corso con maggiore tempestività, ai bandi pubblici per la raccolta degli strobili, 
della pulizia della pineta e della spiaggia e delle attività di salvataggio legate alla stagione 
balneare. 
Impulso sarà dato anche al P.A.F. (piano assestamento forestale) per il quale saranno posti in 
essere gli atti finalizzati all'approvazione dell'importante strumento di gestione dei boschi 
anche per una più corretta e trasparente gestione delle aree e degli usi civici. 
MANUTENZIONE  
Per il 2016 è prevista la manutenzione ordinaria del patrimonio comunale, con particolare 
riferimento ai fabbricati ospitanti uffici pubblici-comunali, rete viaria, marciapiedi e quant’altro 
di competenza comunale, con adozione di atti inerenti anche pronti interventi e somma 
urgenza. 
Si adotterà anche un programma pluriennale di manutenzione straordinaria  delle strade 
urbane e delle aree comunali nonché degli istituti scolastici e di immobili da destinare a 
valorizzazione (Fontanelle-Ex Scuola materna Borgo). 
Funzionale al programma sarà la mappatura dello stato di manutenzione delle aree urbane, 
finalizzata ad una concreta riqualificazione dello “spazio urbano”e la riorganizzazione della 
squadra manutenzione anche attivando moderne tecnologie grazie alle quali tenere sotto 
controllo le aree da manutenere in via ordinaria e ricevere in tempo reale segnalazioni da parte 
dei cittadini. 
La manutenzione avverrà ad opera del personale del comune, delle ditte iscritte nell’albo 
comunale, delle ditte individuate per bando pubblico per lavori di rilevante costo. 

Pag. 77



Documento Unico di Programmazione  2016/2018 

Comune di Eboli   

 

Associata alla manutenzione deve esser intesa anche la riqualificazione arredo urbano. A tal 
proposito gli uffici, verificate le esigenze dei quartieri, elaboreranno progetti con individuazione 
di opportuna segnaletica stradale, di concerto con gli uffici della Polizia Municipale, apposizione 
panchine e fontane, nonché bacheche per avvisi , e verifica stato delle piante presenti. 
SPONSORIZZAZIONI 
Sempre più importante sta divenendo per i Comuni il ricorso alle sponsorizzazioni e alla 
concessione di spazi per pubblicità o alla adozione di aree verdi. 
Gli uffici elaboreranno un disciplinare per le sponsorizzazioni al fine dei regolamentare le 
offerte di opere e servizi da parte di terzi, per realizzare obiettivi dell’amministrazione, anche 
riconoscendo possibilità di pubblicità per chi si propone come sponsor. 
Un primo esperimento in tal senso sarà promosso, sempre tramite avviso pubblico, per la 
manutenzione dei locali  da destinare ad ufficio pubblico.      
EBOLI PATRIMONIO SRL  
Gli uffici del patrimonio continueranno ad avere un collegamento costante e sistematico con il 
liquidatore della società  Eboli patrimonio srl, al fine di verificare le vendite e la possibilità, 
seppure temporanea, dell'utilizzo di locali di proprietà di detta società partecipata, per esigenze 
pubbliche in attesa della vendita.  
Contratti  
Il settore continuerà l’attività di verifica di ogni contratto di sua competenza, perseguendo, per 
le utenze, l'obiettivo di minimizzare i costi e di semplificare le attività di verifica e controllo dei 
consumi.  
Particolare attenzione sarà rivolta alla pubblica illuminazone per la quale proseguirà la gestione 
del contratto in essere finalizzata soprattutto alla innovazione tecnologica e al risparmio 
energetico. Sarà implementata, ove possibile, la videosorveglianza. 
Attenzione sarà riservata all'attività di controllo della contrattazione con l’Ufficio del territorio-
Agenzia delle Entrate e, nel caso, dell'Ufficio del Giudice di pace. 
 
Programma 6 Ufficio Tecnico 
 

URBANISTICA  
MOTIVAZIONE DELLE SCELTE E FINALITA’ DA CONSEGUIRE 
Per ciascun progetto strategico innanzi elencato si dettagliano le motivazioni e le finalità da 
conseguire: 
 
OBIETTIVO 1: LA NUOVA IDENTITÀ DEI LUOGHI URBANI 
 
 1.1. equa distribuzione dei servizi e delle attrezzature alle zone residenziali 

Garantire una distribuzione misurata dei servizi e delle attrezzature a tutte le zone 
residenziali, dando forza alla struttura dei quartieri sopperendo anche alla cronica 
mancanza di: 
- verde attrezzato che non deve essere più inteso come un giardinetto con qualche 
pianta abbandonato a se stesso, ma come delle aree a parco che facciano sistema tra 
loro, anche sotto forma di orti urbani. 
- aree per il ritrovo e per le spontanee attività sportive dei ragazzi; 
sfruttando le aree abbandonate e fatiscenti, come ad esempio l’area ex Pezzullo, l’area 
Fusco-Pesce, che rappresenta l’ultima opportunità per il centro di attrezzarsi con un 
parco verde urbano, le tante aree al Rione Pescara, l’area sportiva e del foro boario, 
l’area dell’ex macello. 
Conferire alle periferie la dignità di centro abitato, dotandole di attrezzature ed uffici 
pubblici, recuperando spazi ed edifici di proprietà comunali. 

 
 1.2. riorganizzazione attività produttive 

Sostenere il settore della attività produttive con: 
- potenziamento del sistema dei collegamenti; 
- individuazione di un’area attrezzata appositamente per le attività artigianali; 
- ultimazione delle urbanizzazioni primarie nell’area PIP e individuazione di aree per 
la realizzazione delle urbanizzazioni secondarie; 
- individuazione di un asse o di un’area a finalità commerciale, nel centro urbano, 
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capace di poter essere organizzato e trasformato, con dovuti accordi coi proprietari dei 
piano terra, in un “centro commerciale” a cielo aperto in centro città; 
- individuare ed organizzare in modo appropriato le aree per i mercati rionali e per il 
mercato settimanale del sabato. 

 
 1.3. recupero aree degradate e dismesse 

Utilizzare le disposizioni del “Piano casa” e del “Decreto sviluppo” per recuperare le 
aree urbane degradate e dismesse, e per ricucire i disordinati insediamenti cresciuti 
intorno al centro cittadino al tessuto urbano, sostenendo una edilizia compatibile a 
basso costo per cooperative e con agevolazioni economiche per chi costruisce. 

 
 1.4. sistema turistico e fascia costiera 

Organizzare la fascia costiera in un sistema turistico con infrastrutture capaci di 
rispondere alla moderna richiesta del mercato del turismo, nel rispetto della sua 
vocazione naturalistica, anche con forti interventi di rinaturalizzazione del bosco 
dove è auspicabile un graduale diradamento della pineta ormai morente, sostituendola 
con essenze di macchia mediterranea come il mirto ed il leccio. 

 
 1.5. urban center 

Istituire un Urban Center, per il coinvolgimento critico delle comunità civiche nelle 
politiche di trasformazione della città e del territorio, che possa dare poi le più giuste 
indicazioni alla stesura dei Piani Urbanistici. 

OBIETTIVO 2: IL RECUPERO DEI LUOGHI DISMESSI MEDIANTE PUA DI INIZIATIVA 
PUBBLICA 

 
2.1 piani di riqualificazione 

Elaborare una precisa mappatura dello stato di manutenzione delle aree urbane e 
degli edifici, finalizzata ad una concreta riqualificazione dello “spazio urbano” in 
coerenza ad un disegno complessivo di cui il nuovo P.U.C. (Piano Urbanistico 
Comunale, che sostituisce il Piano Regolatore Generale) in elaborazione dovrà farsi 
carico dettando precise indicazioni affinché i piani di riqualificazione: 
- risolvano il recupero del centro antico rendendolo organico alla città consolidata 
(anche con l’ausilio di nuove politiche economiche – commerciali) e dei quartieri Borgo, 
Paterno, Molinello, zona ex 167 che versano in situazioni di degrado e marginalità; 
- ridefiniscano gli spazi pedonali che in molte zone della città, o interi quartieri come 
ad esempio il Paterno, risultano frammentari e disordinati, causando una viabilità 
“avventurosa” sia pedonale che veicolare; 
- riconferiscano dignità e qualità urbana ai quartieri anche attraverso la 
realizzazione delle urbanizzazioni primarie ove mancanti o inadeguate. 
Funzionale a questo progetto è la riorganizzazione della squadra manutenzione anche 
attivando moderne tecnologie grazie alle quali tenere sotto controllo la mappatura delle 
aree da manutenere in via ordinaria e ricevere in tempo reale segnalazioni da parte dei 
cittadini. 

 
2.2 recupero e rifunzionalizzazione fabbricati e proprietà comunali 

Recuperare i fabbricati di proprietà comunali per destinarli anche a nuove funzioni nella 
logica del più ampio disegno urbano, come ad esempio il fabbricato ex Ipsia e il palazzo 
Massajoli. 
Particolare attenzione va posta anche alle aree comunali come ad esempio l’area della 
stazione ferroviaria, i terreni dell’Università degli Studi di Napoli “L'Orientale”, che 
possono divenire una occasione ineguagliabile per la ricerca universitaria, valorizzando 
la figura di Matteo Ripa (fondatore dell’attuale Università), l'area del campo Massajoli, 
che va riconsiderata in un complesso più ampio che comprenda anche i due istituti 
scolastici limitrofi. 
L'ex tabacchificio di Fiocche, seppure non di proprietà comunale, va riconsiderato al 
fine di proporne la rifunzionalizzazione per la valorizzazione dello sviluppo dei prodotti 
della Piana del Sele.  
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OBIETTIVO 3: IL SISTEMA DEI COLLEGAMENTI 
3.1 i collegamenti, il sistema della sosta e dell'interscambio 

Potenziare il sistema dei collegamenti comunali, urbani, suburbani e rurali: 
- individuando aree di sosta nei margini del perimetro cittadino. 
- potenziando sistemi di trasporto alternativi all’automobile privata. 
- rendendo più agevole la strada provinciale 30. 
- rendere organico al sistema dei collegamenti lo scalo ferroviario di San Nicola 
Varco: la sua posizione in piena Valle del Sele è strategica nell’ottica di una più 
razionale e produttiva riorganizzazione dell’intero territorio comunale. 
 

3.2 il sistema dei percorsi naturalistico-culturali 
Organizzare un sistema di percorsi naturalistici-culturali, pedonali/ciclabili, che mettano 
in relazione il sistema monti-città-Sele-mare, così da creare un intero percorso su tutto 
il territorio fatto di ambiente, storia, cultura, svago ed agroalimentare. 
 
 

OBIETTIVO 4: I LABORATORI PROGETTUALI 
4.1 istituzione dei laboratori di quartiere 

Attivare laboratori di quartiere in cui vengono ospitati incontri pubblici e momenti di 
confronto in cui i cittadini, associazioni e imprenditori locali possono informarsi in merito 
alla riqualificazione edilizia della zona, al suo sviluppo sociale ed economico in un’ottica 
di progettazione condivisa. 
I laboratori saranno anche il luogo in cui dare spazio alle idee dei giovani professionisti, 
finanziando con delle borse di studio tutte le loro tesi in progettazione architettonica ed 
urbanistica che riguardano il territorio comunale di Eboli, recuperando così le sane e 
propositive energie dei giovani normalmente dissipate e mortificate, immagazzinando 
una RACCOLTA di progetti che andranno a costituire un serbatoio di progetti per il 
disegno e lo sviluppo futuro della città, punti di partenza per discussioni e convegni che 
dovranno coinvolgere tutta la società civile. 
 

 
RISORSE UMANE DA IMPIEGARE 
In sintonia con le attività ricomprese nel programma, le risorse umane impiegate sono quelle 
che, nella dotazione organica, sono associate alle strutture organizzative alle quali è affidata la 
realizzazione del programma stesso o delle sue parti. 
 
 
RISORSE STRUMENTALI DA UTILIZZARE 
In sintonia con le attività ricomprese nel programma, le risorse strumentali impiegate sono 
quelle in dotazione alle strutture organizzative alle quali è affidata la realizzazione del 
programma stesso o delle sue parti. 
 
In seguito si riportano, in sintesi, gli aspetti principali degli obiettivi strategici e operativi che 
quest'Amministrazione Comunale intende perseguire nel periodo 2016-2018. 
 
OBIETTIVO DESCRIZIONE OBIETTIVO 2016 2017 2018 
Strategico  1: La nuova identità dei luoghi urbani    

operativo: 1.1  Equa distribuzione dei servizi e delle attrezzature alle 
zone residenziali; 
1.2  Riorganizzazione attività produttive; 
1.3  Recupero aree degradate e dismesse; 
1.4  Sistema turistico e fascia costiera; 
1.5  Urban center. 

X 
X 
X 
X 
X 

X 
X 
X 
X 
X  

X 
X 
X 
X 
X  

Strategico 2: Il recupero dei luoghi dismessi    
operativo: 2.1  Piani di riqualificazione – PUA di iniziativa pubblica; 

2.2  Recupero e rifunzionalizzazione fabbricati e proprietà 
comunali. 

X 
X 

X 
X 

X 
X 

Strategico 3: Il sistema dei collegamenti    
operativo: 3.1  I collegamenti (interni ed esterni al centro urbano), il 

sistema della sosta e dell'interscambio; 
X 
X 

X 
X 

X 
X 
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3.2  Il sistema dei percorsi naturalistico-culturali. 
Strategico 4: I laboratori progettuali    

operativo: 4.1  Istituzione dei laboratori di quartiere. X X X 
 

 
Programma 10 AVVOCATURA 
 
Promuovere e potenziare ogni utile attività di supporto per lo sviluppo della trasparenza e 
semplificazione dei processi amministrativi nei vari settori e sevizi  
Obiettivo strategico 
collegato 

Azioni 2016 2017  2018 

Sviluppo delle attività 
di supporto ; 
Innovazione macchina 
amministrativa . 

Promuovere e potenziare ogni utile attività di 
supporto per lo sviluppo della trasparenza e 
semplificazione dei processi amministrativi nei 
vari settori e sevizi per tendere ad una gestione 
efficace ed efficiente dell’amministrazione 
comunale. Promuovere percorsi formativi 
specifici per il personale del settore . 
 

   

Finalità  Gli obiettivi possono esser così sintetizzati : 
migliorare la qualità della comunicazione con i 
Settori e con gli Organi di Governo dell’Ente con 
cui la struttura amministrativa si rapporta 
promuovendo una attività di comunicazione/ 
formazione continua sulle più rilevanti questioni 
giuridiche affrontate dall’avvocatura comunale. 
Potenziare il livello qualitativo della 
collaborazione con gli organi di giustizia 
accelerando sempre più i tempi di lavorazione 
dei documenti legali attraverso le procedure 
telematiche attuare miglioramenti organizzativi 
attraverso l’utilizzo di strumenti tecnologici 
adeguati per incrementare l’efficacia ed 
efficienza. 

   

Motivazione delle 
scelte  

Le varie iniziative sono volte prevalentemente al 
miglioramento gestionale con particolare 
riguardo ai rapporti con le direzioni e gli organi 
di Governo dell’ente cui sono rivolti i servizi , 
alla razionalizzazione dei processo anche 
attraverso una sempre maggiore ed efficiente 
gestione informatizzata delle attività , al 
puntuale adeguamento dei processi di lavoro re 
dell’organizzazione alle innovazioni legislative 
nonché ai cambiamenti imposti dall’andamento 
del contenzioso . 
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Missione 2 - Giustizia 
 
 
La missione 2 viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Amministrazione, funzionamento per il supporto tecnico, amministrativo e gestionale per gli 

acquisti, i servizi e le manutenzioni di competenza locale necessari al funzionamento e 

mantenimento degli Uffici giudiziari cittadini e delle case circondariali. Interventi che rientrano 

nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di giustizia.” 

 
All’interno della Missione 2 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo i rispettivi 
responsabili:   

 
Programma  Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018 Responsabili 

       
1 Uffici giudiziari comp 343.921,00 236.921,00 230.421,00 Cuozzo Francesco  
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 399.125,10    

2 
Casa circondariale e altri 
servizi 

comp 0,00 0,00 0,00  

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    
       
       

 TOTALI MISSIONE 
com

p 343.921,00 236.921,00 230.421,00  

  fpv 0,00 0,00 0,00  

  cass

a 399.125,10    

 
 

Analisi Missione/Programma (Anno 2016)

1 2
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Analisi Missione/Programma (Anno 2017)

1 2

 

Analisi Missione/Programma (Anno 2018)

1 2

 

 

 
 
 

L’Ufficio del Giudice di Pace consente ad un Magistrato Onorario di esercitare le sue funzioni 
sia in materia civile (nelle cause di divergenza tra cittadini privati o vicini di casa) sia in 
campo penale, secondo le norme di legge, per fatti lievi e di semplice valutazione. 

Il Giudice di Pace si occupa di cause civili: 

� relative a beni mobili (crediti o debiti da pagare, questioni tra privati in merito ad 
oggetti o risarcimenti,…) per un valore non superiore ad € 5.000,00(sempre che non 
siano attribuite dalla legge alla competenza di un altro giudice); 

� relative a danni derivanti dalla circolazione dei veicoli e di natanti di valore non 
superiore ad € 20.000,00; 

� relative alla sospensione delle sanzioni amministrative (ricorso alle multe); 
� relative a rapporti tra privati (ad esempio di vicinato e di condominio) qualunque sia il 

valore, solo per quanto concerne: 
1) apposizione di termini 
2) osservanza delle distanze di alberi e di siepi 
3) misura e modalità dei servizi condominiali 
4) immissioni di fumo e di calore 
5) esalazioni, rumori, scuotimenti e simili. 
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Il Giudice di Pace ha competenze penali limitate ai piccoli reati, ad esempio per lesioni non 
gravi, percosse, omissione di soccorso e reati contro l’onore (ingiuria e diffamazione) e 
contro il patrimonio (danneggiamenti a cose altrui). 

Esercita anche una funzione “conciliativa”, cioè tenta di mettere d’accordo le parti 
contrastanti, su richiesta di una di queste, senza limite di valore e sempre relativamente alle 
materie di sua competenza (cioè la controversia non deve essere seguita, per legge, da altri 
giudici, come è per le cause matrimoniali e per quelle di lavoro). 

Qualsiasi cittadino può rivolgersi al Giudice di Pace, presentando motivazioni valide, 
documentate e testimonianze in base alle quali il Giudice deciderà se procedere o meno ad 
avviare la causa. 

Le sue decisioni sono prese secondo la legge; solo nelle cause di valore inferiore ad € 
1.100,00 può decidere secondo equità, cioè facendo uso soltanto del buon senso. 

 

 

 

1) MANTENIMENTO UFFICIO GIUDICE DI PACE 

 

L’obiettivo dell’Amministrazione è quello di mantenere l’Ufficio del Giudice di Pace sul territorio 
comunale, oramai divenuto l’unico presidio di legalità esistente non solo in Eboli ma nell’intera 
giurisdizione (Battipaglia – Campagna – Oliveto Citra); anche, cosa non meno importante,  
quale attività economica capace di generare indotto, sia diretto (fornitura di beni e servizi) sia 
indiretto (attività collaterali: professionali, commerciali, di servizi). 
 
 

2) INNOVAZIONE MACCHINA AMMINISTRATIVA E GESTIONE ATTIVITA’ 

 

Tale processo si concretizzerà attraverso l’informatizzazione, il potenziamento dei servizi 
digitali e delle infrastrutture tecnologiche, già parzialmente avviate nell’anno appena trascorso. 
Nonché, attraverso l’assegnazione di ulteriori risorse umane, adeguatamente formate (corsi di 
formazione, al fine di garantire una corretta ed efficace gestione delle attività giuridiche – 
giudiziarie, amministrative e contabili proprie dell’Ufficio. 
 

3) TRASFERIMENTO DELL’UFFICIO 

 

La volontà è quella di individuare una nuova sede dell’Ufficio, attualmente ubicata in una 
struttura privata, tra quelle in disponibilità al patrimonio dell’Ente. 
Ciò consentirà un’adeguata collocazione dell’Ufficio in una sede all’uopo predisposta con arredi 
e suppellettili idonee alle effettive esigenze dello stesso e dell’utenza. 
Detto trasferimento consentirà, soprattutto, un notevole risparmio finanziario, in perfetto 
ossequio ai principi cardini della Spending Review (Riduzione della spesa e miglioramento del 
bilancio). 
 
CONCLUSIONI 

 

In sintesi, tale importante obiettivo consentirà di mantenere nella nostra Città l’unico presidio 
di legalità esistente nell’intera giurisdizione (circa 130.000 abitanti), nonché un centro 
economico capace di creare nuove opportunità di lavoro. 
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Missione 3 - Ordine pubblico e sicurezza 

 
 
La missione 3 viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Amministrazione e funzionamento delle attività collegate all’ordine pubblico e alla sicurezza a 
livello locale, alla polizia locale, commerciale e amministrativa. Sono incluse le attività di 
supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 
Sono comprese anche le attività in forma di collaborazione con altre forze di polizia presenti sul 
territorio. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di 
ordine pubblico e sicurezza.” 
 
All’interno della Missione 3 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo i rispettivi 
responsabili:   

 
Programma  Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018 Responsabili 

       

1 
Polizia locale e 
amministrativa 

comp 1.198.860,00 1.273.858,00 1.275.958,00 Polito Cosimo  

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 1.328.239,75    

2 
Sistema integrato di 
sicurezza urbana 

comp 0,00 0,00 0,00  

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    
       
       
 TOTALI MISSIONE comp 1.198.860,00 1.273.858,00 1.275.958,00  

  fpv 0,00 0,00 0,00  

  cassa 1.328.239,75    

 
 

Analisi Missione/Programma (Anno 2016)

1 2
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Analisi Missione/Programma (Anno 2017)

1 2

 

Analisi Missione/Programma (Anno 2018)

1 2

 

 

 
 
Le linee di indirizzo attuativo  da sottoporre alla valutazione della Amministrazione Comunale, 
alla luce  delle criticità settoriali i esistenti. 
Legalità: la presenza massiccia di  cittadini stranieri  con grosse percentuali di irregolari nel 
nostro territorio  comunale ha favorito negli anni fenomeni di illegalità  come  il lavoro nero, il 
caporalato, l’’abusivismo edilizio-residenziale e quello commerciale  in maniera così massiccia 
che intere aree  urbane ed extraurbane sono diventate difficili da controllare. Perciò, accanto 
alla fondamentale azione di prevenzione attraverso campagne di sensibilizzazione e di 
diffusione della cultura della legalità, diventa ineludibile il ripristino del controllo del territorio 
che parte innanzitutto dal censimento della popolazione. 
Sicurezza: per quanto riguarda le competenze comunali in questo settore, strategico risulta il 
rafforzamento e la ottimizzazione del Comando della  Polizia Municipale , che verranno meglio 
descritti nella sezione operativa (SeO), nonché il potenziamento della rete di videosorveglianza 
e della illuminazione  sull’intero territorio comunale. 
Qui ci preme sottolineare  alcune criticità  che vanno risolte:la scarsità di personale  crea  
innanzitutto  la impossibilità  di copertura del servizio in alcune fasce orarie pomeridiane e 
tardo-serali allargando la forbice dell’impunità soprattutto per quanto riguarda atti vandalici, 
schiamazzi e scippi: un numero di unità significativamente maggiore potrebbe coprire 
interamente la fascia oraria 8—23, sfalsando gli orari dei turni in concertazione con i Sindacati. 
Una criticità specifica è rappresentata dal maggior tasso di insicurezza che si registra  nel 
periodo estivo, durante il quale il turismo balneare richiede  necessariamente l’impiego di 
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maggiori risorse  umane , attivando  organizzazioni di volontariato territoriale, ispettori 
ambientali , protezione civile , nonché agenti di vigilanza privata  i cui costi dei servizi 
(impiegabili anche in ambito urbano) potrebbero essere coperti dai gettiti dei parcheggi  di cui 
potrebbero essere cogestori. 
Viabilità: l’attuale piano del traffico redatto diversi anni fa va rimodulato in maniera organica 
alla luce delle nuove esigenze del traffico cittadino, con la redazione e successiva attuazione di 
un “Piano Urbano del Traffico”: in questo ambito non si può non pensare ad una 
riqualificazione di via Paparone e  via Sant’Antonio che possa comprendere anche un 
potenziamento dell’area di parcheggio  a fianco della Chiesa di S. Antonio e del MOA. Altro 
intervento che va considerato prioritario (ed anche urgente, prima dell’estate) è la necessità di 
una rotatoria all’incrocio di via Cupe inferiore con la SP30, nonché il potenziamento dei 
parcheggi su viale Amendola. Importante è la quota di risorse economiche che il Comando 
prevede di utilizzare per le esigenze della viabilità. 
Trasporti: per quanto riguarda il trasporto pubblico locale va assolutamente fatta una 
ridefinizione contrattuale che preveda un netto miglioramento qualitativo del servizio oltre che 
un potenziamento dei collegamenti con l’Ospedale, la Stazione Ferroviaria , le scuole e gli uffici 
strategici , nonché con le periferie. 
Vanno potenziati i collegamenti su ruota sia verso le Università di Fisciano e Napoli, con corse 
che partano dalla nostra città (visto l’elevato numero di studenti), sia con molti paesi vicini che 
rappresentano serbatoi di utenza scolastica dei nostri istituti superiori, sia di utenza di servizi 
come l’ospedale e l’agenzia delle entrate: a tal proposito è in cantiere un progetto di un “ 
TerminalBus” strategicamente dislocato . 
Bisogna insistere, infine, sul potenziamento dei collegamenti ferroviari soprattutto con Salerno 
e Napoli, dato l’alto numero di studenti e pendolari ebolitani interessati, facendo pressioni 
anche per l’utilizzo di carrozze e motrici più moderne. 
 
Organizzazione della struttura di Polizia Municipale 
L’organizzazione del Comando impone di ottimizzare ulteriormente l’attuale struttura 
attraverso la prosecuzione della riorganizzazione del servizio, intervenendo gradualmente sulla 
struttura organizzativa in essere, verificando e migliorando le attività relative alle varie 
funzioni, ai compiti e alle prerogative della struttura per un miglior servizio, sia in termini di 
gestione del Comando sia di presenza attiva sul territorio. 
In particolare s'intende consolidare la maggiore responsabilità ed autonomia prevista dal 
vigente regolamento di Polizia Municipale nei confronti degli ufficiali presenti nel Comando, 
attribuendo loro funzioni di riferimento all’interno delle Unità: Comando, front-office del 
cittadino, Viabilità e Traffico, Operativa, Commercio e Ambiente (Commercio, ambiente, 
informazioni varie, ecc.), ed ottimizzando la gestione delle unità attraverso revisioni periodiche 
della struttura. 
Prosegue l’attività di esternalizzazione della "gestione procedure sanzionatorie", con esclusione 
delle procedure relative ai titoli esecutivi derivanti dal mancato pagamento delle sanzioni e/o 
delle decisioni conseguenti alla presentazione di ricorsi (tipicamente: emissione dei ruoli). 
Ci si deve, peraltro, confrontare con il ridottissimo numero di operatori di polizia municipale 
rispetto a quello che è ritenuto il numero ottimale di operatori necessario per far fronte alle 
pressanti richieste di sicurezza urbana che giungono dalla cittadinanza. 
Si tenga presente che il ns. Comune è, per estensione territoriale, il 1° nella Provincia di 
Salerno ed il 3° nella Regione Campania; che, per percentuale di cittadini stranieri, è il 1° nella 
Provincia ed 2° nella Regione; che ha una popolazione di circa 40.000 abitanti, che 
richiederebbe un organico di personale della P.M. equivalente ad almeno il doppio di quello 
attuale. Alla luce di questi dati ne consegue che per rispondere in maniera minimamente 
adeguata alle esigenze della nostra comunità, si richiede a questa Amministrazione uno sforzo 
eccezionale che soddisfi le seguenti priorità: 

1. Trasferimento del Comando della P.M. dalla attuale sede ad una sede più adeguata sia 
dal punto di vista strutturale che logistico-operativo; 

2. Acquisizione di almeno 2 unità amministrative attualmente mancanti; 
3. Assunzione di Personale di Polizia Municipale, con tutte le formulazioni possibili, che 

rafforzi l’organico attuale di almeno 1/3 nel prossimo triennio; 
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4. In assenza o, ad integrazione di tale rafforzamento ricorrere all’impiego di servizi di 
vigilanza privata e di associazione di volontariato territoriale, nonché l’impiego dei 
“nonni civici” ; 

5. Individuazione della sede della “Casina Rossa” come una postazione logistico-operativa 
per le attività di controllo ambientale e territoriale della fascia litoranea e periferie 
limitrofe del Comune di Eboli; 

 
Formazione del personale 
La formazione del personale, componente fondamentale di un efficiente servizio, costituisce 
anello decisivo e necessario.  
Si prevedono diversi momenti formativi di formazione interna, nonché un incremento della 
operatività del personale plurisettoriale, con scambi di esperienze tra i diversi servizi ed 
attraverso confronti tra gli operatori delle differenti unità.  
E’ altrettanto necessaria e rilevante la partecipazione a seminari, corsi di qualificazione, 
giornate di studio ed aggiornamento, vista la continua evoluzione normativa sia in materia di 
Codice della Strada (CdS), sia in tutti gli ambiti di competenza del comando. 
 
Centrale operativa e videosorveglianza 
L’ottimale utilizzo della centrale operativa e della videosorveglianza consentono di monitorare 
con più efficacia aspetti operativi della struttura della Polizia Municipale. Il sistema attuale di 
videosorveglianza non risponde alle richieste sia in termini preventivi a tutela del patrimonio, 
che repressivi attraverso le registrazioni dei fenomeni legati alla microcriminalità. 
Stante l’obsolescenza dell’attuale impianto di videosorveglianza, si stanno verificando tutte le 
possibili fonti di finanziamento (europee, nazionali, regionali, etc.), provvedendo così alla 
possibile dismissione o potenziamento dell’attuale impianto di videosorveglianza, con 
l'eventuale possibile conservazione delle singole parti non obsolete aventi aspettativa di 
funzionamento di lungo termine, con affidamento all'esterno del servizio di manutenzione e 
gestione dell’impianto stesso comprensivo dei canoni di manutenzione.  
Al mancato reperimento di tali finanziamenti sopperirà l'Ente con eventuale proprio 
stanziamento.  
A tal riguardo, data la grande importanza della videosorveglianza e della adeguata 
illuminazione in termini di deterrenza nei confronti di una molteciplità di reati e quindi della 
sicurezza, è opportuno considerare come requisito ineludibile l'abbinamento sistematico della 
dotazione di videocamere di sorveglianza al sistema di illuminazione previsto in ogni opera di 
riqualificazione e progettazione urbana a farsi. 
 
Sicurezza ed ordine pubblico 
Il bisogno di sicurezza percepita da parte della cittadinanza e l’accresciuta insicurezza avvertita 
e segnalata dai cittadini richiedono una maggior attenzione, alla ricerca di interventi praticabili 
con l’attuale organico e con un migliore orientamento dei servizi. Va data particolare 
attenzione alle politiche di prevenzione. 
Si valuteranno le possibilità di attivare sinergie tra le attività istituzionali, le associazioni 
economiche di categoria e sociali, la Protezione civile; sono in corso attività di definizione di 
possibili convenzioni con le diverse Associazioni Nazionali e non aventi lo stesso scopo.  
Attraverso tali sinergie si valuteranno possibili promozioni di azioni tese all’incremento 
dell’ascolto e dell’attenzione delle esigenze e dei bisogni della cittadinanza, nonché una 
maggiore presenza sul territorio, al fine di fornire ai cittadini una percezione di maggior 
controllo. 
Proprio in ambito di sicurezza ed ordine pubblico si avvieranno/riprenderanno le attività volte 
al censimento della popolazione partendo inizialmente dal Centro Storico cittadino e 
successivamente nelle periferie. 
Sempre in tale ambito, si continuerà nel monitoraggio ambientale e territoriale in ambito di 
protezione civile e, se necessario, si attueranno azioni di coordinamento nelle prime fasi di 
soccorso e messa in sicurezza della popolazione, mediante azioni coordinate sia con gli uffici 
comunali preposti sia con le altre strutture sovracomunali di Protezione Civile.   
Su tali basi si valutano possibili azioni previste nella legge regionale sulla Polizia Municipale, tra 
le quali ci sono: 
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• i progetti per la sicurezza urbana e la partecipazione ai patti locali/provinciali 
di sicurezza;  

• le politiche di prevenzione; 
•  l’obiettivo di riduzione del traffico e relativo inquinamento con creazione di 

aree pedonali;  
• lo studio della circolazione e della mobilità territoriale;  
• la cooperazione con il volontariato. 

 
Ecologia ed ambiente 
In materia di ecologia si ritiene di programmare azioni e servizi specifici per il controllo e le 
verifiche sul territorio relative all’abbandono dei rifiuti e le piccole discariche abusive 
«storiche».  
Si prevedono, inoltre, possibili servizi da definirsi in sinergia con il Settore Ambiente e le 
associazioni di volontariato (legambiente, italcaccia, etc.), con lo scopo di monitorare e quindi 
sanzionare comportamenti illeciti su tutto il territorio comunale.  
Si prevedono ulteriori attività di controllo del territorio da effettuare in sinergia con le altre 
forze dell'ordine dello Stato, per aumentare la presenza e la visibilità sul territorio, ognuna 
nell'ambito delle proprie competenze. 
 
Abusivismo edilizio 
Per il controllo della sicurezza e l’emersione del lavoro irregolare nelle attività 
urbanistico/edilizie si prosegue nell’adeguamento delle modalità degli accertamenti edilizi, 
ottimizzando i tipi di controllo e di intervento sui cantieri e sugli immobili, in sinergia con 
l'Ufficio Tecnico.  
S'intende, altresì, specializzare il personale sulle modalità del sopralluogo per i controlli edilizi, 
razionalizzando le competenze con altri uffici comunali interessati (urbanistica ed edilizia, 
patrimonio, ambiente). 
 
Abusivismo commerciale 
Per quanto riguarda le attività commerciali, s'intende effettuare controlli per contrastare i 
fenomeni dell’abusivismo e del lavoro irregolare.  
Anche in questo caso è necessario un coordinamento con gli altri uffici per razionalizzare gli 
interventi, ottimizzando così le risorse umane del Comando. 
Si segnala la necessità di trovare nuove modalità per il pagamento del plateatico da parte dei 
venditori di piazza del mercato, sia per liberare gli agenti oggi impegnati nella riscossione, sia 
per aggiornare la gestione della cassa, con ulteriore obiettivo di ridurre la gestione manuale del 
contante a favore della operatività del personale. 
 
Corsi di educazione stradale, conseguimento del certificato d'idoneità alla guida di ciclomotori e 
presenza civica agli ingressi delle scuole  
Si prevede di effettuare attività di informazione e di docenza del personale di Polizia Municipale 
ad alcuni corsi di educazione stradale attuati dalle diverse istituzioni scolastiche, anche sulla 
base di intese e/o convenzioni sottoscritte dalle province e dagli uffici del dipartimento per i 
trasporti terrestri. 
Sarà perseguita la ricerca di figure relative all’istituzione di un servizio di volontariato 
denominato “Nonno Civico” al fine di rafforzare la presenza agli ingressi delle scuole esistenti 
nel territorio e presenziare con una discreta vigilanza i giardini pubblici.  
 
Viabilità e traffico 
Viene prevista la strutturazione dell’ufficio viabilità e traffico quale attuazione delle norme 
dell’articolo 36 del Codice della Strada (CdS) per: 

• gestire il pronto intervento (rilievi di incidenti stradali) e le emergenze viabilistiche 
(ingorghi e interruzioni varie); 

• analizzare e gestire tutte le problematiche afferenti il traffico, la mobilità e i trasporti; 
• consentire lo sviluppo unitario delle attività ordinarie nell’ambito della pianificazione, 

della mobilità e dei trasporti; 
• compiere le attività di monitoraggio ed elaborare indagini statistiche e programmi, 

anche in vista del futuro Piano del Traffico cittadino; 
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• assicurare attività di segreteria e relazioni pubbliche giuridico/amministrative 
• incrementare l'azione sanzionatoria e di deterrenza preventiva mediante l'acquisizione 

di apparecchi di videosorveglianza mobile collegate in tempo reale con la Centrale 
Operativa del Comando. 

Allo scopo di migliorare la circolazione stradale nel suo complesso, il Comando propone la 
redazione e la successiva attuazione del “Piano Urbano del Traffico”, così come previsto 
dall’art. 36 del Codice della Strada (CdS).  
Successivamente all'approvazione del "Piano Urbano del Traffico" si dovrà ridefinire la 
classificazione funzionale delle strade, che determini le «classi» delle stesse con relative regole 
sia viabilistiche, sia urbanistiche. 
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Missione 4 - Istruzione e diritto allo studio 
 
 
La missione 4 viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Amministrazione, funzionamento ed erogazione di istruzione di qualunque ordine e grado per 
l’obbligo formativo e dei servizi connessi (quali assistenza scolastica, trasporto e refezione), ivi 
inclusi gli interventi per l’edilizia scolastica e l’edilizia residenziale per il diritto allo studio. Sono 
incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle 
politiche per l’istruzione. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in 
materia di istruzione e diritto allo studio.” 
 
All’interno della Missione 4 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo i rispettivi 
responsabili:   

 
Programma  Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018 Responsabili 

       

1 Istruzione prescolastica comp 31.000,00 31.000,00 31.000,00 
Mastrangelo 
Agostino 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 57.559,01    

2 
Altri ordini di istruzione non 
universitaria 

comp 2.418.024,31 887.268,00 887.268,00  

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 4.402.955,83    
4 Istruzione universitaria comp 0,00 0,00 0,00  
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    
5 Istruzione tecnica superiore comp 0,00 0,00 0,00  
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    

6 
Servizi ausiliari 
all'istruzione 

comp 432.657,49 429.939,83 449.939,83  

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 639.046,81    
7 Diritto allo studio comp 0,00 0,00 0,00  
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    
       
       
 TOTALI MISSIONE comp 2.881.681,80 1.348.207,83 1.368.207,83  

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 5.099.561,65    

 
 

Analisi Missione/Programma (Anno 2016)

1 2 4 5 6 7
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Analisi Missione/Programma (Anno 2017)

1 2 4 5 6 7

 

Analisi Missione/Programma (Anno 2018)

1 2 4 5 6 7

 

 

 
 
FINALITA’ DA CONSEGUIRE 

 
La programmazione operativa dei Servizi Scolastici è volta a garantire la continua e 

costruttiva sintonia fra il Comune e le istituzioni scolastiche del territorio, al fine di rimuovere 
tutti gli ostacoli alla fruizione del diritto all’istruzione. 
 

Nel quadro dei servizi indispensabili per la realizzazione del diritto allo studio, saranno 
assicurati: 

• il trasporto scolastico per gli alunni della scuola primaria e secondaria di 1° grado, 
residenti nel vasto territorio rurale, verrà assicurato attraverso la gestione diretta del 
servizio con tre linee dedicate, Cioffi, Campolongo e Casarsa. Compatibilmente con i 
mezzi a disposizione verranno sostenute quelle uscite didattiche, delle classi della 
scuola primaria e media, ritenute funzionali agli obiettivi cognitivi culturali e didattici ed 
inserite nella programmazione educativa delle scuole;  

•  la gestione e il funzionamento della refezione scolastica, gestito tramite appalto ad una 
ditta specializzata nel Settore, con l’introduzione di materiali biodegradabili e 
compostabile. Per garantire ai cittadini i diritti di partecipazione al controllo di qualità 
del servizio, verrà attivata la rilevazione di qualità del servizio, a mezzo la compilazione 
di questionari, somministrati periodicamente dalle Commissioni di vigilanza, all’uopo 
nominate, per ogni Istituzione scolastica; 
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•  Interventi a sostegno delle famiglie per la fornitura gratuita dei libri di testo agli alunni 
delle scuole primarie, e la fornitura parziale dei libri di testo per gli alunni delle scuole 
secondarie di primo e secondo grado, a titolo di contributo per le spese scolastiche; 

•  Contributi alle scuole per l’acquisto di materiali di pulizia, arredi scolastici e per 
eventuali spese relative a lavori di piccola manutenzione. 

• Promozione del merito degli studenti attraverso l’istituzione di borse di studio, anche 
con l’ausilio di sponsor e partnerships. 
Il piano di servizi forniti a supporto del diritto allo studio verrà potenziato con la 

predisposizione di Studi per l’attivazione di concorsi, corsi, manifestazioni rivolti alle realtà e 
alle esigenze del territorio, che possono arricchire la scuola di competenze specifiche in termini 
di laboratori ed attività. 

L’Amministrazione Comunale continuerà a garantire il Servizio Asilo Nido Comunale, che 
ospita bambini nella fascia di età dai tre mesi ai tre anni. 

Due elementi di qualità distinguono il Nido rendendolo un’eccellenza comunale: la 
presenza di una cucina interna per la preparazione e somministrazione dei pasti, secondo il 
sistema H.A.C.C.P., con una verifica annuale di controllo alimenti e attrezzature, con 
affidamento esterno ad una ditta specializzata nel settore, al fine di prevenire i pericoli di 
contaminazione e tutelare la salute pubblica, e la presenza di personale che favorisce quella 
collaborazione necessaria e indispensabile con le famiglie per un corretto sviluppo evolutivo del 
bambino. 

La struttura è fornita di un impianto di riscaldamento geotermico. 
Un aspetto molto importante riveste l’Offerta Formativa nelle scuole che sia in grado di 

orientare gli alunni e studenti, promuovendone il benessere sociale e il successo formativo. 
Verrà creato un centro culturale per ragazzi che intendano sviluppare progetti di 

interesse economico e sociale. Verranno creati percorsi di orientamento in entrata e in uscita 
del mondo scolastico, universitario e del lavoro; verrà creato un partenariato con l’Università 
degli Studi di Salerno. 

Particolare attenzione sarà riservata al problema della dispersione scolastica e 
dell’inclusione degli alunni diversamente abili mediante progetti che abbiano come obiettivo il 
benessere egli studenti e la piena  inclusione nella vita scolastica, anche attraverso la 
predisposizione di laboratori e corsi formativi. 

Saranno programmati e rafforzati progetti di Educazione ambientale, Educazione alla 
Legalità, Educazione stradale e Educazione allo Sport. 

Sarà proposto, per le scuole primarie, lo studio della storia di Eboli; saranno tenuti 
incontri divulgativi sui vari generi musicali tradizionali della città. 

Saranno inoltre promossi, nelle scuole secondarie di II grado, progetti finalizzati 
all’educazione finanziaria delle nuove generazioni, anche mediante l’attivazione di partnerships 
con Enti istituzionali (Banca d’Italia, MIUR, Consob). 

 
 

OBIETTIVO STRATEGICO 

 

L’organizzazione e la programmazione dei Servizi ambiscono ad ottenere un 
miglioramento della qualità dei servizi stessi erogati (trasporto - refezione - asilo nido) e un 
arricchimento e ampliamento dell’offerta formativa di qualità. In particolare, sarà rinnovato 
l’obsoleto parco autobus comunale, anche mediante il ricorso al leasing o esternalizzazione. Per 
ciò che concerne il trasporto extra urbano sarà previsto un bonus per gli studenti universitari 
stanziato in base all’ISEE dichiarato . Per il servizio di refezione, sarà valutata la praticabilità di 
soluzioni “in house”.  
 
OBIETTIVI STRATEGICI: Si intende consolidare il ruolo della biblioteca quale centro 
informativo locale in grado di soddisfare le esigenze di documentazione, lettura ed 
informazione della comunità locale, non solo attraverso i tradizionali supporti cartacei, ma 
anche attraverso le nuove tecnologie e supporti multimediali. Si porrà maggiore attenzione 
alla promozione e valorizzazione del patrimonio documentario, compreso l’archivio storico e 
l’archivio digitale. 
FINALITA’ DA CONSEGUIRE: Saranno realizzate le seguenti azioni per il raggiungimento 
degli obiettivi prefissati: 
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• Per migliorare la qualità del servizio offerto agli utenti, la biblioteca ha aderito al 
Sistema Bibliotecario Nazionale (SBN) polo NAP, realizzato dalla Biblioteca Nazionale di 
Napoli, che consente di consultare, anche da casa, il catalogo dei volumi e dei 
documenti della biblioteca, comprese 3600 immagini dell’archivio fotografico. Tale 
servizio servirà anche ad incrementare il prestito interbibliotecario tra tutte le 
biblioteche italiane ed estere. Per aggiornare tale catalogo con gli ultimi acquisti e i 
fondi donati, occorrerà prevedere l’affidamento della catalogazione in rete a personale 
specializzato.  

•  Continueranno annualmente le attività didattiche con le scuole di ogni ordine e grado, 
per la promozione della lettura con incontri a tema e con la creazione finale di materiale 
vario da parte degli studenti, ed incontri con esperti nei vari campi artistico, storico e 
documentale, al fine di far conoscere la storia di Eboli e di valorizzare l’enorme 
patrimonio culturale della città. 

• La biblioteca, quale centro di produzione culturale, predisporrà un cartello di iniziative 
quali presentazione libri di autori locali e nazionali, mostre, incontri sull’arte a tema che 
saranno inserite nelle iniziative nazionali quali il Maggio dei libri, Le domeniche di carta.  

• Sarà completato il riordino, la sistemazione, la conservazione e la valorizzazione 
dell’Archivio Storico Comunale, conservato in un deposito nel Chiostro di San Francesco, 
quale luogo della memoria storica, testimonianza e conoscenza del territorio.  

• Si continuerà la digitalizzazione dei fondi fotografici, archivistici e dei testi più antichi 
della biblioteca non solo per preservarli, ma soprattutto per consentirne la conoscenza e 
la consultazione. Questo materiale digitalizzato sarà pubblicato e farà parte di EBAD - 
EBoli Archivio Digitale - consultabile sul sito web www.ebad.it.  in una nuova sezione.  

• Nell’ambito dei fondi POR-FESR 2007/2013 Asse I - Obiettivo Operativo 1.10 - è stato 
realizzato il progetto “Memoria e Immagini della Piana del Sele”, con il quale le 
immagini dell’archivio fotografico selezionate - circa 4000 di diverse dimensioni - sono 
state riprodotte in formato digitale, catalogate, conservate e messe in rete in una vera 
e propria vetrina telematica ed organizzate in percorsi tematici. Direttamente dallo 
schermo del proprio smartphone /tablet, grazie all’applicazione EBAD, disponibile 
gratuitamente per i principali dispositivi Apple e Android, è possibile fare e vivere 
l’esperienza di un viaggio nella memoria e nella storia di luoghi, famiglie, abitudini e 
tradizioni dell’area del territorio cittadino. Si provvederà ad una maggiore azione di 
promozione sul territorio del progetto realizzato, di integrazione nella Rete dei progetti 
nazionali di digitalizzazione dei patrimoni documentari e sarà organizzato un servizio 
didattico per tutte le scuole del territorio. 

• Si aggiornerà il sistema informatico dell’archivio digitale 
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Missione 5 - Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività 
culturali 

 
 
La missione 5 viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Amministrazione e funzionamento delle attività di tutela e sostegno, di ristrutturazione e 
manutenzione dei beni di interesse storico, artistico e culturale e del patrimonio archeologico e 
architettonico 
Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi culturali e di sostegno alle strutture e 
alle attività culturali non finalizzate al turismo. Sono incluse le attività di supporto alla 
programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 
Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di tutela e 
valorizzazione dei beni e delle attività culturali.” 
 
All’interno della Missione 5 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo i rispettivi 
responsabili:   

 
Programma  Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018 Responsabili 

       

1 
 

Valorizzazione dei beni 
di interesse storico 

comp 0,00 0,00 0,00 
Mastrangelo 
Agostino 

  fpv 0,00 0,00 0,00  

  cassa 0,00    

2 
Attività culturali e 
interventi diversi nel 
settore culturale 

comp 273.216,00 263.216,00 263.216,00  

  fpv 0,00 0,00 0,00  

  cassa 347.283,47    

       

       

 TOTALI MISSIONE comp 273.216,00 263.216,00 263.216,00  
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 347.283,47    

 
 

Analisi Missione/Programma (Anno 2016)

1 2
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Analisi Missione/Programma (Anno 2017)

1 2

 

Analisi Missione/Programma (Anno 2018)

1 2

 

 

 
 
PROGRAMMA 01 “ATTIVITA’ CULTURALI “ 

 
OBIETTIVI STRATEGICI: Gli interventi da realizzare nell’ambito delle attività culturali 
devono mirare al recupero, alla fruizione ed alla valorizzazione del patrimonio storico, 
architettonico, artistico e produttivo della città di Eboli attraverso l’individuazione e 
l’attivazione di iniziative che rappresentino momenti di aggregazione sociale, di crescita 
culturale, di identità territoriale e di promozione turistica.  
FINALITA’ DA CONSEGUIRE 

Il programma culturale verrà attuato attraverso diversi interventi: 
• Sarà realizzato un censimento dei beni culturali e immateriali della città per una più 

attenta valorizzazione dei monumenti, delle chiese, delle dimore storiche con la 
realizzazione di restauri, pannelli esplicativi ed eventi localizzati. 

• Si provvederà all’ideazione, implementazione e organizzazione di eventi che privilegino 
lo scenario del centro antico e di altri luoghi che abbiano memoria di antiche tradizioni 
per un rafforzamento dell’identità storico-culturale della città e che possano essere da 
attrattore turistico. 

• La programmazione delle iniziative si attuerà con un continuo e costante confronto con 
le Scuole, le Associazioni, Enti Privati e Istituzioni per la definizione delle priorità e dei 
contenuti.  
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• Verrà dato risalto alla tradizione artistica della città promuovendo tutte le forme 
artistiche di arte contemporanea, estemporanee di pittura e poesia, concorsi di 
madonnari e murales, e non verranno trascurate nuove iniziative quali rassegne teatrali 
e musicali, quelle delle aree periferiche e quelle che valorizzeranno i prodotti 
enogastronomici del nostro territorio. 

• Continuerà il lavoro di concerto con tutti i settori del Comune in un discorso di rete 
allargato a soggetti esterni portatori di interessi diffusi e rappresentativi del mondo 
economico, quali banche, imprese al fine di rafforzare l’immagine della città, 
aumentarne il potenziale attrattivo ed offrire prodotti di qualità. 
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6.6.6 Missione 6 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 

 
 
La missione 6 viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Amministrazione e funzionamento di attività sportive, ricreative e per i giovani, incluse la 
fornitura di servizi sportivi e ricreativi, le misure di sostegno alle strutture per la pratica dello 
sport o per eventi sportivi e ricreativi e le misure di supporto alla programmazione, al 
coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell’ambito 
della politica regionale unitaria in materia di politiche giovanili, per lo sport e il tempo libero.” 
 
All’interno della Missione 6 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo i rispettivi 
responsabili:   

 
Programma  Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018 Responsabili 

       

1 Sport e tempo libero comp 14.600,00 14.600,00 14.600,00 
Mastrangelo 
Agostino  

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 53.600,01    
2 Giovani comp 0,00 0,00 0,00  
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    
       
       
 TOTALI MISSIONE comp 14.600,00 14.600,00 14.600,00  
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 53.600,01    

 
 

Analisi Missione/Programma (Anno 2016)

1 2
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Analisi Missione/Programma (Anno 2017)

1 2

 

Analisi Missione/Programma (Anno 2018)

1 2

 

 

 
 
 PROGRAMMA 01 “SPORT E TEMPO LIBERO “ 

 
OBIETTIVI STRATEGICI : L’impegno dell’Amministrazione è quello di promuovere le 
 attività motorie e sportive nel territorio comunale e programmare il progetto di 
Educazione allo sport, inteso come importante fattore per lo sviluppo umano, che deve 
garantire a tutti i giovani di beneficiare di programmi di educazione fisica, per 
sviluppare le loro attitudini sportive di base; garantire a ciascuno la possibilità di 
praticare sport e di partecipare ad attività fisiche ricreative in ambiente sicuro e sano ed 
in cooperazione con gli organismi sportivi competenti; garantire a chiunque, quando ne 
manifesti il  desiderio e possieda le capacità necessarie, la possibilità di migliorare il 
suo livello di prestazione e di realizzare il suo potenziale di sviluppo personale e/o 
raggiungere livelli di eccellenza pubblicamente riconosciuti; proteggere e sviluppare le 
basi morali ed etiche dello sport, nonché la dignità umana e la sicurezza di coloro che 
partecipano ad  attività sportive, proteggendo lo sport, gli sportivi e le sportive da 
qualsiasi forma di sfruttamento ai fini politici, commerciali ed economici, e da pratiche 
scorrette ed avvilenti, compreso l’abuso di droga. Sarà promosso il benessere fisico, 
attraverso la promozione di stili di vita sani ed un programma di educazione alimentare, 
diretto a bambini e genitori, teso a valorizzare i benefici della dieta mediterranea. In 
tale contesto, saranno organizzate visite scolastiche guidate nei frantoi della zona. 
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FINALITA’ DA CONSEGUIRE: Saranno realizzate le seguenti azioni per il  raggiungimento 
degli obiettivi prefissati: 

• Promozione di “Eboli città dello Sport”;  

• ristrutturazione delle strutture sportive ed il rilancio del Palasele come tempio 
dello sport attraverso eventi di livello nazionale; 

 
• Organizzazione manifestazioni sportive in collaborazione con le Scuole, le 

Associazioni, Enti Privati e Istituzioni. 

 
• Assegnazione dell’uso delle palestre scolastiche in orario pomeridiano disciplinato 

dal Comune secondo parametri di: funzione sociale, corretta  e tempestiva 

presentazione della domanda, assenza di morosità. 

Promozione della pace 

 
OBIETTIVI STRATEGICI: L’amministrazione, al fine di promuovere la cultura di pace 
ed in conformità ai principi costituzionali ed alle dichiarazioni internazionali, riconosce 
nella solidarietà e cooperazione internazionale gli strumenti essenziali per il 
raggiungimento della pace e dello sviluppo umano come diritti fondamentali dei popoli. 
 
FINALITA’ DA CONSEGUIRE : Si provvederà alla produzione di materiale didattico e 
informativo, si promuoveranno programmi di educazione sui temi della mondialità e 
della pace,  si organizzeranno, di concerto con le associazioni del territorio, progetti e 
campagne di solidarietà, convegni, tavole rotonde e seminari, stage sui temi della pace 
veicolati attraverso il linguaggio dell’arte, dello sport, della natura e del dialogo 
interreligioso, poiché la pace si realizza costruendo prima di tutto una cultura di pace, 
attraverso la tolleranza, il rispetto nei confronti degli altri ed il contrasto ad ogni forma 
di violenza. 
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6.6.7.Missione 7 - Turismo 
 
 
La missione 7 viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al turismo e per la 
promozione e lo sviluppo del turismo sul territorio, ivi incluse le attività di supporto alla 
programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che 
rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di turismo.” 
 
All’interno della Missione 7 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo i rispettivi 
responsabili:   

 
Programma  Anno 

2016 

Anno 

2017 

Anno 

2018 

Responsabili 

       

1 
Sviluppo e la valorizzazione 
del turismo 

comp 5.000,00 5.000,00 5.000,00 Mandia Francesco 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 5.000,00    
       
       
 TOTALI MISSIONE comp 5.000,00 5.000,00 5.000,00  

  fpv 0,00 0,00 0,00  

  cassa 5.000,00    

 
 

 
 
TURISMO 

Riguardo il turismo occorre proseguire nell’attività di valorizzazione delle eccellenze, con 
progetti innovativi che coinvolgano anche le scuole. Valorizzare la bellezza e l’identità della 
città permetterà di indicare nuove opportunità per il lavoro creativo e turistico ambientale e 
l’enogastronomia. L ‘attenzione al territorio e alla sua identità potrà creare nuove 
opportunità di lavoro creativo, legato all’ambiente e all’enogastronomia come al mare. 

In tal senso si pensa all’ amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi 
al turismo e per la promozione e lo sviluppo del turismo sul territorio, ivi incluse le attività di 
supporto che rientrano anche nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di 
turismo. 

Promozione del turismo e valorizzazione delle eccellenze e dell’identità della città. 

Occorre riattivare lo sportello IAT di informazioni turistiche già presente in piazza della 
Repubblica, avviare dei giovani alla professione di guida turistica territoriale come già 
previsto dall’assessorato alla Pubblica Istruzione e al Centro storico, produrre materiale 
informativo di carattere turistico a cominciare da una piantina della città. 

Tale materiale ci permetterà oltre che di diffonderlo ai turisti anche la partecipazione a fiere 
di settore che già si svolgono sul territorio. 

Sul sistema Turismo, le parole d’ordine dovranno essere potenziamento e promozione del 
territorio e delle infrastrutture per ospitalità in forme diverse e soprattutto alle problematiche 
legate alla fascia costiera, la nostra cosiddetta marina, prevedendo li dove possibile di istituire 
un Piano Turistico Territoriale tra i comuni afferenti la fascia costiera per utilizzare al meglio 
strumenti e fondi strutturali europei. 
Sulla fascia costiera Strumento fondamentale è il PUAD ma anche il discorso dell’area SIC, due 
temi che sono sul tavolo amministrativo e che vanno sviluppati per ripensare allo sviluppo della 
costa da sempre volano della nostra città. Pensare alla riperimetrazione dell’area SIC che ci 
permetterebbe di avviare delle attività eco sostenibile e compatibili.  
Infine ma non meno importante il turismo religioso che l’amministrazione strutturerà 
attraverso grandi circuiti: San Vito Italia e Il Cammino della Perdonanza che ci permetteranno 
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di entrare nei circuiti del turismo religioso e dei pellegrinaggi ma anche La via del Grano, il 
Regio cammino di Matera che ci allaccerà a Matera 2019. 
Il Comune sostiene l’impresa creativa e le progettualità emergenti, si impegna inoltre a 
semplificare l’azione amministrativa per migliorare l’efficienza dei propri servizi e la qualità della 
risposta agli utenti. 
Infatti, il SUAP del Comune di Eboli, cioè lo Sportello Unico per le Attività Produttive, già 
operativo in modalità telematica, sarà reso più semplice attraverso l’implementazione di un 
software che consentirà di gestire il front-office ed il back-office dello Sportello. Essendo lo 
Sportello Unico per le Attività Produttive (SUAP) nient’altro che un interfaccia telematica tra la 
P.A. e l’impresa, premessa imprescindibile per l’erogazione di questo servizio è la realizzazione 
di un efficace sistema di interazione e collaborazione con gli uffici interni e gli Enti esterni che, 
a vario titolo, intervengono nel procedimento. 
Contestualmente verranno organizzati incontri formativi per gli utenti, in particolare 
professionisti e tecnici, a cui il servizio è diretto. 
Tale rivoluzione, ha comportato già notevoli risparmi sia per le imprese sia per la pubblica 
amministrazione,  consentendo a ciascun utente di inoltrare in qualsiasi momento la propria 
richiesta al SUAP, ricevendo un'immediata conferma della corretta spedizione e potendo poi 
monitorare online l'iter procedimentale dell'istanza, fino alla ricezione dell'eventuale 
autorizzazione.  
Si tratta, dunque, di un progetto che fa di Eboli un Comune all'avanguardia 
nell'omogeneizzazione dei procedimenti, nella dematerializzazione dei documenti e nella 
sburocratizzazione amministrativa, oltre che nell'abbattimento dei costi sia pubblica 
amministrazione che per le imprese, dal risparmio cartaceo alle spese postali, fino ai costi di 
trasporto e ai tempi di attesa agli sportelli. 
Il nuovo SUAP telematico del Comune di Eboli risponde all'obbligo di legge che ha fatto di 
questo sportello l'unico punto di accesso territoriale per tutti i procedimenti che riguardano 
l'accesso e l'esercizio di attività produttive e di prestazioni di servizi. Infatti qualsiasi domanda, 
dichiarazione, segnalazione o comunicazione inerente i procedimenti di localizzazione, 
realizzazione, trasformazione, ristrutturazione o riconversione, ampliamento o trasferimento, 
cessazione o riattivazione di attività produttive o di prestazione di servizi, nonché quelli relativi 
al loro esercizio, non solo dovrà essere presentate esclusivamente al SUAP, ma ciò dovrà 
avvenire, per legge, con modalità telematica. 

Contestualmente verranno organizzati incontri formativi per gli utenti, in particolare 
professionisti, a cui il servizio è diretto.  

Inoltre si procederà a redigere apposito Regolamento per il funzionamento dello Sportello 
Unico Attività Produttive dell’Ente. 
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6.6.8 Missione 8 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 
 
 
La missione 8 viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività relativi alla 
pianificazione e alla gestione del territorio e per la casa, ivi incluse le attività di supporto alla 
programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che 
rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di assetto del territorio e di 
edilizia abitativa.” 
 
All’interno della Missione 8 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo i rispettivi 
responsabili:   

 
Programma  Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018 Responsabili 

       

1 
Urbanistica e assetto del 
territorio 

comp 5.795.056,71 17.063.112,35 11.113.886,97 
Lacorte Rosario  
Parente Antonio 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 8.655.605,89    

2 
Edilizia residenziale 
pubblica e locale e piani di 
edilizia economico-popolare 

comp 777.999,90 0,00 0,00  

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 1.174.101,27    
       
       
 TOTALI MISSIONE comp 6.573.056,61 17.063.112,35 11.113.886,97  
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 9.829.707,16    

 
 

Analisi Missione/Programma (Anno 2016)

1 2
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Analisi Missione/Programma (Anno 2017)

1 2

 

Analisi Missione/Programma (Anno 2018)

1 2

 

 

 
 
Ai sensi della vigente normativa disciplinante la programmazione delle opere pubbliche, la 
realizzazione dei lavori pubblici degli enti locali deve essere svolta in conformità ad un 
programma triennale e ai suoi aggiornamenti annuali; i lavori da realizzare nel primo anno 
del triennio, inoltre, sono compresi nell’elenco annuale che costituisce il documento di 
previsione per gli investimenti in lavori pubblici ed il loro finanziamento. 
In relazione alle disponibilità finanziarie previste nei documenti di programmazione 
economica, è stato costruito il "Quadro delle risorse disponibili", riportato nello schema 
della scheda 1 del citato D.M., nel quale  sono  indicati,  secondo  le  diverse  
provenienze,  le  somme  complessivamente  destinate 
all'attuazione del 
programma. 
In tale sede, è necessario dare evidenza delle fonti di finanziamento destinate alla 
realizzazione dei lavori previsti per il triennio 2016/2018. A tal fine è stata predisposta la 
tabella che segue. 

 

Fonti di finanziamento del 
Programma 

 
2016 

 
2017 

 
2018 

 
Totale 

Entrate aventi destinazione vincolata 
per legge 

4.699.051,35 16.200.000,0
0

11.420.700,0
0

32.319.751,3
5Entrate acquisite mediante contrazione 

di mutuo 
0,00 0,00 0,00 0,00
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Entrate acquisite mediante apporti di 
capitali privati 

11.758.813,7
7

0,00 0,0011.758.813,7
7Trasferimento di immobili ex art. 53, 

commi 6 e 7, D. Lgs. 163/2006 
0,00 0,00 0,00 0,00

Stanziamento di bilancio 400.000,00 350.000,00 200.000,00 950.000,00

Altro 0,00 150.000,00 0,00 150.000,00

Totali 16.857.865,1
2

16.700.000,0
0

11.620.700,0
0

45.178.565,1
2 

In occasione dell'analisi della spesa in conto capitale, abbiamo già evidenziato nei 
precedenti paragrafi "Lavori pubblici in corso di realizzazione" e "I nuovi lavori pubblici 
previsti", l'elenco analitico dei lavori in corso di realizzazione e di quelli che si intende 
realizzare, cui si rinvia. 
In questa sede, volendo integrare la portata informativa del Programma triennale e 
dell'Elenco annuale dei lavori adottati, si procede ad evidenziare l'entità complessiva dei 
lavori da effettuare nel triennio, distinta per missione. 

 

Totale opere finanziate distinte 2016 2017 2018 Totale 
Edilizia scolastica e direzionale 1.350.000,0 400.000,00 400.000,00 2.150.000,00

Messa in sicurezza edifici scolastici per 
rilascio certificato di prevenzione 
incendi 

400.000,00 400.000,00 400.000,00 1.200.000,00

Rete idrica 300.000,00 400.000,00 500.000,00 1.200.000,00

Costruzione serbatoio e 
ristrutturazione rete idrica Madonna 

300.000,00   300.000,00

Ristrutturazione rete idrica Ermice - S. 
Andrea (sostituzione condotta in 
Eternit) 

 400.000,00  400.000,00

Ristrutturazione acquedotto rurale S. 
Berniero - Arenosola 

  500.000,00 500.000,00

Viabilità 700.000,00 1.250.000,0 1.000.000,0 2.950.000,00

 Manutenzione straordinaria strada 
rurale Fiocche con innesto strada 
provinciale n. 308  

350.000,00   350.000,00

Manutenzione straordinaria strada 
rurale Papaleone - La Storta 

350.000,00 350.000,00

Sistemazione strada Mirabella - tratto 
incrocio con via S.Andrea verso S. 
Antono - Cozzolini 

 600.000,00  600.000,00

 Manutenzione straordinaria via 
Grataglie e messa in sicurezza curva 
dopo via Lampione  

 150.000,00  150.000,00

Sistemazione strada rurale Serretelle  500.000,00  500.000,00

Sistemazione strada rurale di 
collegamento della SS 18 con la SP 
417 

  500.000,00 500.000,00

 Manutenzione straordinaria via dei 
Tini e realizzazione impianto di 
pubblica illuminazione  

  500.000,00 500.000,00

Pubblica illuminazione 100.000,00 200.000,00 200.000,00 500.000,00

Costruzione pubblica illuminazione via 
San Vito al Sele 

100.000,00   100.000,00

Costruzione pubblica illuminazione via 
Lampione Alto 

 100.000,00 100.000,00
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Costruzione pubblica illuminazione via 
Boscariello 

 100.000,00 100.000,00 200.000,00

Costruzione pubblica illuminazione 
località Cornito 

  100.000,00 100.000,00

Riqualificazione urbana e del 
patrimonio comunale 
 

5.652.215,0
3 

7.500.000,0
0 

7.120.700,0
0 

20.272.915,0
3

Costruzione rotatorie asse viario - SS 
19 Epitaffio e Cimitero 

699.051,35   699.051,35

Riqualificazione area urbana degradata 
Santa Cecilia - Polo integrato Centro 
sportivo socio-culturale - Piazza e 
parcheggi - Edilizia Scolastica 

2.000.000,00   2.000.000,00

Realizzazione e gestione di un parco 
natura con rifugio assistenza per cani 
in località Madonna del Carmine 

2.953.163,68   2.953.163,68

Riqualificazione urbana del rione 
Paterno 

 1.500.000,00  1.500.000,00

Riqualificazione urbana località Prato  1.500.000,00  1.500.000,00

Riqualificazione delle aree e degli 
edifici comunali del rione Pescara 

 1.500.000,00  1.500.000,00

Completamento del restauro del 
palazzo Paladino – La Francesca 

 2.000.000,00  2.000.000,00

Manutenzione straordinaria del 
Complesso di S. Antonio, da destinare 
a Centro Polifunzionale e MOA 

 1.000.000,00  1.000.000,00

 Arredo sala, sistemazione area 
esterna e miglioramento funzionale del 
teatro comunale Salita Ripa  

  900.000,00 900.000,00

Ristrutturazione ultimo piano Convento 
Cappuccini  

  1.220.700,00 1.220.700,00

 Realizzazione del Centro Servizi per la 
Filiera Ortofrutticola della Piana del 
Sele  

  5.000.000,00 5.000.000,00

Riqualificazione ambientale 900.000,00 6.800.000,0 2.400.000,0 10.000.000,0

Messa in sicurezza del Torrente Tufara 900.000,00   900.000,00

Recupero dei mulini dell'Ermice e del 
canale di adduzione dell'acqua e 
riqualificazione ambientale e 
paesaggistica dei giardini lungo il 
torrente Tufara 

 1.800.000,00  1.800.000,00

Attrezzature e interventi di 
adeguamento e di integrazione degli 
impianti a rete a servizio della fascia 

 5.000.000,00  5.000.000,00

Miglioramento naturalistico e 
valorizzazione della pineta lungo la 
fascia costiera 

  2.400.000,00 2.400.000,00

Edilizia cimiteriale 8.805.650,0 150.000,00 8.955.650,09

 Riqualificazione del cimitero comunale 
- sistemazione aree esterne e suo 
ampliamento con l'apporto di capitali 
privati  

8.805.650,09  8.805.650,09

Pag. 106



Documento Unico di Programmazione  2016/2018 

Comune di Eboli   
 

 Completamento dei viali della zona 
sud del cimitero  

 150.000,00 150.000,00

 
L'importo di € 8.805.650,09 non è a carico del bilancio comunale in quanto l'intervento deve 
essere attuato esclusivamente con capitali privati. 
 
Gli interventi da attuare con finanziamenti comunitari, statali e regionali potranno essere 
attivati solo dopo la concessione del relativo finanziamento. 
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6.6.9. Missione 9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio 

e dell'ambiente 
 
 
La missione 9 viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi connessi alla tutela dell’ambiente, 
del territorio, delle risorse naturali e delle biodiversità, di difesa del suolo e dall’inquinamento 
del suolo, dell’acqua e dell’aria 
Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi inerenti l’igiene ambientale, lo 
smaltimento dei rifiuti e la gestione del servizio idrico. Sono incluse le attività di supporto alla 
programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che 
rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di sviluppo sostenibile e tutela 
del territorio e dell’ambiente.” 
 
All’interno della Missione 9 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo i rispettivi 
responsabili:   

 
Programma  Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018 Responsabili 

       
1 Difesa del suolo comp 0,00 0,00 0,00 Barrella Giuseppe 
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    

2 
Tutela, valorizzazione e 
recupero ambientale 

comp 143.683,00 143.683,00 143.683,00  

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 227.953,12    
3 Rifiuti comp 6.320.632,42 5.900.206,42 5.820.206,42  
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 9.800.559,64    
4 Servizio idrico integrato comp 522.828,46 622.828,46 722.828,46  
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 2.000.126,10    

5 
Aree protette, parchi 
naturali, protezione 
naturalistica e forestazione 

comp 0,00 0,00 0,00  

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    

6 
Tutela e valorizzazione delle 
risorse idriche 

comp 0,00 0,00 0,00  

  fpv 0,00 0,00 0,00  

  cassa 0,00    

7 
Sviluppo sostenibile 
territorio montano piccoli 
Comuni 

comp 0,00 0,00 0,00  

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    

8 
Qualità dell'aria e riduzione 
dell'inquinamento 

comp 0,00 0,00 0,00  

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    
       
       
 TOTALI MISSIONE comp 6.987.143,88 6.666.717,88 6.686.717,88  
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 12.028.638,86    
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Analisi Missione/Programma (Anno 2016)

1 2 3 4 5 6 7 8

 

Analisi Missione/Programma (Anno 2017)

1 2 3 4 5 6 7 8

 

Analisi Missione/Programma (Anno 2018)

1 2 3 4 5 6 7 8

 

 

 
 

 

DESCRIZIONE DEL PROGRAMMA  
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Occorre porre in essere azioni volte ad invertire la tendenza degli ultimi anni circa l’aumento 
delle spese comunali impiegate per l’energia e la gestione dei rifiuti al fine di migliorare la 
pulizia delle aree urbane e periurbane, nonché migliorare la quantità e la qualità dei materiali 
recuperabili, oltre che la qualità dell’aria e delle zone verdi, sia nel centro cittadino che nelle 
periferie. 
Azioni prioritarie, tra l’altro, dovranno essere finalizzate alla sensibilizzazione civica e alla 
stimolazione culturale che deve partire dal basso, dalle nuove generazioni, educando al 
rispetto della natura e della propria città.  
Occorre, altresì, prestare particolare attenzione alle politiche ambientali onorando, da Comune 
Capofila, gli impegni del “Patto dei Sindaci” del JOINT PAES “Eboli”, nella realizzazione degli 
obiettivi di riduzione delle proprie emissioni di CO2, aumento dei livelli di efficienza energetica 
e incremento della quota di utilizzo delle fonti di energia rinnovabile. 
Per realizzare tali azioni, che richiedono una cospicua copertura finanziaria, si dovrà puntare 
anche su una riorganizzazione degli uffici comunali in grado di rispondere con efficienza ed 
efficacia al reperimento di fondi/finanziamenti sia pubblici sia privati, quali ad esempio quelle 
messe a disposizione dall’Europa attraverso Programmi quali IEE – programma Energia 
Intelligente in Europa, ELENA (European Local ENergy Assistance), Fondo Europeo 
sull’Efficienza Energetica (EEEF), Fondo di rotazione Kyoto (Min. Ambiente), Horizon 2020, PON 
Nazionali su Energia e Ambiente 2014/20, i nuovi LIFE+ , JESSICA, ecc. 
 
A tale fine il programma del Sindaco (capitolo n.7 – Nuovo cultura ambientale per una citta 
pulita, ecologica e verde) pone, per questo tema, i seguenti obiettivi: 
 
1 - GESTIONE DEL CICLO DEI RIFIUTI E AREE VERDI 

2 - PREVENZIONE E EDUCAZIONE SU TEMATICHE AMBIENTALI 

3 - TUTELA DELLA FAUNA SELVATICA E DEGLI ANIMALI DOMESTICI 

 
Ciascun obiettivo si declina nei seguenti progetti: 
 
1. OBIETTIVO 1: gestione del ciclo dei rifiuti e aree verdi 
1.1 costruzione di nuovi spazi ecologici 
1.2 sensibilizzazione dei cittadini sulla raccolta differenziata e controllo del sistema di 

raccolta 
 
2. OBIETTIVO 2: prevenzione e educazione su tematiche ambientali 
2.1 istituzione di uno sportello energetico 
2.2 istituzione di uno sportello amianto 
2.3 miglioramento del servizio ispettivo ambientale 
 
3. OBIETTIVO 3: tutela della fauna selvatica e degli animali domestici 
3.1 istituzione di un ufficio per la tutela degli animali 
3.2 attivazione forum comunale del volontariato animalista  
3.3 MOTIVAZIONE DELLE SCELTE E FINALITA’ DA CONSEGUIRE 

Per ciascun progetto strategico innanzi elencato si dettagliano le motivazioni e le finalità da 
conseguire: 
 
OBIETTIVO 1: GESTIONE DEL CICLO DEI RIFIUTI E AREE VERDI 

 
1.1 costruzione di nuovi spazi ecologici 

Si dovranno prevedere spazi ecologici per le nuove costruzioni. Nel progetto delle 
nuove residenze e/o quartieri dovranno essere previsti spazi e servizi destinati alla 
raccolta differenziata. Tutto ciò dovrà essere possibile grazie all’inserimento di 
specifiche disposizioni nell’ambito degli strumenti di pianificazione territoriale (PUC, 
ecc.). 
Inoltre, si dovrà puntare a realizzare parchi urbani prevedendone un’attenta 
pianificazione nella realizzazione delle opere pubbliche comunali. 

 
1.2 sensibilizzazione dei cittadini sulla raccolta differenziata e controllo del 
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sistema di raccolta 

Si dovrà puntare sulla partecipazione dei cittadini per rafforzare la raccolta 
differenziata ed aumentare la consapevolezza coinvolgendo direttamente anche 
l’associazionismo e il terzo settore. 
Le associazioni dovranno sensibilizzare la cittadinanza sul tema dei rifiuti e promuovere 
nelle scuole iniziative formative analoghe con l’attivazione di laboratori permanenti per 
il riutilizzo degli oggetti. 
Negli appalti relativi alla raccolta e smaltimento dei rifiuti dovrà essere prevista una 
rigida verifica periodica della qualità del servizio. 
Dovranno essere promosse azioni per l’incentivazione della raccolta differenziata e 
compostaggio domestico. 

 

OBIETTIVO 2: PREVENZIONE E EDUCAZIONE SU TEMATICHE AMBIENTALI 

 
2.1 istituzione di uno sportello energetico 

Si dovrà istituire un efficiente ed efficace sportello energetico presso la sede Comunale 
al fine di favorire una serie di attività per la diffusione delle informazioni ai cittadini e 
imprese in campo energetico ambientale, realizzando programmi formativi e 
informativi annuali con scuole, enti, camera di commercio ed associazioni di categoria. 
Si dovrà favorire la riduzione del consumo energetico nel settore industriale con la 
realizzazione e la diffusione di linee guida e attività informative per il risparmio 
energetico. 
Infine, si dovrà sviluppare una piattaforma software per il monitoraggio delle azioni 
promosse in tema di tutela dell’ambiente e degli impatti sul territorio, promuovendo 
politiche di incentivazione all'utilizzo di tecnologie a basso impatto 
energetico/ambientale nel Centro Storico, negli esercizi commerciali e in tutti i 
condomini della città. 

 
2.2 istituzione di uno sportello amianto 

In passato, dopo vari incontri con associazioni e diversi approfondimenti, è stato dato 
avvio alla istituzione dello Sportello Amianto a servizio della cittadinanza, mai attivato. 
In particolare sono state avviate importanti attività finalizzate all’attivazione del 
predetto Sportello, tra cui la Manifestazione d’interesse per l’istituzione di un albo di 
ditte specializzate nella bonifica da amianto.  
Inoltre, è stato approvato il Disciplinare per l’erogazione di contributi ai cittadini che si 
attiveranno con interventi di bonifica da amianto. 
E’ in corso di definizione lo sportello informatico oltre che l’avvio di una campagna 
informativa rivolta al maggiore coinvolgimento della cittadinanza, con particolare 
attenzione a tutte le scuole, nel corso dell’anno scolastico in corso 2015-2016.  
Tutte queste iniziative, ed altre in fase di studio, consentiranno l’avvio dello Sportello 
Amianto che costituirà un importante servizio a disposizione di tutti i cittadini che, 
direttamente interessati o coinvolti di riflesso, potranno affrontare e risolvere 
definitivamente il problema Amianto che ad Eboli costituisce una realtà non 
trascurabile. 

 
2.3 miglioramento del servizio ispettivo ambientale 

Il servizio ispettivo ambientale, svolto da operatori volontari, dovrà essere migliorato 
per potenziare le azioni di prevenzione e del controllo ambientale ed arginare i 
fenomeni dell’abbandono incontrollato dei rifiuti di ogni genere e/o fenomeni di 
deturpazione di beni comuni (monumenti, mura, ecc.), sia attraverso l’utilizzo di 
telecamere per migliorare il controllo delle aree pubbliche che mediante il 
coinvolgimento e la formazione di nuovi ispettori appartenenti ai vari comitati di 
quartiere. 

OBIETTIVO 3: TUTELA DELLA FAUNA SELVATICA E DEGLI ANIMALI DOMESTICI 

 
3.1 istituzione di un ufficio per la tutela degli animali 

Dovrà essere istituito un Ufficio Tutela Animali, che si interfacci costantemente con la 
Direzione Generale Sanità per dare piena e completa attuazione alla L.R. in materia di 
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tutela di animali d’affezione e prevenzione del randagismo e delle altre normative 
previste, sulla base delle migliori prassi utilizzate sul territorio nazionale. 
Tale ufficio dovrà gestire un sito internet informativo con eventuale Newsletter online 
per aggiornare ed informare sulle iniziative, attività e campagne del Comune in materia 
animale. 
Dovrà essere creata una banca dati cani persi e trovati, in stretta collaborazione con i 
canili municipali e i canili sanitari. 
Altresì, dovranno essere predisposti dei progetti di tutela e salvaguardia delle 
popolazioni animali presenti sul territorio anche incentivando l’adozione dei cani e gatti 
presenti presso i canili e rifugi pubblici. 
Dovranno essere promosse attività di formazione/informazione, corsi di aggiornamento 
per i professionisti del settore, come previsto dalla normativa regionale in materia. 
L’ufficio, altresì, dovrà gestire un Numero Unico verde gratuito. Il Numero Unico 
risulterà patrimonio di tutti i soggetti coinvolti (Comune, AA.SS.LL, Associazioni, 
Guardie zoofile ecc.) deputate a gestire a livello locale gli interventi a tutela degli 
animali e al contrasto del randagismo.  
Si promuoveranno le strutture di ricovero per cani (canile) e dovrà essere istituita 
l’anagrafe canina e felina ed il 118 veterinario. 
Si incentiveranno incontri formativi sul rispetto dei diritti degli animali nelle scuole, di 
ogni ordine e grado. 

3.2 attivazione forum comunale del volontariato animalista 

Il forum comunale, istituito e mai decollato, dovrà avviare il suo lavoro attraverso 
l’organizzazione di giornate d’informazione, consulenza e sensibilizzazione della 
cittadinanza sui temi legati al benessere animale. 
Dovranno essere raccolte le istanze presentate dai cittadini e dalle associazioni presenti 
sul territorio interessate alla tutela degli animali. 
Altresì si dovrà procedere alla divulgazione alla cittadinanza, ed in particolare ai 
possessori di animali, di informazioni e disposizioni amministrative riguardo le corrette 
norme di disciplina e detenzione degli animali. 

In seguito si riportano, in sintesi, gli aspetti principali degli obiettivi strategici e operativi che 
quest'Amministrazione Comunale intende perseguire nel periodo 2016-2018. 
 
OBIETTIVO DESCRIZIONE OBIETTIVO 2016 2017 2018 

Strategico  
1: 

Gestione del ciclo dei rifiuti e aree verdi    

operativo: 1.1 Costruzione di nuovi spazi ecologici; 
 

1.2  Sensibilizzazione dei cittadini sulla raccolta 
differenziata e controllo del sistema di 
raccolta. 

 

X 

X 

X 

X  
X 

X 

Strategico 
2: 

Prevenzione e educazione su tematiche 

ambientali 

   

operativo: 2.1  Istituzione di uno sportello energetico; 
 

2.2  Istituzione di uno sportello amianto; 
 
2.3  Miglioramento del servizio ispettivo 

ambientale. 

X 

X 

X 

 

 

 

 

Strategico 
3: 

Tutela della fauna selvatica e degli animali 

domestici 

   

operativo: 3.1 Istituzione di un ufficio per la tutela degli 
animali; 
 

3.2    Attivazione forum comunale del volontariato 
animalista. 

X 

X 
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6.6.10Missione 10 - Trasporti e diritto alla mobilità 
 
 
La missione 10 viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Amministrazione, funzionamento e regolamentazione delle attività inerenti la pianificazione, la 
gestione e l’erogazione di servizi relativi alla mobilità sul territorio. Sono incluse le attività di 
supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 
Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di trasporto e 
diritto alla mobilità.” 
 
All’interno della Missione 10 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo i 
rispettivi responsabili:   
 

Programma  Anno 
2016 

Anno 
2017 

Anno 
2018 

Responsabili 

       
1 Trasporto ferroviario comp 0,00 0,00 0,00  
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00   Polito Cosimo  
2 Trasporto pubblico locale comp 80.000,00 95.000,00 95.000,00  
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 181.181,06    
3 Trasporto per vie d'acqua comp 0,00 0,00 0,00  
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    
4 Altre modalità di trasporto comp 0,00 0,00 0,00  
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    

5 
Viabilità e infrastrutture 
stradali 

comp 2.495.051,35 2.307.500,00 2.220.000,00  

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 3.369.843,95    
       
       
 TOTALI MISSIONE comp 2.575.051,35 2.402.500,00 2.315.000,00  
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 3.551.025,01    

 
 

Analisi Missione/Programma (Anno 2016)

1 2 3 4 5
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Analisi Missione/Programma (Anno 2017)

1 2 3 4 5

 

Analisi Missione/Programma (Anno 2018)

1 2 3 4 5

 

 

Trasporto e diritto alla mobilità, viabilità e infrastrutture stradali 
L’obiettivo del miglioramento del servizio reso alla cittadinanza e l’aggiornamento delle attività 
già intraprese negli scorsi anni inquadrano  gli  interventi  futuri  dell'Amministrazione, che 
vuole muoversi a favore dell’organicità degli  interventi  di programmazione, risanamento e 
potenziamento. 
Apposita azione strategica sarà rivolta alla ottimizzazione del servizio pubblico su gomma, 
anche alla luce degli importanti lavori di riqualificazione urbana in corso di realizzazione, 
diventando così improrogabile la ridefinizione contrattuale dell'attuale servizio di trasporto 
pubblico locale, nell'ottica di un potenziamento di esso in ambito comunale relativo 
all’approvazione del Piano Urbano del Traffico proposto. 
L’Amministrazione è altresì impegnata al perseguimento dei seguenti obiettivi: 

• gestire il pronto intervento (rilievi di incidenti stradali) e le emergenze viabilistiche 
(ingorghi e interruzioni varie); 

• promozione di tavoli tecnici con le diverse compagnie del settore e i comuni limitrofi al 
fine di un ulteriore potenziamento/miglioramento dei servizi resi; 

• attività di analisi (ed accoglimento) delle istanze e/o richieste che giungono da parte 
dell'utenza allo scopo di migliorare i servizi di trasporto pubblico urbano a livello locale; 

• procedere alla ricognizione dello stato di manutenzione delle fermate bus e 
all'eliminazione delle strutture eventualmente ancora esistenti e non più in uso; 

• assicurare attività di segreteria e relazioni pubbliche giuridico/amministrative. 
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6.6.11 Missione 11 - Soccorso civile 
 
 
La missione 11 viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi di protezione civile sul 
territorio, per la previsione, la prevenzione, il soccorso e il superamento delle emergenze e per 
fronteggiare le calamità naturali. Programmazione, coordinamento e monitoraggio degli 
interventi di soccorso civile sul territorio, ivi comprese anche le attività in forma di 
collaborazione con altre amministrazioni competenti in materia. Interventi che rientrano 
nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di soccorso civile.” 
 
All’interno della Missione 11 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo i 
rispettivi responsabili:   

 
Programma  Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018 Responsabili 

       
1 Sistema di protezione civile comp 10.600,00 5.600,00 5.600,00 Desiderio Annamaria 
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 7.474,87    

2 
Interventi a seguito di 
calamità naturali 

comp 0,00 0,00 0,00  

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    
       
       
 TOTALI MISSIONE comp 10.600,00 5.600,00 5.600,00  

  fpv 0,00 0,00 0,00  

  cassa 7.474,87    

 
 

Analisi Missione/Programma (Anno 2016)

1 2
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Analisi Missione/Programma (Anno 2017)

1 2

 

Analisi Missione/Programma (Anno 2018)

1 2

 

 

 
 
PROTEZIONE CIVILE: 

 

A) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 
Rientrano in questo programma tutte le attività necessarie per far fronte a eventi straordinari 
che 
possono comportare rischi per la comunità. Oltre al piano comunale di protezione civile, in 
questo 
programma rientra la gestione dei rapporti con le locali associazioni che collaborano con 
l’amministrazione nello svolgimento di importanti attività preventive e di soccorso, nonché le 
attività di supporto e assistenza alle famiglie sfollate. 
 
B) Obiettivi 
Garantire un efficiente ed efficace servizio di pronto intervento in caso di calamità naturale. 
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6.6.12. Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 
 
 
La missione 12 viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività in materia di protezione 
sociale a favore e a tutela dei diritti della famiglia, dei minori, degli anziani, dei disabili, dei 
soggetti a rischio di esclusione sociale, ivi incluse le misure di sostegno e sviluppo alla 
cooperazione e al terzo settore che operano in tale ambito. Sono incluse le attività di supporto 
alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi 
che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di diritti sociali e famiglia.” 
 
All’interno della Missione 12 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo i 
rispettivi responsabili:   

 
Programma  Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018 Responsabili 

       

1 
Interventi per l'infanzia e i 
minori e per asili nido 

comp 663.288,00 568.936,00 568.936,00 
Mastrangelo 
Agostino  

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 704.680,10    
2 Interventi per la disabilità comp 0,00 0,00 0,00  
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    
3 Interventi per gli anziani comp 0,00 0,00 0,00  
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    

4 
Interventi per soggetti a 
rischio di esclusione sociale 

comp 7.880,00 0,00 0,00  

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 7.880,00    
5 Interventi per le famiglie comp 16.260,99 15.000,00 15.000,00  
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 26.099,25    

6 
Interventi per il diritto alla 
casa 

comp 0,00 0,00 0,00  

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    

7 
Programmazione e governo 
della rete dei servizi 
sociosanitari e sociali 

comp 5.901.328,60 3.759.704,50 3.762.704,50  

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 10.515.866,75    

8 
Cooperazione e 
associazionismo 

comp 0,00 0,00 0,00  

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 336.660,00    

9 
Servizio necroscopico e 
cimiteriale 

comp 9.420.430,45 553.370,79 402.406,93  

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 9.608.645,71    
       
       
 TOTALI MISSIONE comp 16.009.188,04 4.897.011,29 4.749.047,43  
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 21.199.831,81    
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PREMESSA 

Il 27 novembre il piano di zona ha presentato la programmazione 2015 e con decreto regionale 
n 254 del 18/12/2015, la Regione Campania lo ha approvato senza rilievi. Nel piano 2015, che 
si protrarrà per quasi tutto il 2016 sono stati confermati tutti i servizi dell'anno precedente e 
inseriti nuove attività scaturite dall'analisi dei bisogni effettuata a partire da Luglio 2015 
attraverso l’ascolto diretto dell’assessorato con i cittadini, con le diverse figure professionali 
(dipendenti comunali del settore politiche sociali, addetti alle coop sociali operanti nell’ambito) 
e dalla concertazione con il terzo settore, ASL e sindacati. Questa relazione non può, pertanto, 
illustrare un piano già programmato ma, inevitabilmente deve allargare il suo raggio d'azione e 
prevedere azioni, programmi e pianificazioni su scala almeno triennale. In questa azione ci 
guida il nuovo piano sociale regionale, il III per l'esattezza, che ha visto la sua pubblicazione 
proprio in questi giorni di fine anno.  
L’analisi dello scenario demografico, sociale ed economico consente di evidenziare le principali 
problematiche che le politiche sociali sono chiamate ad affrontare nel prossimo triennio nel 
nostro ambito. 
L'elevata incidenza di povertà assoluta e relativa, le tendenze negative dei valori pro-capite 
degli indicatori di produzione (PIL, Valore aggiunto) e reddito, rispetto ai quali il nostro ambito 
si colloca agli ultimi posti nella graduatoria della regione Campania ed ai primi per livello di 
diseguaglianza, collocano l'ambito S3 e quindi  

Eboli, ai primi posti per emergenza sociale. A delinearne ulteriormente i contorni in questo 
senso, concorrono un elevato tasso di disoccupazione e un basso tasso di attività della 
popolazione, soprattutto di quella femminile – evidentemente scoraggiata, nonostante 
l’incremento dei tassi di scolarizzazione. La crisi economica, rispetto alla quale non si colgono 
ancora chiari segnali di ripresa, ha esteso le aree del disagio, esponendo ampie fasce della 
popolazione a una forte vulnerabilità sociale e facendo emergere, anche in un contesto già 
critico, "nuove povertà". 
Su questo scenario, la variabilità che rende comunque diverse tra loro le domande di servizi 
espresse dal nostro territorio è soprattutto caratterizzata dalla contrapposizione tra due 
situazioni estreme, dal punto di vista demografico: da una parte, l'area costiera con il nostro 
comune capofila in primis, a forte concentrazione urbana, alta densità abitativa e forte 
componente giovanile del carico di cura (popolazione di età tra 0 e 14 anni); dall’altra, le aree 
montane e collinari, a forte declino demografico, dove è maggiore la presenza di anziani e 
grandi anziani, spesso soli e privi di reti familiari di cura e dove alto è il numero di utenti dei 
servizi con disabilità grave. Tra queste due situazioni estreme, si collocano alcuni comuni, 
caratterizzati da vitalità demografica e famiglie relativamente giovani, ma anche da 
deprivazione sociale per la scarsità di servizi pubblici che determina gravi rischi sociali e 
sanitari. Se il primo tipo di territori esprime soprattutto, anche nella declinazione di possibili 
strategie di contrasto alla povertà, l’esigenza di servizi destinati ai minori ed al sostegno alla 
genitorialità; il secondo richiede soprattutto servizi domiciliari e/o residenziali rivolti al 
sostegno alle disabilità, al mantenimento e, ove possibile, al recupero dell’autonomia personale 
da parte delle persone anziane; il terzo, infine, richiama l’attenzione sulle strategie di 
prevenzione del rischio sociale e sanitario, con politiche di welfare anche innovative, orientate 
non solo agli individui ed alle famiglie, ma alla dimensione comunitaria dei contesti di vita delle 
persone da rigenerare e orientare a obiettivi di capacitazione e attivazione inclusiva di 
ciascuno. Nel corso dell’ultimo triennio è costantemente aumentata, inoltre, la presenza di 
residenti stranieri sul nostro territorio che solo ad Eboli rappresentano più del 10% della 
popolazione residente. Questo fenomeno, che comincia a coinvolgere più generazioni e fasce di 
età con i relativi e differenziati bisogni di servizi e di strategie di inclusione sociale, esige il 
rafforzamento di politiche e interventi di natura interculturale, di mediazione culturale e di 
integrazione.  
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Il quadro appena delineato esige per la 
programmazione del prossimo triennio una 
strategia di massima concentrazione su 
obiettivi strategici e di valorizzazione ottimale 
delle risorse attivabili, perché al termine del 
triennio si possa registrare una decisa 
inversione delle tendenze negative a oggi 
registrate e si possa affermare di aver voltato 
pagina.  
 
Il quadro appena delineato esige per la 
programmazione del prossimo triennio una 
strategia di massima concentrazione su 
obiettivi strategici dei bisogni emergenti e 
quello della prevenzione; fondate su analisi 
affidabili della domanda e dell’offerta di servizi; accuratamente programmate e monitorate 
nella fase della loro erogazione, nel rispetto delle carte dei servizi e delle esigenze dell’utenza. 
Su queste premesse, la Strategia e gli Obiettivi del Piano Di Zona sono definiti attraverso 
l’individuazione di quattro Assi strategici  con riferimento ai quali sono definiti gli interventi e 
le azioni più rilevanti per l’attuazione, articolate per macrolivelli e obiettivi di servizio. 
Dal punto di vista delle azioni di sistema, si impone prioritariamente a tutti gli attori coinvolti 
di contribuire alla piena realizzazione del Sistema integrato di interventi e servizi sociali, 
favorendo con tutti gli strumenti attivabili – a partire dalla operatività del SIS e della cartella 
sociale - l'integrazione di politiche, interventi e servizi, in capo innanzi tutto al singolo utente 
e al nucleo familiare in cui vive, e quindi in relazione ai diversi soggetti responsabili ed 
erogatori. 
Obiettivi strategici, a questo primo e fondamentale livello, sono la piena attuazione di un 
sistema dei servizi sociali integrato e la sua ulteriore integrazione con le diverse politiche 
regionali: prioritariamente quelle della sanità – per il conseguimento effettivo dell’integrazione 
socio-sanitaria dall’accesso alle prestazioni alla loro erogazione - ma con sempre maggiore 
incisività anche quelle dell’istruzione e del lavoro, per un welfare che sia davvero 
generativo di valore aggiunto per lo sviluppo ed il pieno benessere delle persone e 
delle collettività sociali. Ma perché si possa effettivamente parlare di un sistema di 
interventi e servizi di livello superiore si richiede non solo una programmazione delle risorse 
condivisa e concertata, ma una omogenea regolazione dell’accesso e della presa in carico degli 
utenti che garantisca eguaglianza di diritti almeno a livello di ambito. 
L'esigenza di maggiore condivisione delle strategie sottese al Piano di Zona rinvia alla necessità 
di sviluppare ulteriormente i sistemi informativi di supporto alla programmazione e avviare al 
più presto le previste attività di monitoraggio sul versante della domanda e dell'offerta di 
servizi, per ampliare la base informativa e dare avvio a un percorso di valutazione delle 
politiche in una prospettiva realistica che dia conto di quali interventi e servizi risultano efficaci 
per quali destinatari ed in quali contesti e poter sostenere l'Ambito in una nuova modalità di 
Programmazione basata sui risultati e le evidenze di quanto già realizzato (evidence based). 
 

IL SISTEMA DEL WELFARE: OPPORTUNITÀ E SFIDE 

Nel corso dell’ultimo triennio rispetto al II PSR, l'azione dell'ambito S3 è stata indirizzata al 
consolidamento della cultura della programmazione regionale e al potenziamento della 
gestione associata tra i singoli Comuni. In questi anni, la Regione è intervenuta a sostegno 
della funzione associata, sia sul piano normativo, introducendo il Fondo Unico di Ambito, sia 
nella definizione degli assetti territoriali e nell'azione di supporto e accompagnamento ai 
territori. 
Se questa condizione è una opportunità per una migliore qualità della programmazione, la 
sfida che il nostro Ambito deve raccogliere è quella che punta al raggiungimento di un ulteriore 
livello di cooperazione e coordinamento tra i Comuni afferenti al suo Ambito, attraverso lo 
strumento giuridico dell’Unione dei Comuni e/o il ricorso alle Agenzie di Servizi o del Consorzio. 
Sul piano organizzativo, la qualità ed efficienza dei sistemi locali dei servizi possono essere 
ulteriormente migliorate prevedendo criteri di allocazione delle risorse umane tesi a 
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riequilibrare il rapporto tra il personale dedicato alla presa in carico degli utenti, che risulta 
ancora sottodimensionato e/o contrattualizzato con modalità che non favoriscono la continuità 
nella relazione di cura, e quello destinato ai servizi amministrativi o di front-office. 
Sul piano gestionale, la sfida da raccogliere è quella di trasformarsi in soggetti che indirizzano, 
coordinano e valutano gli interventi di privati, cooperative, e volontariato, demandandone ai 
soggetti accreditati l’erogazione anche sulla base di buoni servizio, dopo un’accurata 
valutazione dell’efficacia, delle criticità e dell’applicabilità sui singoli servizi, spendibili da parte 
dei cittadini-utenti attraverso l’esercizio di una scelta che restituisca a questi ultimi agency e 
autonomia ed agli erogatori una maggiore responsabilità nel rispondere sempre meglio alla 
domanda di interventi e servizi costruita con i piani di intervento personalizzati. 
Governare i territori in modo integrato; sostituire gli incentivi alle sanzioni; costruire processi 
partecipativi basati sull’aumento della circolazione delle informazioni; ridurre i controlli 
burocratici a favore della valutazione dei risultati prodotti dalle politiche locali in termini di 
benessere reale della popolazione: sono questi gli elementi portanti di questo ciclo di 
programmazione.  
Entro questo quadro di riferimento, costituiscono opportunità i nuovi strumenti di cui questo 
ciclo di programmazione si doterà. 
Primo strumento è il SIS con la cartella sociale che accompagna tutto il procedimento di 
erogazione e integra gli interventi di tutti gli attori del welfare locale e nazionale. Altro 
elemento portante di questo ciclo di programmazione, è la definizione di un nuovo sistema 
certo di regolamentazione e di tariffazione dei servizi sociali. In questo ultimo triennio, è stato 
approvato il nuovo regolamento della legge regionale 23 ottobre 2007, n. 11, (Reg. n. 4/2014) 
che disciplina con chiarezza le procedure di accreditamento e di autorizzazione per l'erogazione 
dei servizi sociali. Con il regolamento si è uniformata la procedura sull'intero territorio, 
indicando i requisiti soggettivi e oggettivi che ciascun soggetto che eroga servizi deve 
possedere, introducendo la SCIA (Segnalazione certificata di inizio attività) nel sistema delle 
autorizzazioni. Con la Delibera di Giunta Regionale 23 aprile 2014 n. 107 è stato approvato il 
Catalogo dei servizi che definisce i requisiti minimi standard e le figure professionali 
necessarie, così da uniformare l'offerta e garantire ai cittadini campani, in qualunque ambito 
risiedano, un identico trattamento. Con la DGR 372 del 7 agosto 2015, infine, sono state 
approvate le tariffe relative ai servizi residenziali e semi- residenziali, determinate con 
riferimento agli standard strutturali ed organizzativi e funzionali di cui al catalogo. Il sistema di 
tariffazione dei servizi sociali è il momento conclusivo di un processo di regolamentazione che 
segna un punto di svolta nel sistema dei servizi e degli interventi, perché consente di collocare 
entro un unico quadro di riferimento i servizi offerti da ciascuno dei soggetti del terzo settore e 
responsabilizza i comuni associati in Ambiti a operare le necessarie scelte in ordine alla qualità 
e alla quantità dei servizi programmati. 
Un altro elemento è "esogeno" e deriva dal nuovo sistema di armonizzazione contabile (legge 
n.118/2011) che ha obbligato i Comuni ad un mutamento di mentalità con il vincolo di spesa 
nell'esercizio finanziario di competenza, superando gradualmente la logica delle somme 
disponibili in conto residui degli anni precedenti. Questa svolta "contabile" ha reso necessario 
una stringente programmazione dei servizi e dell'allocazione delle risorse a loro copertura, 
stimolando una efficace gestione finanziaria ed economica. Tale obiettivo certamente è ancora 
in fieri; a causa del ritardo con cui i ministeri competenti erogano le risorse alle regioni, il 
conseguente trasferimento avviene purtroppo ancora ad anno inoltrato, con evidenti 
rallentamenti nelle attribuzioni. 
Ulteriore elemento di cui tenere conto è la definizione delle procedure per la compartecipazione 
sociosanitaria e socio assistenziale portata a compimento nel corso dell'ultimo anno. La Legge 
Regionale n.16 del 7 agosto 2014, in recepimento delle indicazioni pervenute con il DCA 
119/2013 che ha sancito gli obblighi di programmazione degli Ambiti sociali per la 
remunerazione della parte sociale delle prestazioni sociosanitarie, stabilisce all'art.1, comma 
146, che i comuni singoli o associati devono provvedere, sulla base dei progetti elaborati in 
sede di U.V.I., alla copertura economica della quota di propria competenza vincolata alle 
prestazioni socio-sanitarie, prelevando le risorse dal Fondo Unico di Ambito (FUA). Tale norma 
ha portato a completamento il quadro procedurale delineato a partire dalla DGR 50/2012 
avente ad oggetto “Compartecipazione alla spesa delle prestazioni sociosanitarie in attuazione 
del Titolo V della legge regionale 23 ottobre 2007, n.11”, chiarendo definitivamente le fonti per 
la compartecipazione e le procedure cui gli Ambiti devono attenersi. Permangono purtroppo 
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ancora i ritardi nel versamento nel FUA della quota capitaria da parte dei Comuni, problema 
che è necessario risolvere per la corretta gestione del sistema integrato dei servizi. 
Sempre con riferimento alla compartecipazione socio-sanitaria, assume rilievo la nuova 
normativa nazionale sull’ISEE, che ha modificato il calcolo dell'indicatore della situazione 
economica equivalente per quel che riguarda in particolare la composizione del nucleo 
familiare, le componenti patrimoniali e le entrate esenti ai fini dell'IRPEF (ed esempio le 
pensioni di invalidità). Per una piena attuazione è necessario avviare una ricognizione con gli 
Ambiti e i CAF per verificare come l’applicazione del nuovo ISEE possa mutare le quote di 
compartecipazione degli utenti.  
 

GLI ASSI STRATEGICI DELLA PROGRAMMAZIONE SOCIALE 2016-2018 

 
 
Sulla base degli elementi emersi dall’analisi del contesto, sono stati individuati quattro assi 
strategici portanti della nuova programmazione per il triennio 2016-2018 e cioè: 

1. Asse strategico “Sistema regionale integrato” 
2. Asse strategico “Disabilità e Non Autosufficienza” 
3. Asse strategico “Povertà e Inclusione sociale” 
4. Asse strategico “Prevenzione e welfare di comunità”. 

 

1. Asse strategico “Sistema regionale integrato” 

La prima dimensione strategica individuata è ordinata alla creazione ed al mantenimento delle 
condizioni ottimali per il buon funzionamento del sistema integrato dei servizi sociali, inclusa 
l’integrazione delle politiche sociali con quelle sanitarie ed il loro coordinamento con le altre 
politiche incidenti sulla capacitazione, le opportunità di sviluppo e la qualità della vita delle 
popolazioni locali nei diversi territori. 
All’attuazione di questa strategia concorrono diversi obiettivi, il primo dei quali è ottimizzare gli 
assetti organizzativi dei Comuni che compongono l’Ambito Territoriale, nonché la loro capacità 
di gestire le funzioni associate, per assicurare a ciascun Ambito una struttura organizzativa in 
grado di assolvere appieno alle funzioni indispensabili per garantire l’accessibilità ai servizi 
integrati. 
Nell'ambito di un quadro legislativo in continua evoluzione, le forme che i Comuni possono 
adottare per lo svolgimento associato di funzioni e servizi sono ancora quelle disciplinate dal 
Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 
locali (cfr. Parte IV par. 1.1). 
Nel triennio della nuova Programmazione sociale regionale 2016-2018, il coordinamento 
dll’ambito S3 ha già espresso la volontà di rafforzare l'esercizio associato delle funzioni dei 
comuni e favorire processi di riorganizzazione sovracomunale dei servizi, delle funzioni e delle 
strutture, in una direzione che garantisca il massimo grado di integrazione tra i comuni. Ciò va 
incontro alle disposizioni della Giunt a Regionale che nel nuovo PSRIII prevede per questa 
condizione anche forme di incentivazione da prevedere su un apposito fondo di bilancio 
regionale dedicato. A tale scopo nel PSR III la Regione Campania così cita. 
“Nelle more di una più chiara definizione del quadro, ancora in movimento, degli assetti 
istituzionali e della ripartizione di materie attribuite alle Regioni, come esito della riforma 
costituzionale in corso - che rendono anche il quadro normativo regionale suscettibile di novità 
e modifiche - gli obiettivi della prossima programmazione triennale possono essere cosi 
individuati: 
• favorire il massimo grado di integrazione tra i comuni, attraverso il potenziamento delle 
forme associative, sostenendo i processi di aggregazione dei comuni di minore dimensione 
demografica; 
• promuovere le unioni di comuni, senza alcun vincolo alla successiva fusione, prevedendo 
comunque ulteriori benefici da corrispondere alle unioni che autonomamente deliberino, su 
conforme proposta dei consigli comunali interessati, di procedere alla fusione; 
• promuovere i Consorzi di cui all’art. 31 e 114 del TUEL, anche alla luce degli indirizzi 
introdotti dalla sentenza della Corte Costituzionale 236 del 24 luglio 2013.  
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Il secondo obiettivo strategico del prossimo triennio di programmazione è rendere la 
programmazione territoriale di zona condivisa tra tutte le parti sociali e gli attori del territorio, 
perché sia quanto più aderente ai bisogni della popolazione locale ed efficace nella sua capacità 
di rispondere a tali bisogni.” 
 
E’ necessario dotare il nostro territorio di strumenti di ascolto e di concertazione, ampliare i 
luoghi e le occasioni di confronto e concertazione tra tutti gli attori del sistema, non limitandosi 
a momenti episodici. Confronto e concertazione tra le parti sono da intendersi non solo come 
vincolo obbligatorio, ma come lavoro di rete e azione di complementarietà tra soggetti diversi 
che concorrono verso uno stesso obiettivo, fondando il confronto sul perseguimento di un 
progetto che, per raggiungere risultati efficaci, ha bisogno di una valutazione congiunta dei 
soggetti in campo. In questo senso, la verifica della realizzazione della concertazione con le 
parti sociali e gli utenti, continuerà ad essere uno degli elementi necessari per l'approvazione 
dei piani di zona. La verifica della regione verterà sugli aspetti sostanziali e non solo nella 
formale verifica di tempi e procedure. Il confronto è prioritariamente tra la Regione e gli Ambiti 
territoriali, ma anche con sindacati, terzo settore, ordini professionali, università, associazioni 
di utenti e stakeholders.  
 
Terzo obiettivo per quest’asse strategico è il raccordo tra il nuovo ciclo di programmazione 
sociale e quello della programmazione europea 2020. A tale scopo nel nuovo PSR III viene 
specificato quanto segue: “E' necessario intrecciare gli obiettivi della programmazione con 
quelli della nuova programmazione europea e rafforzare le capacità dei soggetti beneficiari di 
provvedere all'attuazione degli interventi e alla rendicontazione della spesa nei tempi e nelle 
modalità previste dalla Autorità di gestione dei fondi europei. Bisogna apprendere dalle buone 
prassi della passata fase e riproporre quelle imprescindibili per la programmazione 2014-2020, 
nel più ampio contesto della programmazione sociale in ordine agli elementi di correlazione e 
di integrazione operativa ed economica.” 
Afferisce a quest’asse strategico, infine, l’obiettivo della definitiva adozione e messa a sistema 
del SIS - Sistema Informativo Sociale, che deve consentire il monitoraggio costante 
dell’attuazione delle politiche e degli interventi, e la loro valutazione alla luce dei bisogni 
espressi dall’utenza ed alle caratteristiche più generali del contesto cui sono rivolti. 
“La prima fase è il completamento del sistema per la presentazione digitale dei piani sociali di 
zona e del sistema di monitoraggio in itinere degli interventi e della spesa sociale. Se ad oggi il 
SIS fornisce un vasto patrimonio informativo che offre una solida base di dati da analizzare, è 
pur vero che questi dati consentono "solo" un'analisi "statica" ed ex post. Avviare il sistema di 
monitoraggio in itinere consentirà di intervenire in corso d'opera sull'andamento della 
programmazione sociale e di verificare l'efficacia degli interventi adottati. 
Lo strumento strategico fondamentale del SIS è la Cartella Sociale, e cioè il sistema di 
rilevazione degli esiti della presa in carico di utenti e famiglie, in grado di delineare, in maniera 
integrata e dinamica – a livello di sistema dei servizi socio-assistenziali, di nucleo famigliare e 
di individuo - la situazione socio-assistenziale di coloro che accedono ai servizi e alle risorse 
territoriali. Soluzioni tecniche e organizzative devono essere fornite per l’integrazione della 
Cartella Sociale con altri sistemi informativi di livello nazionale ed in particolare le banche dati 
INPS (Casellario dell’assistenza, ISEE), per supportare sia la singola presa in carico sia la 
programmazione regionale con analisi approfondite sui bisogni rilevati e le prestazioni sociali 
offerte - incluse quelle erogate da soggetti esterni al sistema regionale dei servizi – che 
tengano conto delle caratteristiche sociali, economiche e reddituali degli utenti e delle loro 
famiglie.” 
 
A proposito delle modalità di erogazione dei servizi il nuovo PSIII definisce quanto di seguito 
riportato: “Rientra nella strategia Sistema integrato la promozione in regione Campania 
dell’utilizzo di titoli per l'acquisto di servizi/prestazioni, sull'esempio dei Buoni servizio. Tale 
strumento consiste in un ticket spendibile dall’utente per l'acquisto di determinati servizi 
erogati da caregivers professionali. Da un lato, il buono servizio rappresenta uno strumento 
particolarmente interessante per lo sviluppo del sistema integrato dei servizi, perché incentiva i 
soggetti erogatori a migliorare la loro capacità di risposta mirata ai bisogni, ampliando l'offerta 
di servizi ed estendendola anche ai bisogni meno diffusi. Inoltre consente un’elevata possibilità 
di controllo da parte dell'ente pubblico finanziatore sui bisogni dei beneficiari e sulle risposte ad 
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essi forniti. I buoni servizio sono quindi in grado di produrre il progressivo ampliamento della 
rete professionale, la sua diversificazione e specializzazione, e di determinare un 
miglioramento della performance generale del sistema, in termini di efficacia ed efficienza 
nell'utilizzo delle risorse.” 
 

2. Asse strategico “Integrazione con il Sistema socio-sanitario, Disabilità, Non 

Autosufficienza” 

Come abbiamo visto, sotto il profilo socio-demografico il territorio dell’ambito si configura oggi 
secondo una struttura fortemente duale, in cui a comuni con buona dinamicità dei tassi di 
natalità e alto tasso di dipendenza giovanile, fanno da contrappeso territori con elevato tasso 
di invecchiamento della popolazione e altissimo carico di cura dovuto allo spopolamento nelle 
fasce di età giovanile e forte presenza di anziani e grandi anziani che non possono contare sul 
sostegno delle reti familiari. Il risultato complessivo, dal punto di vista statistico, fa del nostro 
ambito quello indice di vecchiaia medio, tra gli ambiti di una regione come quella nostra a più 
basso indice di vecchiaia tra le regioni italiane. Ma, dal punto di vista socio-economico, i 
preoccupanti bassi tassi di attività e di occupazione che richiedono interventi importanti, in 
termini di politiche di attivazione e di sostegno all’occupazione delle fasce di popolazione in età 
lavorativa – con attenzione specifica alla componente femminile della popolazione – 
combinandosi con la tendenza allo spopolamento proprio in quelle fasce di età, soprattutto nei 
territori in cui il carico di cura per la presenza di anziani e grandi anziani è più elevato, rendono 
strategici l’intervento del welfare sulla disabilità e la non autosufficienza e la integrazione degli 
interventi sociali con quelli sanitari. In questo scenario, l’ambito S3, attribuisce forte rilevanza, 
sul piano strategico, alla predisposizione di risposte pubbliche sempre più adeguatamente 
commisurate ai bisogni di quelle fasce di popolazione che risultano più fragili: persone anziane, 
persone diversamente abili e con disabilità psichica, di tutte le fasce di età. 
Secondo le specifiche esigenze dei territori, bisogna pertanto sostenere, integrare e sostituirsi 
alle famiglie con forme assistenziali specifiche per le persone non autosufficienti, in particolare 
quelle della quarta e della quinta età, rispetto alle quali sono più carenti i servizi. 
Tra gli interventi socio-assistenziali programmati nell'area anziani, è rilevante il ruolo dei 
servizi domiciliari, con un peso percentuale di risorse programmate pari al 58,7% (dato 
complessivo in cui rientra anche il progetto HCP) nel precedente triennio, e un incremento 
significativo del numero di utenti. Ciò conferma il consolidamento del processo di diffusione 
della domiciliarità volta a favorire la permanenza in famiglia, la de-istituzionalizzazione e la 
deospedalizzazione con la conseguenziale non scarsamente rilevante riduzione dei costi e della 
spesa sanitaria. 
La gestione a domicilio di condizioni di non autosufficienza, sostenuta attraverso il 
rafforzamento, il consolidamento e l'ampliamento degli interventi di assistenza domiciliare che 
tendono a mantenere e salvaguardare ogni abilità residua, garantire i livelli più alti possibili di 
autonomia, indipendenza e qualità della vita, si conferma essere un obiettivo strategico per il 
prossimo triennio di programmazione. Il potenziamento dell’assistenza domiciliare rappresenta 
un opzione strategica sia perché costituisce un livello essenziale di assistenza sia per le 
necessarie implicazioni connesse agli indirizzi nazionali del Piano di Azione sull’ADI, del Quadro 
Strategico Nazionale (QSN) protrattosi fino al 2018 e per la necessità di coordinare e 
governare le azioni messe in campo dai Comuni attraverso il Piano di Azione e Coesione (PAC) 
per gli anziani. 
Oltre al raggiungimento del target previsto dal piano di Azione per il biennio 2016-2018, di 
3,85% di anziani assistiti, è necessario intervenire sulla qualità dei servizi offerti, potenziando 
l’integrazione delle politiche sanitarie e sociali a favore dei disabili gravissimi. In tal senso è 
opportuno intervenire sulla formazione permanente degli operatori coinvolti nelle funzioni di 
valutazione e nei servizi di cura, sulla definizione delle tariffe, monitorare l’attività delle UVI ed 
aggiornare gli stessi strumenti di valutazione adottati nel 2012. 
A tale proposito, anche alla luce dell'aggiornamento del quadro normativo precedentemente 
evidenziato (cfr. par. II.1.1), restano confermate le procedure di valutazione per la presa in 
carico degli utenti disposte dalla DGR n. 50/2012, che all'Allegato 1, punto 5 prevede le 
Modalità di valutazione congiunta delle UVI ed in particolare: 
“I comuni associati in ambiti territoriali e le AA.SS.LL. di riferimento: 
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• sottopongono a valutazione congiunta delle Unità di Valutazione Integrata tutti i casi 
attualmente in carico ai servizi sanitari o sociali nei confronti dei quali viene erogata una 
prestazione socio- sanitaria che produce un onere a carico dei soggetti pubblici, e a modificare, 
se del caso, la prestazione attuale in una prestazione maggiormente appropriata, tenendo 
conto anche dei relativi costi e della necessità di contenimento della spesa; 
• sottopongono a valutazione congiunta delle Unità di Valutazione Integrata tutti i nuovi casi di 
utenti con bisogni complessi, e dei quali sia quindi necessario valutare la necessità di un 
servizio di tipo socio-sanitario; 
• individuano per la partecipazione alle Unità di Valutazione Integrata rappresentanti dell’ente 
che siano dotati del potere di disporre delle risorse economiche e che quindi possano 
effettivamente impegnare l’ente alla relativa erogazione; 
• considerano obbligatoria la partecipazione alle Unità di Valutazione Integrata e necessario 
l’assenso del rappresentante di ogni ente al progetto individuale concertato nell’UVI stessa, ai 
fini dell’erogazione della prestazione e della relativa assunzione di spesa. Nel caso in cui il 
rappresentante dell’Ambito, formalmente convocato, risulti assente a due sedute consecutive 
delle UU.VV.II., la A.S.L. procederà alla valutazione dell’assistito e le relative risultanze sono 
vincolanti ai fini della compartecipazione.” 
Una opzione strategica da sviluppare nel prossimo triennio per il potenziamento degli interventi 
domiciliari è rappresentata dagli assegni di cura a favore dei disabili e degli anziani, misura 
sperimentata con successo fin dal 2013 e attualmente a regime nel sistema di offerta dei 
servizi sociosanitari, attraverso sia i Piani di Zona che un nuovo Programma a titolarità 
regionale condiviso con la Sanità come previsto con DD n.442 del 7 agosto 2015 sul riparto del 
Fondo sulle Non Autosufficienze. Beneficiari sono tutte le persone affette da patologie 
gravissime come la SLA o l’Alzheimer (con compromissione delle funzioni vitali e necessità di 
assistenza continua e vigile nelle 24 ore), a seguito di valutazione sociosanitaria del bisogno 
assistenziale ed alla elaborazione di progetti personalizzati da parte delle UVI. Per le sue 
caratteristiche, l’assegno di cura non rappresenta un semplice contributo economico, ma una 
vera e propria componente sociale delle prestazioni sociosanitarie, che permette di rispondere 
in tempi rapidi alle gravi condizioni di bisogno assistenziale degli ammalati valorizzando il peso 
e la qualità del lavoro di cura svolto da un familiare di fiducia dell’ammalato, ed evitando le 
criticità del turn over degli operatori oltre che i tempi amministrativi delle procedure di appalto. 
Lo sviluppo degli assegni di cura s’interseca in linea più generale con le strategie per 
combattere la povertà.  
Per le persone anziane e/o disabili più carenti di supporto familiare, e per i soggetti con 
particolari fragilità, l’obiettivo strategico per il prossimo triennio di programmazione è 
individuare la risposta più appropriata ai bisogni nelle diverse e concrete situazioni, anche 
attraverso interventi di welfare comunitario. Devono essere in primo luogo sostenuti i percorsi 
di mantenimento, recupero o sviluppo dell’autonomia personale e sociale, e ridotte le 
condizioni ed i rischi di emarginazione ed isolamento, anche attraverso forme di assistenza 
semiresidenziale e/o residenziale innovative e sperimentali, sul genere delle esperienze di co-
housing previste dalle Linee Guida del Ministero delle politiche sociali per la presentazione di 
progetti sperimentali in materia di vita indipendente (ed inclusione nella società delle persone 
con disabilità (2015). 
E’ considerato prioritario anche il potenziamento dei servizi che erogano prestazioni residenziali 
con un livello medio di protezione sociale e un livello basso di assistenza sanitaria, appropriate 
ai bisogni delle persone non autosufficienti che non presentano condizioni di gravità, ma sono 
prive di un adeguato sostegno familiare e richiedono un alto grado di assistenza tutelare e 
interventi prevalentemente di tipo socio-assistenziale capaci di facilitare il recupero 
dell'autonomia psico-fisica. 
In presenza di bisogni più complessi e di elevato grado di non autosufficienza, è fondamentale 
valutare accuratamente il grado di tutela e di assistenza sanitaria necessarie, e garantire 
l’accoglienza residenziale in strutture residenziali sociosanitarie, per anziani e disabili, o in 
strutture protette per coloro che necessitano di una elevata protezione sociale, o che si trovano 
in una condizione di particolare fragilità, per prevenire l’acuirsi di condizioni di dipendenza o 
per contrastare situazioni di sfruttamento e di violenza. 
Nell'ambito degli obiettivi per la Disabilità e non la Non autosufficienza assumono inoltre 
valenza strategica gli interventi mirati al “Dopo di Noi”, volti cioè a garantire i bisogni 
fondamentali delle persone con disabilità nella fase particolarmente critica in cui la rete 
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familiare di supporto e assistenza non è più in grado di prendersi cura della persona disabile. 
La legge di stabilità per il 2016 – nella versione attualmente in discussione in Parlamento - 
finanzia la Legge per il “Dopo di Noi” per sostenere le famiglie nella prevenzione e gestione del 
problema di che cosa sarà della vita del congiunto disabile dopo la morte dei genitori. In tale 
direzione, devono essere assicurati percorsi di autonomia in grado di rendere il disabile 
progressivamente autosufficiente anche in vista della perdita di sostegno familiare, attraverso 
servizi e interventi che, nel rispetto della sua dignità, consentano di vivere senza l’appoggio 
della propria famiglia, ed in particolare: 
• la realizzazione di centri socio-riabilitativi, di comunità-alloggio e altri servizi di comunità e di 
accoglienza; 
• l’inserimento presso famiglie o strutture comunitarie di accoglienza di tipo familiare. 
 

3. Asse strategico “Povertà e Inclusione sociale” 

Il peggioramento delle condizioni di vita di ampie fasce della popolazione, verificatosi in 
conseguenza della crisi economica a partire dal 2008, rende improcrastinabile l’adozione di 
misure di contrasto alla povertà, in grado di fornire risposte tempestive ai bisogni essenziali 
delle persone fragili in condizioni di estrema difficoltà, sia sul versante del sostegno al reddito 
che su quello, non meno importante, della creazione di opportunità di inserimento sociale per 
quei cittadini che si trovano in condizione di difficoltà e per i quali è necessario favorire 
l’attivazione di tutte le risorse personali, familiari e comunitarie per conquistare il massimo 
livello di autonomia possibile. Secondo le rilevazioni EUROSTAT6, dal 2008 al 2014 l’Italia ha 
visto crescere del 2,8% il numero delle persone a rischio povertà e la percentuale è arrivata al 
28,1% del totale dei cittadini della Penisola. Si tratta del sesto maggior incremento tra i 28 
paesi dell'Unione. Sono aumentati dal 18,7% al 19,6% gli italiani che vivono in famiglie a 
basso reddito, ma soprattutto sono aumentati i più indigenti che salgono dal 7,5% all’11,5% e 
coloro che si ritrovano in una situazione familiare a “bassa intensità di lavoro” che passano dal 
9,8% al 12%. E, come già visto, la Campania e l’ambito S3 sono è tra quelli con l’incidenza più 
elevata di individui e famiglie in condizione di povertà assoluta e relativa. 
Per concorrere alla realizzazione della strategia di Europa 2020, è necessario perseguire 
l’obiettivo della riduzione della povertà assoluta anche attraverso l’erogazione di contributi 
economici, cui associare misure di accompagnamento. A livello nazionale, una specifica 
innovazione viene introdotta, in tale direzione, dalla legge di Stabilità per il 2016, così come 
proposta al Parlamento dal Governo, che contiene misure finalizzate all’adozione, con cadenza 
triennale, di un Piano nazionale per la lotta alla povertà e all’esclusione sociale e istituisce tal 
fine un fondo presso il Ministero del lavoro al quale sono assegnati 600 milioni di euro per il 
2016 e 1.000 milioni di euro a partire dal 2017. Il Fondo finanzierà la legge delega sulla 
povertà, prevista come collegato alla legge di stabilità. La legge dovrebbe prevedere in prima 
attuazione misure volte all’estensione del già sperimentato Sostegno per l’Inclusione Attiva 
(SIA) e mirate alle famiglie con minori ed introdurre quindi, gradualmente, strumenti da 
generalizzare, nei limiti delle risorse disponibili, e inserire nei livelli essenziali delle prestazioni 
assistenziali. Viene poi istituito, in via sperimentale, un altro fondo destinato a contrastare la 
povertà educativa, alimentato da versamenti effettuati dalle fondazioni bancarie. 
Nella programmazione degli interventi locali, che dovrà prevedere l’integrazione con le 
eventuali misure previste dal Piano nazionale, le forme di supporto dovranno essere 
improntate ad una logica di “attivazione” delle Amministrazioni, delle comunità e dei 
beneficiari, prevedendo misure e strumenti di accompagnamento e attivazione delle 
responsabilità di ciascuno dei soggetti coinvolti (progetto individualizzato, “contratto”, ecc.). 
Come è stato osservato, anche sulla scorta della valutazione della sperimentazione del Reddito 
di Cittadinanza in Regione Campania, “rompere il circolo vizioso tra assistenzialismo (degli Enti 
erogatori) e dipendenza (dei beneficiari) è condizione e non esito del superamento dei limiti 
che fanno apparire destinate al fallimento queste politiche nei contesti cosiddetti difficili, come 
quelli caratterizzati da alta intensità di economia sommersa e debole cultura della legalità.”. 
Ciò significa che per interrompere la spirale tra assistenzialismo e dipendenza ciascuno dei 
soggetti coinvolti – nella programmazione, nella progettazione dei piani personalizzati, nella 
erogazione e nella fruizione degli interventi e dei benefici - deve assumersi le proprie 
responsabilità al riguardo e modificare innanzitutto il proprio modo di operare e 
l’atteggiamento nei confronti dell’altro che a quel modo di operare si è adattato. In quest’area 
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d’intervento il cambiamento di prospettiva richiamato in Premessa diventa cruciale. Si tratta di 
assumere in pieno, da parte del nostro Ambito, le responsabilità di indirizzo e coordinamento, 
nella programmazione, nel controllo e nel monitoraggio come nella valutazione degli interventi, 
attrezzandosi a: 
- governare le politiche in modo integrato. Se alle già scarse opportunità d’inserimento 
lavorativo, si aggiunge la frammentazione delle misure facenti capo a istituzioni e agenzie 
diverse per il sostegno dei soggetti più vulnerabili, l’assenza di un coordinamento tra i diversi 
decisori e operatori (per la salute, l’istruzione, il lavoro, la formazione professionale e 
l’assistenza sociale) continuerà a incidere in maniera sistematica nel riprodurre condizioni di 
esclusione e nel cronicizzare la povertà. 
- ridurre gli strumenti coercitivi e aumentare quelli che incentivano i comportamenti considerati 
virtuosi. Gli strumenti coercitivi inaspriscono le asimmetrie informative che i sistemi di 
controllo centralizzati non riescono a superare (il lavoro nero non sarà mai visibile all’INPS e i 
correttivi all’ISEE affidati a formule algoritmiche hanno già mostrato di essere un’arma 
spuntata nell’attuazione del Reddito di Cittadinanza, producendo l’effetto inintenzionale, ma 
perverso, di premiare proprio i comportamenti meno virtuosi). Gli incentivi positivi generano 
invece un circolo virtuoso che generalizza la fiducia e legittima l’intervento pubblico. costruire 
processi partecipativi basati sull’aumento delle informazioni (sui servizi e chi li eroga, con le 
rispettive Carte dei Servizi) e delle forme di comunicazione diretta dei cittadini (anche 
attraverso la valorizzazione delle piattaforme informatiche). Entro tale prospettiva la 
partecipazione diventa il fondamento procedimentale delle politiche “attive”, facendo 
dell’erogazione monetaria non una contropartita per la sottoscrizione, da parte del destinatario, 
di un qualunque “impegno”, ma una condizione di capacitazione: la temporanea liberazione dai 
vincoli imposti dal bisogno economico che consente di partecipare alla definizione di un 
progetto di acquisizione di capacità e risorse di autonomia, concordato con l’amministrazione 
perché ne garantisca la perseguibilità. 
- sostituire i controlli burocratici con la valutazione dei risultati prodotti dalle politiche locali in 
termini di benessere reale della popolazione. In tale valutazione, alla logica meramente contro- 
fattuale (che sembra imporsi ancora come modello prevalente) sarà opportuno applicare 
strumenti di metodologia valutativa più sensibili alla varietà dei meccanismi di produzione e 
riproduzione della povertà al variare dei contesti economico-sociali, che evidenziando quali 
strumenti funzionano in quali contesti e per quali tipologie di beneficiari, consentano di 
disegnare – riflessivamente – politiche più adeguate alle specificità territoriali. 
L'azione di sostegno al reddito dovrà essere affiancata dalla programmazione di azioni di 
inclusione attiva delineate nell'ottica di quanto indicato dagli strumenti di programmazione dei 
fondi strutturali e quindi saranno implementabili: 
1. Servizi sociali innovativi di sostegno a nuclei familiari multiproblematici e/o a persone 
particolarmente svantaggiate o oggetto di discriminazione [es. adozione sociale, tutoraggio, 
mediazione familiare e culturale, “centri territoriali per la famiglia”, prevenzione dell’abuso e 
del maltrattamento intra-familiare, e della violenza]. 
2. Progetti di diffusione e scambio di best practices relativi ai servizi per la famiglia ispirati 
anche al modello della sussidiarietà circolare. 
3. Azioni di sostegno a persone in condizione di temporanea difficoltà economica anche 
attraverso il ricorso a strumenti di ingegneria finanziaria, tra i quali il micro-credito, e 
strumenti rimborsabili eventualmente anche attraverso ore di lavoro da dedicare alla 
collettività. 
In questa chiave, assumono significato operativo i concetti di welfare generativo e di social 
investment welfare. Occorre aggiungere valore alle risorse messe in campo con strategie 
capaci di produrre sinergie, rendere più fluida la circolazione e l’attivazione delle risorse 
nascoste e generarne nuove, responsabilizzando ciascuno e valorizzandone il contributo. E’ 
possibile trasformare i costi in investimenti sociali se si rovescia l’ottica “assistenzialistica” ed il 
beneficiario non è visto come destinatario passivo di un intervento, ma come soggetto in grado 
di attivarsi, per “rigenerare” risorse di autonomia e capacitazione. Azioni strategiche necessarie 
per affrontare le sfide del welfare generativo e adottare criticamente le suggestioni del 
paradigma del social investment sono: 
• Verificare l’attuale sistema dell’offerta di servizi e la distribuzione della spesa sociale in modo 
da facilitare scelte necessarie per passare da una mera logica di spesa a una logica di 
investimento (ridurre la frammentazione della spesa, favorire l’integrazione degli interventi e 
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dei servizi) 
• Analizzare i processi di presa in carico professionale per misurare il potenziale di generatività 
conseguibile con il concorso dei beneficiari; 
• Ridefinire i processi di erogazione e i loro contenuti per migliorare l’efficacia e il rendimento 
dell’offerta dei servizi e i suoi esiti; 
• Sperimentare, con riferimento ai diversi bisogni, pratiche di valorizzazione dell’apporto delle 
persone, delle famiglie e delle comunità locali. 
Da questo punto di vista sono buone prassi quelle che si traducono in: 

- erogazione di prestazioni appropriate (dove la programmazione ha funzione di 
calibrare e creare, ove non esista, l’offerta sulla base della domanda effettivamente 
rilevata e la progettazione di rendere esplicita la domanda implicita); 

- personalizzazione dell'aiuto, che eviti la standardizzazione delle risposte e gli effetti 
recessivi della burocratizzazione delle erogazioni; 

- concorso al risultato e incontro delle responsabilità (tra operatori, persone aiutate e 
loro familiari). 

Compito primario dei servizi sociali diventa stimolare azioni sinergiche di “concorso al 
risultato”, integrando le capacità delle persone, delle famiglie, delle organizzazioni solidali e 
produttive per promuovere sviluppo umano e sociale e una cittadinanza più solidale. 
Il secondo obiettivo strategico riguarda gli interventi e le misure per facilitare l’inclusione e 
autonomia dei soggetti deboli. In particolare, deve essere favorita e sostenuta l’inclusione nel 
mondo del lavoro delle persone con disabilità, e il loro empowerment attraverso il 
rafforzamento delle capacità e competenze personali e la partecipazione alla vita della 
comunità, anche seguendo le indicazioni contenute nelle Linee Guida del Ministero delle 
politiche sociali per la presentazione di progetti sperimentali in materia di vita indipendente ed 
inclusione nella società delle persone con disabilità (2015). 
Il concetto di vita indipendente rappresenta, per le persone con disabilità, la possibilità di 
vivere la propria vita come qualunque altra persona, prendendo le decisioni riguardanti le 
proprie scelte con le sole limitazioni che possono incontrare le persone senza disabilità. Non si 
tratta necessariamente di vivere una vita per conto proprio o dell’idea della semplice 
autonomia, ma ha a che fare con l'autodeterminazione delle persone con disabilità, 
riverberandosi anche sull’ambito familiare della persona interessata. 
Vita indipendente e libertà di scelta sono strettamente connesse all’inclusione delle persone 
con disabilità nella società. Va ricordato come l’articolo 19 della Convenzione ONU (“Vita 
indipendente ed inclusione nella società”) disponga che gli Stati Parti riconoscono “il diritto di 
tutte le persone con disabilità a vivere nella società” (community), con la stessa libertà di 
scelta delle altre persone, grazie a “misure efficaci ed adeguate al fine di facilitare il pieno 
godimento da parte delle persone con disabilità di tale diritto e la loro piena integrazione e 
partecipazione nella società”. 
L’inclusione e l’autonomia dei soggetti deboli vanno promossi anche individuando aree di 
sviluppo innovative, sul tipo delle “fattorie sociali”, disciplinate in regione Campania dalla L.R. 
n. 5 del 30 marzo 2012 e dal Regolamento n. 8 del 25 novembre 2012: imprese 
economicamente e finanziariamente sostenibili condotte con etica e responsabilità verso la 
comunità e l'ambiente, in cui l'attività produttiva è integrata dall’offerta di servizi culturali, 
educativi, assistenziali, formativi ed occupazionali a vantaggio di particolari categorie 
svantaggiate (disabili, donne, anziani, ex detenuti, ex tossicodipendenti, ecc.) in collaborazione 
con le istituzioni pubbliche e con il terzo settore (si veda parte III par. 5.1). 
Anche i progetti terapeutico-riabilitativi sostenuti da budget di salute-PTRI - 
disciplinati dall'articolo 46 della legge regionale 27 gennaio 2012, n. 1.e dall'articolo 7, comma 
5, della legge regionale n. 7 del 16 aprile 2012, nelle modalità operative indicate dalla DGR 
483 del 21/09/2012.- costituiscono una modalità alternativa di erogazione di prestazioni 
sociosanitarie a favore di cittadini in condizioni di fragilità e/o non autosufficienza (persone con 
problemi psichiatrici, tossicodipendenti, disabili fisici, psichici e sensoriali), di cui sostengono i 
percorsi di inclusione sociale. Nell’ambito delle politiche per l’inclusione sociale assumono un 
ruolo strategico quelle a favore delle persone detenute, internate e prive della libertà personale 
sulla base dei seguenti criteri: 
a) realizzazione di politiche tese al reinserimento sociale e lavorativo di detenuti ed ex 
detenuti; 
b) sostegno al miglioramento delle condizioni di vita dei detenuti nelle carceri mediante attività 
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di preparazione professionale, sportive, culturali, ricreative e progetti di attività lavorative 
intramurarie; 
c) promozione di progetti di sostegno alle famiglie e di mediazione fra vittime e autori di reato; 
d) promozione di progetti mirati a rispondere a bisogni specifici di particolari tipologie di 
persone detenute, quali popolazione femminile, donne con figli, immigrati non comunitari, 
persone con problemi di dipendenza, detenuti che necessitano di un particolare trattamento 
rieducativo in relazione al tipo di reato commesso. 
 
Infine, per la strategia di contrasto alla povertà è centrale l’obiettivo di fornire risposta 
adeguata alle situazioni di grave emarginazione adulta, ed in particolare ai senza fissa dimora 
che sono portatori di un bisogno indifferibile e urgente e devono essere collocati quanto prima 
in una sistemazione abitativa adeguata, dalla quale ripartire per la realizzazione di un percorso 
di inclusione sociale. L’approccio residuale all’emergenza sociale deve essere superato in favore 
di un approccio «housing first», che permette anche una riduzione dei costi sociali ed 
economici degli interventi, in cui la casa viene prima di tutto il resto nel percorso 
personalizzato di accompagnamento verso l’autonomia. 
Tra gli obiettivi strategici è infine da annoverare l’inclusione sociale, culturale, sanitaria e 
lavorativa degli stranieri che vivono nel nostro Ambito. In particolare attraverso la mediazione 
culturale, è indispensabile intervenire nelle situazioni di disagio/pericolo/conflitto da cui 
possono scaturire atteggiamenti di chiusura ed esclusione sociale nei confronti dei soggetti 
appartenenti a culture differenti, facilitarne l’accesso ai servizi e alle altre opportunità 
territoriali e includerli pienamente nel godimento dei diritti di cittadinanza. 
 

4. Asse strategico “Prevenzione e interruzione del circolo vizioso dello svantaggio 

sociale” 

La prospettiva dell’investimento sociale dove lo svantaggio sociale rischia di riprodursi, per la 
forte incidenza che la povertà assume nelle famiglie con minori ed in quelle dove le dimensioni 
del disagio e della povertà si cumulano (c.d. famiglie multiproblematiche), fa assumere rilievo 
strategico agli interventi su quelle situazioni che, se non affrontate tempestivamente, 
potrebbero produrre ulteriore marginalità ed esclusione sociale. 
Azioni strategiche di prevenzione, primaria, secondaria, terziaria e quaternaria, devono essere 
prioritariamente predisposte con riferimento alle aree “Infanzia ed adolescenza” e 
“Responsabilità familiari”, per la migliore gestione delle problematiche relative ai minori ed alle 
loro famiglie. 
Analizzando la programmazione sociale effettuata dall’Ambito S3, emerge un dato significativo: 
nella terza annualità del PSR 2013 -2015 le risorse destinate agli interventi per i minori 
ammontano a circa il 20% del totale delle risorse assegnate (che sale al a circa il 27% se agli 
interventi programmati a favore dei minori aggiungiamo quelli a favore delle famiglie). Questi 
dati mostrano comunque, un investimento insufficiente a favore della popolazione minorile 
che, sulla base dei dati già riportati, è tra le più giovani tra quelle campane, con un’età media 
di 42 anni contro i 44,4 della media nazionale e un tasso di dipendenza giovanile secondo solo 
al Trentino Alto Adige. Entrando poi, nel dettaglio della tipologia dei servizi programmati per 
l'area Minori nella III annualità di attuazione del PSR 2013 - 2015, si osserva come la maggior 
parte delle risorse sia "fagocitato" dai servizi residenziali e, quindi, dal pagamento delle rette 
per i minori allontanati dal loro nucleo familiare. 
Tali dati denotano uno scarso utilizzo sul territorio della pratica di presa in carico della famiglia. 
Investire nell'infanzia significa investire sulla famiglia attraverso un programma globale e 
integrato della presa in carico della famiglia al fine di favorire il benessere del minore. 
A tal fine appare importante che l’Ambito capitalizzi i risultati conseguiti con l'intervento di 
Adozione Sociale – Sostegno Precoce alla Genitorialità – (deliberazione n. 2063 del 13 
dicembre 2006) attraverso la riproposizione e la rielaborazione del modello di presa in carico 
del nucleo familiare, per ridurre significativamente i rischi di allontanamento del bambino o del 
ragazzo dalla famiglia e/o di rendere l’allontanamento, quando necessario, un’azione 
fortemente limitata nel tempo facilitando i processi di riunificazione familiare. In questo 
modello, le famiglie con figli minori vengono sostenute in maniera intensiva, rigorosa e per 
tempi definiti, e possono così apprendere nuovi modi di essere genitori, di stare insieme, di 
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gestire il loro quotidiano. Allo scopo di migliorare l’efficacia degli interventi è necessario: 
− rafforzare e promuovere l’integrazione tra tutti i sistemi che si interessano della protezione e 
tutela del minore: sociale, sanitario, scolastico, formativo, della giustizia e delle pari 
opportunità; 
− assumere come visione di riferimento del fenomeno della negligenza familiare l'ecologia dello 
sviluppo umano, quindi l’unitarietà dei bisogni di crescita di ogni bambino compreso nel suo 
mondo di relazioni; 
− integrare il modello di adozione sociale con interventi di educativa domiciliare e con i centri 
per le famiglie. 
Gli sforzi dell’ambito S3, anche in coerenza con le indicazioni del PAC, sono pertanto 
concentrati sulle attività che possano impattare direttamente sull’indicatore S05: “presa in 
carico degli utenti dei servizi per l’infanzia”. 
Per ciò che concerne il maltrattamento e l’abuso sui minori, gli obiettivi per il prossimo triennio 
di programmazione sono: 
1. favorire l’emergere dei fenomeni di maltrattamento e abuso nei confronti dei minori; 
2. assicurare la tempestiva individuazione e la presa in carico precoce ed integrata dei minori 
attraverso gli strumenti di tutela; 
3. uniformare gli interventi assistenziali ed i procedimenti diagnostici terapeutici; 
4. integrare le attività tra operatori di ambiti diversi; 
5. individuare ed ottimizzare le risorse specifiche dei servizi pubblici e del privato. 
 
Il lavoro di rete è la metodologia cardine per programmare, organizzare e verificare gli 
interventi: deve prevedere un'articolazione territoriale capillare e coinvolgere le famiglie, gli 
operatori dei servizi sociali e sanitari territoriali, gli operatori dei servizi educativi e scolastici, le 
forze dell'ordine, la magistratura e le figure significative che vengono a contatto con il minore. 
 
Per far ciò è necessario rafforzare la rete integrata dei servizi per la prevenzione e la cura del 
maltrattamento e abuso a danno di minori, anche in collegamento con la più ampia rete dei 
servizi (consultori e centri antiviolenza, SERT, ecc.), attraverso il lavoro di equipe 
multidisciplinari.e prevedendo interventi integrati, tempestivi ed appropriati. 
Gli Ambiti Territoriali sono inoltre chiamati nel PSRIII a potenziare le misure legate all’affido. I 
dati che emergono dalla “Rilevazione dei bambini e degli adolescenti fuori dalla famiglia di 
origine, in affidamento familiare o accolti in strutture residenziali della Campania al 
31/12/2013”13 mostrano come l’affido sia di fatto, in Campania, un intervento residuale 
rispetto ad altre opzioni: ogni tre minori collocati all’esterno della cerchia familiare e parentale, 
due sono in servizi residenziali e uno in affido. E questa prassi si è affermata nonostante la 
legge 184/1983 "Disciplina dell'adozione e dell'affidamento dei minori" preveda che l’affido 
familiare debba essere la prima scelta, e ci si debba rivolgere alle comunità di tipo familiare 
soltanto in seconda battuta. 
Non solo gli affidi diminuiscono, ma quelli esistenti durano troppo a lungo, togliendo così 
all’istituto le originarie caratteristiche di aiuto temporaneo. In tal modo l’istituto dell’affido 
familiare viene snaturato e non è più uno strumento per offrire a una famiglia in difficoltà 
l’occasione per risollevarsi in modo concordato, ma quasi una scelta estrema per assestare, 
con la sottrazione del figlio, il colpo di grazia a genitori già pesantemente provati. 
Il fine ultimo dell’affido familiare è riunificare ed emancipare le famiglie, non quello di separare 
e può essere utilizzato anche per prevenire gli allontanamenti. Implica una reale sussidiarietà 
in cui i servizi pubblici e del privato sociale e le espressioni formali e informali della società 
civile si integrano reciprocamente nel rispetto delle specifiche competenze. 
E’ pertanto necessario promuovere la cultura dell’affido familiare all’interno di una più 
complessiva politica di sostegno alla famiglia e alla genitorialità; e individuare, selezionare e 
formare coppie e/o persone disponibili all’affido, istituendo la cosiddetta anagrafe degli 
affidatari.  
Una sempre più adeguata cultura dell’adozione deve essere promossa, e le procedure e gli 
strumenti tesi a qualificare e sostenere il percorso adottivo devono essere sviluppati e 
potenziati.  
Altro istituto particolarmente rilevante, per le sue numerose implicazioni sul piano sociale, è 
l’adozione, sia nazionale che internazionale. 
1) la centralità del bambino; 
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2) il valore del principio di sussidiarietà; 
3) l’importanza della dimensione multi-culturale. 
A questo scopo, occorre sostenere la qualificazione degli operatori del territorio e la 
costituzione di équipe multidisciplinari specializzate in grado di dare risposte articolate e 
adeguate alle varie situazioni, in un’ottica di solidarietà interistituzionale che possa fare fronte 
alla complessità ed onerosità che talvolta richiede il garantire, tramite la più appropriata 
risposta di accoglienza e sostegno, sia la tutela dei bambini e dei ragazzi che 
l’accompagnamento delle famiglie adottive. 
Un ruolo importante nella strategia della prevenzione, di livello secondario e terziario, è svolto 
anche dagli interventi e dai servizi in favore di altre categorie a rischio di marginalità come 
persone anziane, persone con disabilità e disagio psichico, vittime di tratta e di violenza, ecc. 
in tutti i casi in cui la presa in carico di tali soggetti concorre ad evitare fenomeni di 
aggravamento o cronicizzazione o delle problematiche evidenziate. 
Ne è un esempio la prossima realizzazione del “Centro antiviolenza”, afferente all’area 
“Interventi per il sostegno alle donne in difficoltà”, che rappresenta uno strumento di 
prevenzione (secondaria e terziaria) di straordinaria portata che la Regione Campania 
promuove nell’ambito delle azioni previste per la prevenzione ed il contrasto della violenza 
sessuale e di genere, in attuazione dell'art.3 della L.R. n. 2/2011 e dall'articolo 5 della legge 
regionale n. 11/2007 e in collaborazione interistituzionale con le misure previste dalle pari 
opportunità.  
Infine, occorre richiamare tra gli interventi di prevenzione che l’ambito S3 intende realizzare 
anche quelli di tipo congiunto in sinergia con l’area sanitaria, rivolti alla prevenzione delle 
nuove dipendenze patologiche - soprattutto quelle che (come la dipendenza da Internet o dal 
gioco compulsivo) interferiscono con lo sviluppo armonico della persona e la sua integrazione 
sociale - rafforzando il ruolo degli Ambiti territoriali e dei soggetti del terzo settore nella rete 
integrata con le altre istituzioni pubbliche (innanzi tutto sistema d’istruzione e sanità), 
sostenendo punti di primo ascolto e di presa in carico e la diffusione di materiali informativi di 
prevenzione, con particolare attenzione ai minori e ai giovani. Specifica attenzione andrà 
riservata, tra tali forme di dipendenza, a quella connessa al gioco d’azzardo, data la diffusione 
sul territorio di sale gioco e altri punti dedicati, proprio nei territori dove più elevati sono i tassi 
di rischio povertà e marginalità sociale. La Campania risulta peraltro la regione italiana con il 
rapporto più alto tra spesa per gioco rispetto al reddito pro/capite. 
 

5. L'INTEGRAZIONE CON LA PROGRAMMAZIONE EUROPEA 2014-2020 

Gli interventi inerenti l’inclusione sociale nell’ambito della programmazione europea 2014-
2020, sono stati programmati in coerenza con gli indirizzi regionali in materia di politiche 
sociali. 
Uno degli obiettivi principali della Strategia Europa 2020 è quello di ridurre di 20 milioni il 
numero delle persone a rischio di povertà o di esclusione sociale. 
Al tal fine la Regione Campania ha programmato la realizzazione di un intervento straordinario 
di sostegno alle famiglie svantaggiate che vivono al di sotto della soglia “povertà” attraverso 
azioni integrate di tutela dei diritti essenziali - infanzia, istruzione, salute, casa, formazione, 
lavoro - in cui attenzione particolare è rivolta alla tutela dei diritti dei minori, anche attraverso 
misure di sostegno alla genitorialità. 
I Programmi Operativi prevedono azioni complementari tra il FSE, il FESR ed il PON Inclusione 
Sociale, sulla base delle indicazioni dell’Accordo di Partenariato conforme all’articolo 14 del 
Regolamento UE N.1303/2013, adottato dalla Commissione europea il 29 ottobre 2014. 
L’Ambito S3 individuerà tra il personale già operante una figura la realizzazione di progetti 
specifici per l’intercettazione di questi fondi. 
 

POR Campania FESR 2014-2020 

Nell’ambito della bozza del POR FESR presentata alla Commissione europea le azioni finalizzate 
all’inclusione sociali sono inserite nell’ambito dell’Asse VIII. 
L’Asse mira alla costituzione di un sistema di welfare orientato all’inclusione e alla 
partecipazione, innalzando il livello della qualità della vita attraverso il riordino e la 
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riorganizzazione del sistema sanitario, lo sviluppo e la promozione dei servizi alla persona. 
L’Asse punta a tre principali obiettivi: 
1. promuovere l'inclusione sociale attraverso un migliore accesso ai servizi sociali, culturali e 
ricreativi e il passaggio dai servizi istituzionali ai servizi territoriali di comunità; 
2. ridurre il numero di famiglie con particolari fragilità sociali ed economiche in condizioni di 
disagio abitativo; 
3. aumentare la legalità nelle aree ad alta esclusione sociale e migliorare il tessuto urbano 
nelle aree a basso tasso di legalità. 
Saranno realizzate azioni in sintonia con la strategia già delineata nel Piano Sociale Regionale 
2013-2015, che raccorda le politiche socio-assistenziali e socio-sanitarie regionali finanziate a 
valere delle diverse fonti di finanziamento, compreso le azioni finanziate attraverso il PAC. II 
“Programma servizi di cura” e attraverso le risorse premiali del Piano Obiettivi di Servizi, 
indicatori S04-S05-S06. 
Si prevede l’intercettazione di finanziamenti di “P.T.I.P.I.” Piani Territoriali d’Investimento 
Prima Infanzia per la messa a sistema della rete di servizi socio educativi per la prima infanzia 
e l’individuazione del fabbisogno, a partire dall’analisi della domanda e delle caratteristiche 
dell’offerta, in continuità con il piano finanziato attraverso il PAC “Programma servizi di cura”. I 
Piani, adottati attraverso lo strumento della programmazione negoziata, potranno prevedere 
azioni di ristrutturazione di edifici già adibiti o da adibire a servizi prima infanzia (nidi, 
micronidi, servizi integrativi e sperimentali); implementazione delle infrastrutture, compreso gli 
arredi interni ed esterni. Il Piano dovrà favorire l’armonizzazione delle diverse strutture 
presenti sul territorio, sia private che pubbliche, al fine di favorire l’ottimizzazione dei costi e 
l’efficienza dei servizi, per il conseguimento dei seguenti obiettivi: 
− aumento strutturale dell’offerta di servizi; 
− estensione della copertura territoriale per soddisfare bisogni e domanda di servizi oggi 
disattesi; 
− attivazione di nuove strutture e servizi nelle aree ad oggi sprovviste, in particolare nelle aree 
urbane più grandi e densamente popolate e nei centri minori e ambiti rurali dove oggi i servizi 
sono deboli o inesistenti. 
L’azione è finalizzata a sostenere l’aumento dell’offerta regionale verso il valore target del 12% 
dei bambini presi in carico. A partire dal fabbisogno individuato attraverso i “P.T.I.P.I.” Piani 
Territoriali d’Investimento Prima Infanzia, sarà definito il finanziamento di aiuti alle imprese 
private per la realizzazione di strutture di servizi socioeducativi per la prima infanzia.  
Intercettazione dei Finanziamenti di “P.I.A.” Piani di Investimenti per non Autosufficienti 
finalizzati alla messa a sistema della rete di servizi per anziani e persone con limitazioni 
nell’autonomia, a partire dall’analisi della domanda e delle caratteristiche dell’offerta, in 
continuità con il piano finanziato attraverso il PAC “Programma servizi di cura”. I Piani, adottati 
attraverso lo strumento della programmazione negoziata, potranno prevedere azioni di 
ristrutturazione di edifici già adibiti o da adibire ad anziani e persone con limitazioni 
nell’autonomia, implementazione delle infrastrutture, compreso gli arredi interni ed esterni. I 
Piani dovranno favorire l’armonizzazione delle diverse strutture presenti sul territorio, sia 
private che pubbliche, al fine di favorire l’ottimizzazione dei costi e l’efficienza dei servizi, per il 
conseguimento dei seguenti obiettivi: 
a) aumento e qualificazione dell’offerta di servizi residenziali e semiresidenziali per gli anziani a 
carattere socio assistenziale; 
b) creazione e/o riqualificazione di strutture specializzate, leggere e rispettose della dignità e 
della libertà individuale, anche per alleviare il carico di cura del caregiver familiare, in 
particolare nei territori in cui tale offerta è particolarmente carente o dove é possibile 
sperimentare progetti innovativi; 
c) consolidamento di un’offerta differenziata di servizi/interventi a supporto degli anziani e 
delle loro famiglie, a partire da una infrastrutturazione minima dei servizi di assistenza 
domiciliare; 
d) potenziamento e sviluppo di infrastrutture per la realizzazione di servizi di facilitazione: 
soluzioni per il potenziamento di ADI e SAD, trasporto urbano; rimozione delle barriere 
architettoniche, tecnologie per l’ Ambient Assisted Living, telemedicina. 
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INTEGRAZIONE CON IL PIANO DI AZIONE COESIONE SERVIZI DI CURA 

Il PNSCIA si configura come azione aggiuntiva di sostegno alla funzione ordinaria di erogazione 
di servizi essenziali sui territori delle regioni ricadenti nell’obiettivo convergenza. Gli Ambiti 
Territoriali sono i beneficiari delle risorse ripartite a livello nazionale, in base alla popolazione 
residente, di età 0-3 anni, per i servizi per la prima infanzia, e di età superiore ai 75 anni, nel 
caso dei servizi per gli anziani non autosufficienti. 
Il PNSCIA ha definito un Primo Riparto delle proprie risorse (risorse PAC) nel corso del 2013, 
ed un secondo nel corso del 2014  
L’erogazione è subordinata alla presentazione di piani da parte dell’Ambito, redatti sulla base 
della modulistica e delle linee guida, messi a disposizione dal Ministero degli Interni. I piani 
presentati devono contenere, tra l’altro, informazioni relative al sistema dei servizi già erogati 
nel territorio di riferimento. 
Relativamente ai servizi di cura socio-educativi per la prima infanzia (PAC Infanzia) il Secondo 
Riparto del PNSCIA prevede, come il 
primo, l’ampliamento ed il 
consolidamento dell’offerta 
complessiva dei servizi ed il loro 
riequilibrio territoriale (avvio dei 
servizi nelle aree dove questi sono 
molto deboli o inesistenti). 
Introduce, però, modifiche ai criteri 
ed ai vincoli per l’accesso al 
finanziamento da parte degli Ambiti: 
Relativamente ai Servizi di Cura per 
gli anziani non autosufficienti, il 
Secondo Riparto del PNSCIA 
prevede, in continuità con il Primo, 
l’ampliamento dell’offerta 
complessiva dei servizi domiciliari 
ovvero l’attivazione di tali servizi 
nelle aree dove questi sono molto 
deboli o inesistenti.  

SIS SISTEMA INFORMATICO SOCIALE 

Tenuto conto delle sperimentazioni realizzate dai progetti SFA-SFAAR prima, e da Campania 
Sociale Digitale poi, la regione metterà a disposizione degli ambiti il Sistema Informativo 
Sociale (SIS) che sarà articolato in 6 applicativi web based, in grado di produrre la mappatura 
della domanda di servizi alla persona, potenziali e manifesti, di supportare la pianificazione e la 
programmazione della offerta da parte delle comunità locali, di favorire la decodifica e 
ricodifica della domanda espressa in funzione dell'offerta di servizi, individuando le prestazioni 
più appropriate, monitorando la loro erogazione e valutandone l'efficacia per promuovere i 
necessari adattamenti migliorativi. 
Applicativi 
Domanda Offerta Domanda Attività Attività Offerta Risultato potenziale potenziale espressa 
programmata realizzata erogata ottenuto 
1. Profilo di Comunità 
2. Carta dei Servizi 
3. Anagrafi fornitori 
4. PdZ Presentazione e gestione 
5. PdZ Attuazione 
6. Cartella Sociale Informatizzata 
 
 

Pag. 133



Documento Unico di Programmazione  2016/2018 

Comune di Eboli   

 

IL SISTEMA E GLI ASSETTI ISTITUZIONALI  

GLI ASSETTI DELLA GOVERNANCE 

Per L’Ambito S3, la cui natura e forma associativa prescelta lo consentono, permangono il 
Coordinamento Istituzionale e l’Ufficio di Piano. A questi due organismi è richiesto un equilibrio 
complementare, sia in termini di integrazione fra dimensione politica e tecnico amministrativa 
sia in termini di flessibilità e stabilità, che è proprio dei sistemi di governance territoriali. 
 
La gestione associata dei servizi 
Come è noto le forme che i Comuni possono adottare per lo svolgimento associato di funzioni e 
servizi sono disciplinate dal Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, Testo Unico delle leggi 
sull'ordinamento degli enti locali, e ss.mm.ii. In tale materia, le novità più rilevanti sono state 
introdotte dalla legge 7 aprile 2014, n. 56 "Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 
province, sulle unioni e fusioni di comuni" c.d. legge DelRio, che è intervenuta, in materia di 
Unione dei Comuni con le modifiche apportate all’art. 32 del Testo Unico e con nuove 
disposizioni, alcune introdotte, a modifica dell’art. 14 del d.l. n. 78/2010, altre ex novo. 
Per quanto il quadro normativo in materia sia in continua evoluzione, è possibile 
affermare che nessuna delle modifiche intervenute nel corso di questi anni ha messo 
in discussione l'esigenza di favorire i processi di razionalizzazione delle risorse 
attraverso l'esercizio associato di funzioni e servizi da parte dei Comuni. 
Del resto, l'articolo 27 lettera g) della L. 30 luglio 2010, n. 122 ha inserito tra le funzioni 
fondamentali dei Comuni la "progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed 
erogazione delle relative prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto dall'articolo 118, 
quarto comma, della Costituzione". 
Se tale principio, affermato come principio cardine del sistema degli interventi e dei servizi 
sociali dalla legge regionale n. 11/2007, non è mai stato messo in discussione, ciò che appare 
tema di riflessione è quale sia il modello più efficace di forma associativa, pur all'interno delle 
diverse opzioni previste dalla legge. 
In questo senso, le tendenze desumibili dalle scelte legislative della legge Delrio, sembrano 
oggi prediligere la forma dell'Unione dei Comuni quale forma strutturale riconosciuta 
dall’ordinamento statale per lo svolgimento delle funzioni fondamentali. Appare poi mitigato 
l'indirizzo, finalizzato al contenimento della spesa pubblica, con l'abrogazione dell'articolo 9 
della legge 7 agosto 2012, n.135 (Conversione, con modificazioni, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95) che prevedeva il divieto di istituzione e soppressione di enti, agenzie e organismi. 
Questo nuovo quadro normativo conferma solo per i comuni di minore dimensione demografica 
(5000 abitanti, 3000 per i comuni montani o già appartenenti a Comunità montane) l’obbligo 
della gestione associata delle funzioni fondamentali nella forma dell'Unione dei Comuni entro il 
termine del 31 dicembre 2015. La stessa normativa nazionale, articolo 131 della legge 
56/2014, prevede tuttavia che le regioni, nella definizione del patto di stabilità verticale, 
possano individuare idonee misure volte a incentivare le unioni e le fusioni di comuni, 
fermo restando l'obiettivo di finanza pubblica attribuito alla medesima regione. Il sistema 
regionale di interventi e servizi in Campania è fondato sul principio dell'esercizio associato. La 
legge regionale n.11/2007 stabilisce l'obbligo di esercizio associato da parte degli Ambiti 
territoriali. Obbligo rafforzato dalle disposizioni in materia di Fondo Unico di Ambito 
chiaramente dirette a garantire l'esercizio sostanziale - e non solo formale - in forma associata 
delle funzioni in materia di interventi e servizi sociali, garantendo una reale disponibilità delle 
risorse in un unico. 
centro di spesa. Con la deliberazione della Giunta Regionale n. 320 del 03/07/2012 si è poi 
garantita la coincidenza degli Ambiti con i Distretti sanitari per consentire, come previsto dalla 
legge regionale, una governance unitaria dell'assetto sociosanitario dei servizi alla persona. 
Nonostante gli indirizzi e gli obiettivi perseguiti, a livello nazionale e regionale, per rafforzate 
l'esercizio associato, è innegabile che permangono delle criticità in parte dovute alla difficoltà 
di consolidare gli assetti istituzionali degli Ambiti territoriali. 
La Convenzione è, tra le forme associative individuate quali possibili dal T.U. - Convenzioni 
(art.30), Consorzi (art. 31), Unioni dei Comuni (art.32), Accordi di programma (art. 34) - 
quella adottata dal nostro Ambito per svolgere in modo coordinato le funzioni e i servizi sociali 
e per stabilite i rapporti finanziari ed i reciproci obblighi e garanzie. 
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Tale forma associativa, priva di veste giuridica, autonomia organizzativa e di 
bilancio, si dimostra sempre più inadeguata a gestire la molteplicità e la complessità 
di funzioni e servizi che sono stati attribuiti agli Ambiti Territoriali dalla legge 
regionale n. 11/07, così come modificata e integrata dalla legge regionale n. 
15/2012. 
Come già visto, nel triennio della nuova Programmazione sociale regionale 2016-2018, la 
Giunta regionale intende rafforzare l'esercizio associato delle funzioni dei comuni e favorire 
processi di riorganizzazione sovracomunale dei servizi, delle funzioni e delle strutture, in una 
direzione che garantisca il massimo grado di integrazione tra i comuni, anche attraverso forme 
di incentivazione da prevedere di un apposito fondo di bilancio dedicato. 
Si rende pertanto necessario che il nostro Ambito valuti l’adozione di forme associative più 
strutturate della Convenzione ex articolo 30 del TUEL, più adeguate ai compiti e alle funzioni 
che ad essi si richiede, con propria veste giuridica, autonomia organizzativa e di bilancio. 
Tali forme associative e/o di gestione sono individuabili o nei Consorzi di cui all’ex articolo 31 
del TUEL, secondo le norme previste per le aziende speciali di cui all’articolo 114 del TUEL, o 
nell’Unione di Comuni di cui all’articolo 32 del TUEL . 
Fermo restando che occorre sia definito con chiarezza il quadro degli assetti istituzionali e della 
nuova ripartizione di materie attribuite alle Regioni dalla riforma costituzionale in corso, e che 
dunque anche il quadro normativo regionale è suscettibile di novità e modifiche, gli obiettivi 
della prossima programmazione triennale sono stati così individuati: 
· favorire il massimo grado di integrazione tra i comuni, attraverso il potenziamento delle 
forme associative, sostenendo i processi di aggregazione dei comuni di minori dimensione 
demografica; 
· promuovere il Consorzi di cui all’art. 31 e 114 del TUEL, anche alla luce degli indirizzi 
introdotti dalla sentenza della Corte Costituzionale 236 del 24 luglio 2013. 

L’Ufficio di Piano 

L’Ufficio di Piano riveste un ruolo estremamente delicato in quanto struttura tecnica di 
supporto per la realizzazione del Piano di zona. Ha il compito di elaborare e attuare la 
programmazione, secondo gli indirizzi forniti dall’organo politico di riferimento, e di svolgere le 
funzioni di gestione, amministrazione, monitoraggio e valutazione del Piano Sociale di Zona 
Territoriale. Esso costituisce inoltre l'ufficio di raccordo con l'amministrazione regionale in 
quanto è allo stesso che vengono generalmente inviate tutte le comunicazioni inerenti il 
sistema integrato dei servizi sociali. 
A tale organismo, proprio per il ruolo strategico di programmazione e controllo, vanno 
garantite tutte le prerogative istituzionali e tecniche di autonomia gestionale nel rispetto 
dell’indirizzo programmatico. 
L'ufficio, dotato di un proprio regolamento, si avvale di personale competente rispetto alle 
funzioni da svolgere. Le risorse umane devono essere individuate prioritariamente fra il 
personale già in organico nei Comuni dell’Ambito o nella ASL, oppure, in subordine, con le 
modalità previste dalla normativa vigente, fra professionisti esterni. Un’adeguata dotazione 
organica dell’Ufficio di Piano, in linea con lo svolgimento delle funzioni allo stesso attribuite, 
ferma restando, in ogni caso, l’autonomia degli Ambiti nell’andare a definirne l’effettiva 
dotazione organica in relazione al carico di lavoro e ai procedimenti realizzati, dovrebbe 
prevedere: 
 
· un Coordinatore dell'Ufficio di Piano; 
· un esperto di programmazione sociale e sociosanitaria; 
· un referente amministrativo contabile; 
· un referente per la comunicazione e il monitoraggio; 
· un esperto di rendicontazione e monitoraggio dei fondi europei 
 
Alla luce delle criticità che il limite previsto per il personale esterno contrattualizzato 
dall'Ambito ha avuto nel precedente triennio, soprattutto per quanto riguarda i servizi relativi 
all’accesso e alla presa in carico dell’utenza, per il triennio 2016 – 2018 viene stabilito il limite 
complessivo del 20% del FUA per l’utilizzo di personale esclusivamente presso l’Ufficio di Piano, 
il Servizio Sociale Professionale e il Segretariato Sociale. 
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Tale limite costituisce la somma complessiva del FUA (calcolato in base alle disponibilità 
finanziarie) che potrà essere utilizzata per l’impiego di figure esterne, laddove strettamente 
necessarie, e/o per la valorizzazione del costo del personale interno distaccato dai Comuni 
dell’Ambito presso l’Ufficio di Piano, nel limite massimo del 60% del costo tabellare 
contrattuale per ogni unità di personale formalmente messa a disposizione dell’Ufficio di Piano, 
in base alle ore di effettivo impiego. 
Tale valorizzazione potrà concorrere alla compartecipazione dei Comuni dell’Ambito al FUA 
secondo quanto riportato nel successivo paragrafo sulle modalità di partecipazione finanziaria 
dei Comuni. 
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6.6.14 Missione 14 - Sviluppo economico e competitività 
 
 
La missione 14 viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Amministrazione e funzionamento delle attività per la promozione dello sviluppo e della 
competitività del sistema economico locale, ivi inclusi i servizi e gli interventi per lo sviluppo sul 
territorio delle attività produttive, del commercio, dell’artigianato, dell’industria e dei servizi di 
pubblica utilità. 
Attività di promozione e valorizzazione dei servizi per l’innovazione, la ricerca e lo sviluppo 
tecnologico del territorio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al 
coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell’ambito 
della politica regionale unitaria in materia di sviluppo economico e competitività.” 
 
All’interno della Missione 14 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo i 
rispettivi responsabili:   

 
Programma  Anno 

2016 
Anno 
2017 

Anno 
2018 

Responsabili 

       
1 Industria PMI e Artigianato comp 80.000,00 70.000,00 60.000,00 Mandia Francesco  
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 80.000,00    

2 
Commercio - reti 
distributive - tutela dei 
consumatori 

comp 219.052,00 208.052,00 207.052,00  

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 231.502,29    
3 Ricerca e innovazione comp 0,00 0,00 0,00  
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    

4 
Reti e altri servizi di 
pubblica utilità 

comp 133.000,00 103.000,00 73.000,00  

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 179.784,26    
       
       
 TOTALI MISSIONE comp 432.052,00 381.052,00 340.052,00  

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 491.286,55    

 
 

Analisi Missione/Programma (Anno 2016)

1 2 3 4
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Analisi Missione/Programma (Anno 2017)

1 2 3 4

 

Analisi Missione/Programma (Anno 2018)

1 2 3 4

 

 

 
 
 
Il triennio 2016/2018 si conferma anno cruciale per lo sviluppo economico della Città di Eboli. 
Il Comune di Eboli, nell’ambito delle proprie competenze e degli strumenti disponibili, è 
orientato a recepire le norme e gli indirizzi sovraordinati nel modo più puntuale ed efficace per il 
proprio territorio, tenendo conto delle peculiarità del sistema commerciale insediato e 
stimolandone, al contempo, la riqualificazione e l’ammodernamento.  
COMMERCIO E ARTIGIANATO  

Poiché il commercio è una parte sostanziale dell’economia locale, verrà consolidata l’azione 
di coordinamento con le Associazioni di categoria nel percorso di crescita e sviluppo delle 
attività.  

Il commercio di vicinato va sostenuto e valorizzato nella sua funzione economica, rilevante 
anche per la qualità urbana, la socialità di una comunità, oltre che di servizio indispensabile 
per le fasce di popolazione con mobilità ridotta.  

Attesa la grave situazione economica che sta attraversando il nostro Paese, l’Amministrazione 
Comunale provvederà ad una revisione delle varie aree mercatali nonché l’istituzione di un 
mercatino nelle zone periferiche (S. Cecilia) per favorire il sostegno ed il potenziamento delle 
piccole attività commerciali ed artigianali. 

Promuovere il dialogo tra diversi attori territoriali per sostenere creatività e settori 
dell’economia favorendo progettualità emergenti, collaborazioni in pratiche di co- working e 
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di autoimprenditorialità, o percorsi di accompagnamento per staffette generazionali in 
attività artigianali. 

Probabilmente si dovrà rivedere il SIAD uno strumento importante ma che risale al 2004 e 
quindi potrebbe rivelarsi obsoleto rispetto ai cambiamenti a cui la società assiste 
continuamente. 
Inoltre il discorso commercio, attività produttive si vede strettamente connesso con il centro 
storico in cui insistono delle attività di diverso tipo e di rilievo per il rilancio non solo 
commerciale della città ma anche di accoglienza turistica e di sviluppo di un filone artigianale 
di pregio e di eccellenza. 
 
Si prevede inoltre di disciplinare dei mercatini di natale ad offerta specializzata e con prodotti 
tipici del territorio frutto di artigianato locale e di pregio, in occasione delle festività natalizie, 
nel corso delle quali si procederà all’impianto delle luminarie e della filodiffusione. 
Saranno avviate, altresì, presso il mercato di via delle Olimpiadi – Settore merceologico non 
alimentare, le procedure per una migliore sistemazione e funzionalità dei vari posteggi. 
Sarà ulteriormente arricchita la modulistica del SUAP sul sito dell’Ente – Sportello Unico Attività 
Produttive, a seguito delle numerose competenze assegnate a questa area con Delibera di G.C. 
n. 174 del 12.11.2015; 
Poiché la normativa sul commercio a livello nazionale appare sempre più orientata verso una 
maggiore liberalizzazione ed un’ampia autonomia lasciata alla libera iniziativa privata ed alle 
dinamiche del libero mercato.  
Inoltre tale visione delle tematiche commerciali si associa ad un processo di semplificazione che 
attua il progressivo superamento delle logiche di tipo autorizzatorio ed abbatte barriere di 
ingresso e contingentamenti,  non più sostenibili in un mercato ormai globalizzato (V. Direttiva 
Bolkestein).  
A tal proposito si provvederà ad aggiornare e revisionare, anche alla luce dei nuovi orientamenti 
normativi (L.R. n. 1/2014) e giurisprudenziali, lo Strumento di Intervento per l’apparato 
distributivo (SIAD) soprattutto per quanto concerne la liberalizzazione delle medie strutture di 
vendita, l’apertura degli esercizi di vicinato e la promozione dei centri commerciali naturali. 
Sarà, altresì, predisposto il Regolamento per il Commercio su aree pubbliche ai sensi della L.R. 
n. 1/2014. 
AREA PIP 

In questo triennio grande impulso sarà dato all’Area P.I.P..  
Per garantire il compimento degli obiettivi del P.I.P., sarà opportuno provvedere 
all’approvazione di un nuovo Regolamento di assegnazione dei lotti in area P.I.P., allo scopo di 
garantire una integrale e sostanziale attuazione del P.I.P. in tempi rapidi e certi. 
In particolare, constatato che le molteplici funzioni attribuite alla Società Consortile Mista p.a. 
hanno generato non pochi disagi per le imprese assegnatarie, in quanto la medesima Società 
pone a carico dei nuovi assegnatari di lotti revocati l’obbligo di provvedere al pagamento degli 
oneri e delle spese di gestione non corrisposti dai precedenti  assegnatari, disincentivando 
notevolmente le imprese alla partecipazione ai bandi di assegnazioni dei lotti, si ravvisa la 
necessità di modificare tali prescrizioni, evidenziando che l’obbligo di provvedere al pagamento 
di tali oneri e spese di gestione permangano in capo all’assegnatario inadempiente anche dopo 
il trasferimento del/i lotto/i. 
AGRICOLTURA 

Il settore agricolo è tra i più pregnanti per il nostro territorio, un territorio sano e tra i più 
produttivi dell’intero Paese.  
E’ intenzione dell’amministrazione chiedere un incontro alla Regione per affrontare due snodi 
strategici sul territorio, l’area di San Nicola Varco e l’Azienda Improsta per i quali si pensa di 
poter avviare un progetto di Polo Agricolo Regionale (P.A.R.) 
Grandi eccellenze insistono sulla Piana del Sele in particolare la 4 gamma sulla quale si crede 
molto e per la quale l ‘amministrazione intende avviare un tavolo di concertazione per la 
nascita di un distretto di 4 gamma che possa essere concorrenziale non solo sul territorio 
nazionale ma anche e soprattutto su alcuni mercati esteri come per esempio la Spagna. 
A tal fine si intende organizzare, oltre alla Fiera Campionaria tradizionale e storica, anche delle 
fiere di settore che valorizzino l’agricoltura tradizionale ma sappiano trasmettere anche i servizi 
innovativi e tecnologicamente avanzati nonché la ricerca che permette di ampliare 
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notevolmente la produzione finalizzata a soddisfare esigenze interne e per rispondere 
adeguatamente alle richieste di un mercato costantemente in crescita. 
Per quanto attiene la fiera, si pensa alla possibilità di istituire un Ente Fiera attraverso il quale 
si organizzerebbero tutte le fiere sia generali che settoriali e nel tempo anche prevedere anche 
un padiglione fieristico che insieme al PAR andrebbe a chiudere la filiera produttiva attraverso 
anche canali di commercializzazione e di distribuzione.  
Si intende aprire uno Sportello Unico per l’Agricoltura (S.U.A.) in Località S. Cecilia, cuore 
dell’attività produttiva agricola e zootecnica della Piana del Sele per far si che le periferie 
possano essere rammagliate anche al sistema produttivo locale e far crescere le piccole realtà 
produttrici soprattutto per quanto attiene ai giovani imprenditori agricoli che attraverso la L.R. 
n.10 del 3 agosto 2013 e s.m., valorizza i suoli pubblici a vocazione agricola e ne contiene il 
consumo. Lo sportello vedrà la presenza di esperti anche nel campo dei fondi comunitari per 
l’agricoltura.  
Si rende necessario dotarsi di uno strumento importante quale il P.A.F. che è propedeutico 
all’accesso a molti dei fondi europei per il recupero del territorio soprattutto per la parte rurale. 
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6.6.18 Missione 18 - Relazioni con le altre autonomie 

territoriali e locali 
 
 
La missione 18 viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Erogazioni ad altre amministrazioni territoriali e locali per finanziamenti non riconducibili a 

specifiche missioni, per trasferimenti a fini perequativi, per interventi in attuazione del 

federalismo fiscale di cui alla legge delega n.42/2009. 

Comprende le concessioni di crediti a favore delle altre amministrazioni territoriali e locali non 

riconducibili a specifiche missioni. 

Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria per le relazioni con le altre 

autonomie territoriali.” 

 
All’interno della Missione 18 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo i 
rispettivi responsabili:   

 
Programma  Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018 Responsabili 

       

1 
Relazioni finanziarie con le 
altre autonomie territoriali 

comp 5.000,00 5.000,00 5.000,00 Desiderio Annamaria 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 5.000,00    
       
       
 TOTALI MISSIONE comp 5.000,00 5.000,00 5.000,00  

  fpv 0,00 0,00 0,00  

  cassa 5.000,00    
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6.6.20 Missione 20 - Fondi e accantonamenti 
 
 
La missione 20 viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Accantonamenti a fondi di riserva per le spese obbligatorie e per le spese impreviste, a fondi 
speciali per leggi che si perfezionano successivamente all’approvazione del bilancio, al fondo 
crediti di dubbia esigibilità. 
Non comprende il fondo pluriennale vincolato.” 
 
All’interno della Missione 20 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo i 
rispettivi responsabili:   

 
Programma  Anno 

2016 

Anno 

2017 

Anno 

2018 

Responsabili 

       
1 Fondo di riserva comp 500.000,00 500.000,00 500.000,00 Marmora Cosimo 
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 500.000,00    

2 
Fondo crediti di dubbia 
esigibilità 

comp 2.036.367,10 2.400.642,99 2.916.962,66  

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    
3 Altri fondi comp 0,00 0,00 0,00  
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    
       
       
 TOTALI MISSIONE comp 2.536.367,10 2.900.642,99 3.416.962,66  

  fpv 0,00 0,00 0,00  

  cassa 500.000,00    

 
 

Analisi Missione/Programma (Anno 2016)

1 2 3
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Analisi Missione/Programma (Anno 2017)

1 2 3

 

Analisi Missione/Programma (Anno 2018)

1 2 3

 

 

 
Nella missione 20 si trovano obbligatoriamente almeno 3 Fondi che sono i seguenti: 

 
- Fondo di riserva per la competenza 
- Fondo di riserva di cassa 

 
Lo stanziamento del Fondo di riserva di competenza deve essere compreso tra un valore 
minimo determinato in base allo 0,3% delle spese correnti a un valore massimo del 2% delle 
spese correnti. Nel presente bilancio di previsione l’importo del Fondo di riserva di competenza 
è stato fissato nelle seguenti misure nel triennio: 
 

 Importo % 

1° anno 250.000,00 0,79 
2° anno 250.000,00 0,97 
3° anno 250.000,00 0,92 

 
Lo stanziamento del Fondo di riserva di cassa deve essere almeno pari allo 0,2% delle spese 
complessive. Il totale generale spese di bilancio di cassa ammontano ad €. 101.167.769,20 
Nel presente bilancio di previsione l’importo del Fondo di riserva di cassa è stato fissato nelle 
seguenti misure: 

 
 Importo % 
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1° anno 250.000,00 0,41 
 

Lo stanziamento del Fondo crediti dubbia esigibilità va calcolato secondo le percentuali previste 
dal D.lgs. 118/2011 e deve essere in aumento ogni anno sino ad arrivare al 100% a regime dal 
2019 e, in particolare, le percentuali minime da coprire sono le seguenti: 55% nel 2016 , il 
70% nel 2017, l’85% nel 2018 e il 100% dal 2019. 
Nel presente bilancio di previsione l’importo del Fondo crediti di dubbia esigibilità è stato 
fissato nelle seguenti misure nel triennio: 

 
 Importo % 

1° anno 2.036.367,10 55 
2° anno 2.400.642,99 70 
3° anno 2.916.962,66 85 
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6.6.50 Missione 50 - Debito pubblico 
 
 
La missione 50 viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Pagamento delle quote interessi e delle quote capitale sui mutui e sui prestiti assunti dall’ente 

e relative spese accessorie. Comprende le anticipazioni straordinarie.” 

 
All’interno della Missione 50 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo i 
rispettivi responsabili:   

 
Programma  Anno 

2016 

Anno 

2017 

Anno 

2018 

Responsabili 

       

1 
Quota interessi 
ammortamento mutui e 
prestiti obbligazionari 

comp 1.232.810,96 1.239.677,06 1.185.640,37 Marmora Cosimo 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 1.232.810,96    

2 
Quota capitale 
ammortamento mutui e 
prestiti obbligazionari 

comp 2.049.794,96 1.599.200,11 1.629.789,86  

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 2.049.794,96    
       
       
 TOTALI MISSIONE comp 3.282.605,92 2.838.877,17 2.815.430,23  

  fpv 0,00 0,00 0,00  

  cassa 3.282.605,92    

 
 

Analisi Missione/Programma (Anno 2016)

1 2

 

Pag. 145



  Documento Unico di Programmazione  2016/2018 

Comune di Eboli   

 

Analisi Missione/Programma (Anno 2017)

1 2

 

Analisi Missione/Programma (Anno 2018)

1 2

 

 

 
Il debito dell’ente al 31/12/2015 è così composto: 
Descrizione importo 
Mutui in ammortamento Cassa DDPP al 31/12/2015 24.778.863,88 
 
Anticipazione da restituire  
Descrizione Importo 
Anticipazione Cassa DDPP da D.l. 35/2013  al 31/12/2015 4.838.365,08 
Anticipazione da fondo di rotazione al 31/12/2015 8.786.151,93 

 
  L’indebitamento dell’ente seguirà la seguente evoluzione 

  

Anno 2016 2017 2018 

Residuo debito (+) 24.778.863,88 26.158.270,34 24.675.682,24 

Nuovi prestiti (+) 3.316.549,95 0,00  

Prestiti rimborsati (-) 1.079.143,49 1.242.751,10 1.277.415,22 

Estinzioni anticipate (-)  858.000,00 240.00,00 232.000,00 

Altre variazioni +/- (da specificare)     

Totale fine anno 26.158.270,34 24.675.682,24 23.166.267,02 
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  La restituzione dell’anticipazione seguirà la seguente evoluzione
  

Anno 2016 2017 2018 

Residuo anticipazione (+) 13.624.517,01 13.226.716,54 12.825.118,53 

Nuove anticipazioni (+) 0,00   

Anticipazioni restituite (-) 397.800,47 401.598,01 405.523,64 

Estinzioni anticipate (-)     

Altre variazioni +/- (da specificare)     

Totale fine anno 13.226.716,54 12.825.118,53 12.419.594,89 
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6.6.60 Missione 60 - Anticipazioni finanziarie 
 
 
La missione 60 viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie anticipate dall’Istituto di credito 
che svolge il servizio di tesoreria, per fare fronte a momentanee esigenze di liquidità.” 
 
All’interno della Missione 60 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo i 
rispettivi responsabili:   
 

Programma  Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018 Responsabili 
       

1 
Restituzione anticipazione 
di tesoreria 

comp 12.070.000,00 8.005.000,00 8.005.000,00 Marmora Cosimo 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 13.381.394,10    
       
       
 TOTALI MISSIONE comp 12.070.000,00 8.005.000,00 8.005.000,00  

  fpv 0,00 0,00 0,00  

  cassa 13.381.394,10    

L’anticipazione di tesoreria si attiverà per la parte strettamente necessaria a sopperire a 
momentanee insufficienza di cassa 
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6.6.99. Missione 99 - Servizi per conto terzi 
 
 
La missione 99 viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Spese effettuate per conto terzi. Partite di giro. Anticipazioni per il finanziamento del sistema 

sanitario nazionale.” 

 
All’interno della Missione 99 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo i 
rispettivi responsabili:   

 
Programma  Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018 Responsabili 

       

1 
Servizi per conto terzi e 
Partite di giro 

comp 13.161.431,18 8.661.431,18 8.661.431,18 Marmora Cosimo 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 23.780.523,06    

2 
Anticipazioni per il 
finanziamento del sistema 
sanitario nazionale 

comp 0,00 0,00 0,00  

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    
       
       
 TOTALI MISSIONE comp 13.161.431,18 8.661.431,18 8.661.431,18  

  fpv 0,00 0,00 0,00  

  cassa 23.780.523,06    

 
 

Analisi Missione/Programma (Anno 2016)

1 2
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Analisi Missione/Programma (Anno 2017)

1 2

 

Analisi Missione/Programma (Anno 2018)

1 2

 

 

I servizi per conto di terzi e le partite di giro comprendono le transazioni poste in essere per 
conto di altri soggetti in assenza di qualsiasi discrezionalità ed autonomia decisionale da 
parte dell’ente, quali quelle effettuate come sostituto di imposta. Non comportando 
discrezionalità ed autonomia decisionale, le operazioni per conto di terzi non hanno natura 
autorizzatoria. 
In deroga alla definizione di “Servizi per conto terzi”, sono classificate tra tali operazioni le 
transazioni riguardanti i depositi dell’ente presso terzi, i depositi di terzi presso l’ente, la 
cassa economali. 
Ai fini dell’individuazione delle “operazioni per conto di terzi”, l’autonomia decisionale 
sussiste quando l’ente concorre alla definizione di almeno uno dei seguenti elementi della 
transazione: ammontare, tempi e destinatari della spesa. 
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6.8 Valutazione della situazione economico-finanziaria degli 

organismi gestionali esterni 
 
 
Eboli Multiservizi Spa (dichiarata fallita con decreto 
del tribunale di Salerno in data 20/07/2015 

Gestione 
parcheggi e 
impianti sportivi 

100 120.000,00

Eboli Patrimonio srl (messa in liquidazione dal 
28/05/2015) 

Società di 
cartolarizzazion
e del 
patrimonio 
immobiliare 

100 4.586.000,00

ASIS rete e impianti Spa Servizio idrico 
integrato 

9,30 3.807.100,00

Consorzio Farmaceutico Intercomunale Gestione 
farmacie 
comunali 

16,66 867.648,00

 
 
 
 
Organismi partecipati 

Rendiconto 
2012 

Rendiconto 
2013 

Rendiconto 
2014 

Eboli Multiservizi Spa (fallimento) 6.005,00 528,00 -2.612.120,00

Eboli Patrimonio Spa (in liquidazione) -214.714,00 -307.197,00 -349.142,00

ASIS Rete impianti Spa 7.910,00 18.036,00 84.979,00

Consorzio Farmaceutico Intercomunale 99,00 18.409,00 47.668,00
 
 

Con riferimento agli obblighi informativi in materia di indirizzi generali sul ruolo degli 
organismi ed enti strumentali, società controllate e partecipate dal nostro ente, si 
evidenzia quanto segue: 
Per tutti gli organismi partecipati dal Comune di Eboli valgono i seguenti obiettivi generali: 

- Mantenimento dell’equilibrio economico, in modo tale da non determinare effetti 
pregiudizievoli per gli equilibri finanziari del Comune. 
- Assolvimento degli obblighi in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza, con 
le modalità specifiche previste dalla normativa per ciascuna tipologia di organismo. 

- Per le società soggette a controllo ai sensi del regolamento dei controlli interni 
trasmissione di tutte le informazioni necessarie per l’esercizio del controllo 
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6.9 Programmazione Lavori Pubblici in conformità  
al programma triennale 

Gli investimenti previsti nel bilancio 2016-2018 sono quelli risultanti dagli allegati alla delibera 
di Giunta Comunale  2 del 12/01/2016 ad oggetto:  Approvazione schema programma 
triennale delle Opere Pubbliche 2016 - 2018 ed  elenco annuale 2016. 

Totale opere finanziate distinte per 

missione

201

6

201

7

201

8

Totale

Edilizia scolastica e direzionale 1.350.000,00 400.000,00 400.000,00 2.150.000,00

Messa in sicurezza edifici scolastici per 
rilascio certificato di prevenzione incendi

400.000,00 400.000,00 400.000,00 1.200.000,00

Rete idrica 300.000,00 400.000,00 500.000,00 1.200.000,00

Costruzione serbatoio e ristrutturazione 
rete idrica Madonna del Carmine

300.000,00   300.000,00

Ristrutturazione rete idrica Ermice - S. 
Andrea (sostituzione condotta in Eternit)

400.000,00  400.000,00

Ristrutturazione acquedotto rurale S. 
Berniero - Arenosola

500.000,00 500.000,00

Viabilità 700.000,00 1.250.000,00 1.000.000,00 2.950.000,00

 Manutenzione straordinaria strada rurale 
Fiocche con innesto strada provinciale n. 

350.000,00   350.000,00

Manutenzione straordinaria strada rurale 
Papaleone - La Storta

350.000,00 350.000,00

Sistemazione strada Mirabella - tratto 
incrocio con via S.Andrea verso S. Antono -

600.000,00  600.000,00

Manutenzione straordinaria via Grataglie e 
messa in sicurezza curva dopo via 

150.000,00  150.000,00

Sistemazione strada rurale Serretelle  500.000,00  500.000,00

Sistemazione strada rurale di collegamento 
della SS 18 con la SP 417

500.000,00 500.000,00

 Manutenzione straordinaria via dei Tini e 
realizzazione impianto di pubblica 

500.000,00 500.000,00

Pubblica illuminazione 100.000,00 200.000,00 200.000,00 500.000,00

Costruzione pubblica illuminazione via San 
Vito al Sele

100.000,00   100.000,00

Costruzione pubblica illuminazione via 
Lampione Alto

100.000,00 100.000,00

Costruzione pubblica illuminazione via 
Boscariello

100.000,00 100.000,00 200.000,00

Costruzione pubblica illuminazione località 
Cornito

100.000,00 100.000,00

Riqualificazione urbana e del patrimonio 
comunale 5.652.215,03 7.500.000,00 7.120.700,00 20.272.915,03

Costruzione rotatorie asse viario - SS 19 
Epitaffio e Cimitero

699.051,35   699.051,35

Riqualificazione area urbana degradata 
Santa Cecilia - Polo integrato Centro 
sportivo socio-culturale - Piazza e 
parcheggi - Edilizia Scolastica 

2.000.000,00   2.000.000,00

Realizzazione e gestione di un parco natura 
con rifugio assistenza per cani in località 
Madonna del Carmine

2.953.163,68   2.953.163,68

Riqualificazione urbana del rione Paterno  1.500.000,00  1.500.000,00

Riqualificazione urbana località Prato  1.500.000,00  1.500.000,00

Riqualificazione delle aree e degli edifici 
comunali del rione Pescara

1.500.000,00  1.500.000,00

Completamento del restauro del palazzo 
Paladino – La Francesca

2.000.000,00  2.000.000,00
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Manutenzione straordinaria del Complesso 
di S. Antonio, da destinare a Centro 

1.000.000,00  1.000.000,00

 Arredo sala, sistemazione area esterna e 
miglioramento funzionale del teatro 
comunale Salita Ripa  

900.000,00 900.000,00

Ristrutturazione ultimo piano Convento 
Cappuccini 

1.220.700,00 1.220.700,00

 Realizzazione del Centro Servizi per la 
Filiera Ortofrutticola della Piana del Sele 

5.000.000,00 5.000.000,00

Riqualificazione ambientale 900.000,00 6.800.000,00 2.400.000,00 10.000.000,00

Messa in sicurezza del Torrente Tufara 900.000,00 900.000,00

Recupero dei mulini dell'Ermice e del 
canale di adduzione dell'acqua e 
riqualificazione ambientale e paesaggistica 
dei giardini lungo il torrente Tufara

1.800.000,00 1.800.000,00

Attrezzature e interventi di adeguamento e 
di integrazione degli impianti a rete a 
servizio della fascia costiera 

5.000.000,00 5.000.000,00

Miglioramento naturalistico e 
valorizzazione della pineta lungo la fascia 

2.400.000,00 2.400.000,00

Edilizia cimiteriale 8.805.650,09 150.000,00 8.955.650,09

 Riqualificazione del cimitero comunale - 
sistemazione aree esterne e suo 
ampliamento con l'apporto di capitali 
privati 

8.805.650,09  8.805.650,09

 Completamento dei viali della zona sud del 
cimitero 

150.000,00 150.000,00
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6.10 Programmazione fabbisogno personale a livello  
triennale e annuale 
 
 
La situazione del personale in servizio alla data della presente relazione è la seguente: 
 

 

PERSONALE IN SERVIZIO E DOTAZIONE ORGANICA 

 

Q.F. 

PREVISI IN 

PIANTA 

ORGANICA N° 

IN SERVIZIO 

NUMERO 

A 8 5 
B 52 32 
C 109 76 
D 61 49 

Dir. 3 0 
Segr. 1 1 

 
 
1.3.1.2 – Totale personale al 31-03-2016 

  di ruolo  n. 162 e segretario 
    
IL piano del fabbisogno del personale prevede le seguenti assunzioni  a tempo indeterminato e 
a tempo pieno delle seguenti figure, da effettuarsi secondo le modalità e nel rispetto delle 
disposizioni contenute nell’art. 1, comma 424, della Legge n. 190/2014 (Legge di stabilità 
2015), utilizzando facoltà assunzionali del 2015 e 2016: 
- n. 4 dipendenti di categoria C, profilo professionale “Agente/Coordinatore di pattuglia”, 
mediante ricollocazione di personale appartenente alla Polizia Provinciale, ai sensi dell’art. 5, 
commi 4 e 5 e 6, del D.L. n. 78/2015, convertito in Legge n. 125/2015, e secondo le procedure 
previste nel Decreto Mobilità del 14/09/2015, con decorrenza per due unità dal mese di ottobre 
2016 e per le altre due unità dall’anno 2017;  
 l’assunzione a tempo indeterminato e a tempo parziale (24 ore) delle seguenti figure, 
mediante utilizzo della capacità assunzionale del 2017: 
- n. 1 dipendente di categoria C, profilo professionale Tecnico Servizi Amministrativi, da 
effettuarsi mediante l’utilizzo di graduatorie vigenti presso altri Enti, verificata l’assenza 
nell’Ente di vincitori e/o idonei nelle graduatorie vigenti, secondo i principi dettati dall’art. 4, 
comma 3, del D.L. n. 101/2013, con decorrenza dall’anno 2017; 
 le seguenti assunzioni per esigenze straordinarie e temporanee degli uffici: 
- l’assunzione a tempo determinato e a tempo parziale (18 ore settimanali) di n. 1 dipendente 
di categoria C, profilo professionale “Tecnico Servizi Amministrativi”, ex art. 90 D.Lgs. n. 
267/2000, con decorrenza dal mese di settembre 2016; 
- l’assunzione a tempo determinato e a tempo pieno, per periodi non superiori a cinque mesi 
nell’anno solare, non prorogabili, (stagionali), di n. 5 dipendenti di categoria C, Agenti di Polizia 
Locale/Coordinatori di pattuglia, mediante utilizzo fondi ex art. 208 del Codice della Strada. 
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6.11 Piano alienazioni e valorizzazioni beni patrimoniali 
 
 
Il Piano delle alienazioni immobiliari rispecchia totalmente il piano approvato con deliberazione 

n. 132 del 14/04/2016. 
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